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Petizione 1 7 6 0 
ROMANO R U G G E R O , Relatore. 

La riunione comincia alle 9.30. 
(Sono presentì i Sottosegretari di Stato per 

le finanze, Lissia, e per le corporazioni, Cia-
netti). 

PRESIDENTE comunica che sono in con-
gedo i Consiglieri nazionali Arlotti, Baccarini, 
Bibolini, Bolzon, Ciardi, Ricchioni e Venturi; 
è assente per mobilitazione il Consigliere na-
zionale Arcidiacono. 

Comunica inoltre che interviene alla riu-
nione, debitamente autorizzato a norma del-
l'articolo 31 del Regolamento, il Consigliere 
nazionale Fodale. 

Constata che la Commissione è in numero 
legale. 

COLOMBATI, Segretario, legge il processo 
verbale della riunione precedente che è ap-
provato. 

PRESIDENTE rivolge a nome della Com-
missione un saluto al Consigliere nazionale 
D'Havet, chiamato a far parte della Commis-
sione Generale del Bilancio. 

D'HAVET ringrazia. 
Ritiro di un disegno di legge. 

PRESIDENTE. Il Presidente della Camera, 
comunica che il disegno di legge n. 1930: 
Provvedimenti per l'utilizzazione del com-
pendio termale di Bagni di Gasciana (Pisa) — 
in merito al quale la Commissione Generale 
del Bilancio nella riunione del 7 maggio cor-
rente anno deliberò, col consenso, del Ministro 
delle finanze, di non procedere all'esame degli 
articoli — deve intendersi ritirato ai sensi del-
l'articolo 42 del Regolamento della Camera, 
essendo scaduto il termine di un mese pre-
scritto per l'approvazione dall'articolo 16 delia-
legge 19 gennaio 1939-XVII, n. 129. 

Il disegno di legge è stato pertanto cancel-
lato dall'ordine del giorno. 
Discussione del disegno di legge: Conversione 

in legge del Regio decreto-legge 8 gen-
naio 1942-XX, n. 5, concernente la costi-
tuzione di una gestione speciale degli ac-
cantonamenti dei fondi per le indennità 
dovute dai datori di lavoro ai propri im-
piegati in caso di risoluzione del rapporto 
d'impiego. (Modificato dal Senato) (1857-B) 
TERRARIO GIUSEPPE, Relatore, rileva 

che gli emendamenti che il Senato ha ap-
portato al testo approvato dalla Commissione 
Generale del Bilancio possono distinguersi 
nettamente in emendamenti di forma e di so-
stanza. Sono da considerarsi emendamenti di 
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forma quelli apportati all'articolo 3, ultimo 
comma, circa i poteri del Gomitato del Fondo; 
all'articolo 4, comma primo, per coordinare 
tali norme alla più ampia sfera di applica-
zione della legge; all'articolo 6, comma primo; 
all'articolo 16, comma primo. 

Gli. emendamenti di sostanza, sono quelli 
apportati all'articolo 3, comma secondo, let-
tera 6); allo stesso articolo comma aggiuntivo; 
all'articolo 4, comma secondo; all'articolo 6, 
ultimo comma e all'articolo 16, penultimo 
comma. Vi è inoltre l 'aggiunta dell'articolo 18, 
che, ritiene, corrisponda al voto espresso dalla 
Commissione del bilancio inteso a portare una 
sostanziale coordinazione fra i provvedimenti 
legislativi ed il nuovo Codice. 

Per quanto si attiene agli articoli che com-
portano una modificazione di sostanza, fonda-
mentale appare l 'emendamento all'articolo 3, 
comma secondo, che modifica nel seguente 
modo la lettera b) : 

« b) una integrazione dell ' indennità nel 
caso di licenziamento per invalidità perma-
nente ed assoluta, che sopravvenga dopo al-
meno sei mesi e non più di dieci anni dalla 
assunzione in servizio; ed una integrazione 
dell ' indennità dovuta agli aventi diritto del-
l'impiegato, nel caso in cui questi muoia entro 
i suddetti termini di servizio. La misura di 
tale indennità sarà regolata con speciale ri-
guardo alle famiglie numerose ». 

La Commissione ricorderà che tale articolo 
fu emendato su proposta del Consigliere na-
zionale Pellegrini Giampietro, introducendosi 
il criterio della indennità anche per i casi 
di invalidità permanente. Il Senato ha appro-
vato il concetto almeno nelle sue linee gene-
rali; ma si è preoccupato di accertare come 
questa problema dell 'invalidità permanente 
potesse essere considerato ed ha ricordato i 
rilievi fatti in merito alla legge sugli infortuni. 

Il Consigliere nazionale Pellegrini Giam-
pietro aveva fatto presente che il criterio del-
l 'invalidità permanente doveva essere stret-
tamente congiunto a quello dell'invalidità che 
nella stessa legge sulla previdenza sociale è 
in modo particolare considerato. E non che 
egli sia andato a scegliere la legge sulla pre-
videnza sociale perchè gli servisse più che 
quella sugli infortuni; ma ha scelto la prima 
solo perchè vi è una diretta connessione tra 
l ' indennità di accantonamento e la previdenza 
sociale, tanto che ebbe motivo di far rilevare 
che effettivamente in moltissimi casi i due 
istituti sono esattamente collegati. D 'altra 
parte deve far considerare che — come anche 
è stato affermato dal Senato — su questo pro-
blema dell'invalidità finora non è stata posta 

molta attenzione o per lo meno la questione 
non e stata riguardata se non in funzione del-
l'assicurazione vita e come un accessorio di 
questa. Ciò non è aderente alla realtà delle 
cose e ritiene si debba comunque riportare 
sempre il problema ad un riferimento con la 
previdenza sociale. 

Desidera anche far presente come questa 
materia dovrà essere poi coordinata con norme 
speciali; la legge quindi deve limitarsi a fare 
enunciazioni di principio che, a suo avviso, 
non possono essere che quelle stesse già a suo 
tempo espresse dal camerata Pellegrini Giam-
pietro. 

Il Senato ha poi aggiunto all'articolo 3, 
in fine, il seguente comma : 

« L'impiegato al quale viene liquidata l ' in-
dennità di legge, essendo mantenuto in ser-
vizio, conserva, per i successivi aumenti di 
stipendio, i diritti derivanti dalla sua anzia-
nità iniziale, e il datore di lavoro ha l'obbligo 
di provvedere ai relativi versamenti al Fondo 
in conformità dell'articolo 1 ». 

Pensa che l 'emendamento debba esser« ac-
cettato perchè tende ad evitare che si deter-
minino durante il rapporto di dipendenza delle 
liquidazioni che poi possano tornare eventual-
mente dannose all 'impiegato. 

Però, l 'emendamento si preoccupa esclusi-
vamente del riconoscimento dell 'anzianità 
agli effetti dello stipendio. Ora, nel caso in cui, 
per esempio, sopravvenisse l 'invalidità, dopo 
che sia stato, con una finzione, risolto il rap-
porto e non siano intercorsi o superati i sei 
mesi, si può determinare uno stato di disagio 
non trascurabile per l 'impiegato. Quindi -è 
del parere che il riconoscimento dell 'anzianità 
pregressa presso lo stesso datore di lavoro, 
che ha rescisso il rapporto mantenendo in ser-
vizio il lavoratore, non debba essere limitato 
alla sola retribuzione, ma rapportato anche 
alla forma integrativa prevista nel provve-
dimento. 

Il Senato ha anche modificato il comma 
aggiuntivo all'articolo 16 nel senso che non 
l'Istituto gestore del Fondo, come la Com-
missione del bilancio aveva stabilito, ma il 
Fondo è tenuto a pagare in proprio al datore 
di lavoro o, in caso di morte dell'impiegato, 
agli aventi diritto, gli interessi di mora in ra-
gione del 7 per cento sulle somme versate dal 
Fondo oltre i termini di cui agli articoli 9, 
10 e 11. 

Crede debba mantenersi la dizione appro-
vata dalla Commissione del bilancio. 

Il camerata D 'Havet ha proposto che nel 
comma modificato dal Senato dopo le parole : 
« essendo mantenuto in servizio » siano ag-
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giunte le parole : « presso il medesimo datore 
di lavoro ». 

Ritiene che tale precisazione sia superflua, 
in quanto è evidente che si fa riferimento alla 
stèssa azienda. 

Prima di concludere, sente il dovere di far 
presente una preoccupazione sorta nell'am-
biente impiegatizio, in ordine al primo comma 
dell'articolo 1 del decreto-legge, il quale è 
così formulato : 

« Ai datori di lavoro, compresi gli Enti 
pubblici, in quanto soggetti alle norme del 
Regio decreto-legge 13 novembre 1924-IIJ, 
n. 1825, o alle norme sui contratti collettivi di 
lavoro, è fatto obbligo di versare al Fondo, di 
-cui .all'articolo 3 del presente decreto, gli ac-
cantonamenti necessari per corrispondere agli 
impiegati e, in caso di morte, agli aventi di-
ritto, l'indennità prevista, per la risoluzione 
del rapporto d'impiego, dall'articolo 10, com-
ma quarto del Regio decreto-legge 13 novem-
bre 1924-III, n. 1825, dai contratti collettivi di 
lavoro e dalle norme equiparate ». 

Potrebbe sorgere il dubbio che sia fatto 
obbligo di versare soltanto ai datori di lavoro 
soggetti alle norme del Regio decreto-legge 
13 novembre 1924-III, n. 1825, o alle norme 
sui contratti collettivi di lavoro e non a quelli 
soggetti alle norme equiparate, di cui si parla 
alla fine del comma. 

È evidente, a suo parere, che la disposi-
zione riguarda tutti i datori di lavoro che ab-
biano impiegati alle proprie dipendenze. 

I ferro-tranvieri, ad esempio, che sono di-
sciplinati da norme equiparate, rientrano an-
ch'essi nel provvedimento. 

PRESIDENTE pone in discussione gli 
emendamenti del Senato. 

Come ha già rilevato il Relatore, all'arti-
colo 3, comma secondo, la lettera b) è cosi 
modificata : 

« b) una integrazione dell'indennità nel 
caso di licenziamento per invalidità perma-
nente ed assoluta, che sopravvenga dopo al-
meno sei mesi e non più di dieci anni dalla 
assunzione in servizio; ed una integrazione 
dell'indennità dovuta agli aventi diritto del-
l'impiegato, nel caso in cui questi muoia entro 
i suddetti termini di servizio. La misura di 
tale indennità sarà regolata con speciale ri-
guardo alle famiglia numerose ». 

LANDI osserva che il concetto della, invali-
dità permanente assoluta non può essere ac-
cettato per due motivi fondamentali. Anzi-
tutto perchè dal punto di vista della tecnica 
legislativa una invalidità permanente asso-
luta è prevista solo nel caso degli infortuni 

sul lavoro, per cui le diverse forme invali-
danti sono valutate su basi percentuali che 
possono ascendere anche al cento per cento; è 
ovvio comunque che se l'invalidità supera 
l'80 per cento, .residua solo un cascame di ca-
pacità lavorativa e si ha quindi di fatto l'in-
validità assoluta. 

In secondo luogo perchè la questione in-
volge un problema d'ordine sociale. 

In rapporto al lavoro generalmente seden-
tario dell'impiegato non sembra ammissibile 
che si configuri il caso di invalidità perma-
nente assoluta. Finché egli vivrà, saranno ra-
rissimi i casi in cui possa concretarsi l'inva-
lidità permanente e assoluta. Questo concetto 
restrittivo verrebbe a ridurre quel minimo di 
contenuto sociale che si vuole attribuire al 
provvedimento. Parlare di « invalidità perma-
nente assoluta » vuol dire integrare mai l'in-
dennità, perchè è noto che anche nel campo 
dell'assicurazione invalidità, che è gestita 
dall'Istituto della previdenza sociale, è pre-
vista come pensionabile una invalidità pari 
a due terzi della totale, il che vuol dire che è 
consentito un residuo marginale di capacità 
lavorativa per cui l'individuo non è conside-
rato invalido in modo permanente assoluto. 

È, in conclusione, del parere che, come 
elemento di valutazione, si debba adottare 
quello in atto perT'assicurazione contro l'inva-
lidità e che, pertanto, sia da mantenere la for-
mula approvata dalla Commissione del bi-
lancio. 

PAOLINI osserva che l'emendamento ap-
portato dal Senato è una precisazione ad 
abundantiam. Non vi è mai stato dubbio, 
nei confronti delle imprese assicuratrici e 
dell'Istituto Nazionale delle Assicurazioni, ge-
store del Fondo, che parlando di invalidità per-
manente, si dovesse intendere invalidità as-
soluta, la quale, nella pratica assicurativa, è 
un elemento di fatto generalmente ammesso. 

L'Istituto Nazionale delle Assicurazioni e 
le Compagnie di assicurazione non avrebbero, 
per loro precisa dichiarazione, possibilità al-
cuna di far fronte agli oneri derivanti dal 
provvedimento se si adottasse un criterio di-
verso. 

LANDI. Per un impiegato l'invalidità per-
manente assoluta rappresenta uno stato che si 
avvicina alla morte. 

SUVICH osserva che, in via di massima, 
l'azienda ha tutto l'interesse a licenziare col 
pagamento dell'indennità l'impiegato che non 
sia più in grado di prestare servizio. 

Nel caso in esame una prima estensione 
dell'indennità integrativa è stata fatta dal caso 
di morte a quello della invalidità permanente, 
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cioè ad una invalidità che non consenta al-
l ' impiegato di lavorare nell 'azienda. 

Una diversa interpretazione porterebbe 
alla conseguenza che qualunque forma di in-
validità, purché permanente, che non abbia 
nessun rapporto con i doveri d'ufficio dell 'im-
piegato, potrebbe dar luogo all 'applicazione 
del provvedimento. Ora bisognerebbe esami-
nare se, dal lato tecnico, sia possibile fare una 
estensione di questo genere, per non gravare 
il Fondo di obblighi che non potrà mantenere. 

MAZZINI osserva che la questione solle-
vata dal camerata Fodale nelle precedenti riu-
nioni circa il coordinamento del provvedi-
mento in esame con le disposizioni del nuovo 
Codice civile ha costituito la base della discus-
sione dinanzi alle Commissioni riunite di fi-
nanza ed economia corporativa e autarchia del 
Senato. 

A proposito dell 'aumento di personale che 
la gestione del Fondo determinerà da parte 
dell 'Istituto Nazionale delle Assicurazioni si è 
detto al Senato che potranno bastare eia '70 a 
80 impiegati. Pensa che bisognerà forse ag-
giungere qualche zero a questa cifra. 

Dal resoconto della discussione al Senato 
non risulta perchè siano stati apportati alcuni 
emendamenti di sostanza. Così, in ordine alla 
modificazione della lettera b) dell'articolo 3, 
comma secondo, è da rilevare che gli impie-
gati di officina sono tutti assicurati contro i 
rischi degli infortuni, come gli operai. Si 
«avrebbe, pertanto, un duplicato di assicura-
zione. Vero è che l ' invalidità permanente può 
derivare anche da una malattia; ma se si ag-
giunge, come ha deciso il Senato, la parola 
« assoluta » la disposizione è- praticamente 
inefficace, perchè non si riesce a configurare 
il caso di un impiegato vivo che possa, essere 
riconosciuto come avente diritto all ' indennità 
per invalidità permanente assoluta. 

Si può pure obiettare che l ' infortunio può 
avvenire fuori del lavoro; ma in questo caso 
non si comprende perchè dovrebbero essere 
coperti dal rischio soltanto gli impiegati e 
non, ad esempio, tutti i cittadini. 

Non nasconde la sua meraviglia per taluni 
criteri che l 'Istituto Nazionale delle Assicura-
zioni va inserendo, attraverso una pubblicità 
sulla quale la Commissione ha già richiamato 
l 'attenzione del Governo, in un 'opera di pre-
videnza sociale che il Regime, in base alle 
direttive del Duce, sta attuando. Si afferma, 
in una delle consuete inserzioni pubblicitarie 
dell'Istituto, che questa integrazione dell 'in-
dennità non costa nulla, nè ai datori di lavoro, 
nè agli impiegati, perchè provvede il Fondo. 
Ora è bene chiarire che sono i datori di lavoro 

che depositano, in base al decreto-legge, le 
somme mercè le quali l 'Istituto gestore del 
Fondo paga le indennità ed in conseguenza è 
sui datori di lavoro che effettivamente grava 
l 'onere di questa integrazione. 

LANDI. Alla preoccupazione del camerata 
Mazzini che si faccia un duplicato dell'assicu-
razione contro gli infortuni si potrebbe ov-
viare stabilendo che spetta l ' indennità in caso 
di invalidità permanente quando non sia 
provveduto con altra legge. 

Il camerata Mazzini, peraltro, si è riferito 
solo agli impiegati tecnici che seguono le sorti 
degli operai; però l 'assicurazione vale per essi 
solo fino a certi limiti di stipendio e in rap-
porto a determinate condizioni di lavoro. 

In .ord ine al rilievo del camerata Suvich, 
si intende che l ' invalidità permanente deve 
essere considerata in ' rapporto al lavoro che 
compie l 'impiegato. Sarà l 'Istituto a valutare 
se esista o meno questa invalidità specifica. 

L'essenziale è che non si richieda, per la 
concessione dell ' indennità, l ' invalidità perma-
nente assoluta, cioè uno stato tale che si avvi-
cina alla morte. 

FODALE osserva che l'articolo 3 del de-
creto-legge nel testo originale stabilisce che il 
saggio di interesse e le norme relative alla in-
dennità integrativa saranno fissate con de-
creto-legge. Non crede che ci si possa riferire 
esclusivamente, per quanto si attiene alla in-
dennità integrativa, al concetto di invalidità, 
di cui fa cenno la legge sulla previdenza so-
ciale e neppure riferirsi esclusivamente al 
concetto di invalidità permanente assoluta, di 
cui alla legge infortuni. Non è opportuno af-
frontare in questa sede il problema di una de-
finizione, per dir così, preventiva della inva-
lidità permanente, così come del resto la Com-
missione Generale del Bilancio aveva fatto 
nella precedente riunione. 

Sarà unicamente in sede di norme di at-
tuazione che si potrà, tenuto conto anche della 
necessità di valutare i rischi dal punto di vista 
assicurativo, determinare il concetto di ina-
bilità permanente anche ai fini, come giusta-
mente ha osservato il camerata Mazzini, di 
non accumulare forme di previdenza sociale 
che possono in qualche punto sovrapporsi e in 
qualche altro lasciare pericolose lacune. 

Prega quindi che la Commissione si at-
tenga al testo approvato nella pr ima riunione, 
onde evitare perplessità, anche ai fini di quei 
rischi che le imprese assicurative devono ad-
dossarsi. 

PAOLINI osserva che l 'impostazione tecni-
ca della gestione è già stata fatta sulla base 
del 4 per cento di interesse da corrispondersi 
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•ai datori di lavoro e dell'I per cento per le 
spese di gestione e l'integrazione dell'inden-
nità in caso di morte dell'impiegato o di in-
validità che, nella valutazione fatta dall'Isti-
tuto gestore, deve essere permanente assoluta. 
Un diverso criterio turberebbe l'attuazione 
del provvedimento. 

FERRARIO GIUSEPPE, Relatore, osserva 
che in ordine alla invalidità nulla è stato an-
cora calcolato. In realtà l ' I per cento, al quale 
ha accennato il camerata Paolini, dato che 
l'Istituto gestore sa investire molto bene i suoi 
fondi, potrà diventare 1.25. 

Comunque, il problema che il Senato ha 
inteso risolvere con l'emendamento in esame 
potrà essere successivamente preso in consi-
derazione, proprio in base all'ultimo comma 
dell'articolo 3, così formulato : 

« Il saggio d'interesse di cui alla lettera a) 
e le norme relative alla suddetta indennità in-
tegrativa saranno stabiliti con decreto Reale, 
da emanarsi su proposta del Ministro per le 
corporazioni di concerto con quello per le fi-
nanze, a norma della legge 31 gennaio 1926-IV, 
n. 100». 

D'altra parte è da rilevare che per tutti 
gli impiegato privati esiste una legge della pre-
videnza sociale che determina alcuni criteri 
fondamentali che sarebbe logico applicare 
anche per l'indennità di licenziamento senza 
far ricorso a valutazioni diverse attinenti alla 
assicurazione contro gli infortuni sul lavoro. 

Del resto i datori di lavoro che versano il 
denaro — come ha giustamente rilevato il ca-
merata Mazzini — hanno pure il diritto di 
trarre quel minimo vantaggio onesto ed equo 
«he è lecito attendersi a favore dei propri di-
pendenti. 

È, in conclusione, del parere che l'emenda-
mento del Senato non debba essere accolto. 

SUVICH. La preoccupazione che -il licen-
ziamento per invalidità possa estendersi oltre 
i limiti ragionevoli deriva soprattutto dal fatto 
che non c'è nessuna disposizione che stabili-
sca un controllo del rapporto di causalità fra 
licenziamento ed invalidità. 

L'Istituto deve salvaguardarsi soprattutto 
dalla possibilità che i datori di lavoro appro-
fittino di una! invalidità che non abbia nessun 
rapporto «ol servizio ordinario per licenziare 
l'impiegato. Quindi, il concetto che, a suo pa-
rere, andrebbe affermato è che l'invalidità sia 
tale da porre l'impiegato in condizione di non 
poter disimpegnare le sue mansioni. In fondo 
non crede che sia nell'interesse degli impie-
gati dare più ampie possibilità ai datori di la-
voro di licenziare i propri impiegati. 

Il camerata Mazzini ha accennato a pub-
blicazioni di propaganda relative alla materia 
in esame. È veramente il caso di chiedersi se 
esse si addicano a un provvedimento di carat-
tere sociale e se, per il prestigio dello stesso 
Governo, si debba lasciare agli interessati la 
facoltà di scendere in un campo di pura con-
correnza commerciale, poiché è evidente che si 
avrà una contro-propaganda da parte di Isti-
tuti assicuratori. 

Al Senato si è manifestata la tendenza 
di restringere sempre più l'azione degli Isti-
tuti assicuratori in questa materia e in tal 
senso si è espresso anche il Sottosegretario di 
Stato per le corporazioni. Eppure tali Istituti 
hanno fatto in questo campo opera di pionieri, 
hanno creato forme di previdenza e di assi-
stenza che sono andate al di là di quelle sta-
bilite per legge. 

Fra tutte ritiene sia da preferirsi quella 
che assicura all'impiegato una pensione, che 
non è soggetta all'incerta sorte di una somma 
pagata una volta tanto a titolo di indennità. 

Si lascino- quindi, accanto al Fondo per le 
indennità, sussistere queste forme assicurative 
che si sono dimostrate così efficaci per i fini 
sociali che si vogliono raggiungere. 

CIANETTI, Sottosegretario di Stato per le 
corporazioni. Se l'estensione della indennità 
integrativa al caso di invalidità permanente 
possa rappresentare un rischio per i fini che 
con il provvedimento si vogliono raggiungere, 
tanto varrebbe abbandonarla; ma l 'aggiunta 
della parola : « assoluta » sarebbe in contrasto 
con tutta la prassi seguita in materia di inva-
lidità e introdurrebbe un criterio che potrebbe 
avere gravi conseguenze nel campo della le-
gislazione sociale. 

Manterrebbe, pertanto, il testo primitivo 
approvato dalla Commissione del bilancio. 

PRESIDENTE pone ai voti l 'emendamento 
del Senato all'articolo 3, comma secondo, let-
tera b). 

(Non è approvato). 
Segue l'emendamento allo stesso arti-

col 3: 
« Al comma ultimo, le parole : « Il saggio 

di interesse di cui alla lettera a) e le norme re-
lative », sono sostituite con le seguenti: « I 
poteri del Comitato di cui al comma primo, 
il saggio d'interesse di cui alla lettera a) e le 
altre norme ». 

(È approvato). 
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Allo stesso articolo 3 il Senato ha aggiunto, 
in fine, il seguente comma : 

« L'impiegato al quale viene liquidata l'in-
dennità di legge, essendo mantenuto in ser-
vizio, conserva, per i successivi aumenti di sti-
pendio, i. diritti derivanti dalla sua anzianità 
iniziale, e il datore di lavoro ha l'obbligo di 
provvedere ai relativi versamenti al Fondo in 
conformità dell'articolo 1 ». 

il camerata D'Havet, dopo le parole: « es-
sendo mantenuto in servizio », ha proposto 
di aggiungere le parole : « presso il medesimo 
datore di lavoro ». 

•D'HAVET. Le Commissioni riunite di fi-
nanza e dell'economia corporativa e dell'au-
tarchia del Senato del Regno hanno introdotto, 
all'articolo 3 del Regio decreto-legge 8 gen-
naio 1942, n. 5, un comma aggiuntivo del se-
guente tenore : 

« L'impiegato al quale viene liquidata l'in-
dennità di legge, essendo mantenuto in ser-
vizio, conserva, per i successivi aumenti di 
stipendio, i diritti derivanti dalla sua anzia-
nità iniziale, e il datore di lavoro ha l'obbligo 
di provvedere ai relativi versamenti al Fondo 
in conformità dell'articolo 1 ». 

Lo scopo della introdotta disposizione è 
ovvio ed è d'altronde ben chiarito dai reso-
conti delle sedute delle suddette Commis-
sioni. Trattasi evidentemente di impedire che, 
attraverso opportuni licenziamenti, possa es-
sere diminuita la liquidazione che l'impie-
gato deve percepire all'atto della cessazione 
del rapporto di lavoro, diminuzione questa 
tanto più grave dato che l 'indennità di licen-
ziamento si verrebbe a frazionare in varie cor-
responsioni effettuate nel corso del rapporto 
di lavoro. 

Inoltre verrebbe ad essere quanto meno in 
parte frustrata la precipua finalità della legge 
in esame, quella cioè di garentire al 100 per 
cento, con un deposito preventivo, il paga-
mento delle indennità di licenziamento ai la-
voratori. 

La portata del comma aggiuntivo è quindi 
da considerare limitata a prevenire una par-
ziale evasione agli obblighi di legge a danno 
del lavoratore, e non ad innovare sul tratta-
mento che a questo ultimo compete. Ciò è reso 
chiaro dalla relazione del senatore Medolaghi 
che, nel sostenere l'emendamento, affermò 
esplicitamente di aver voluto « considerare il 
caso di risoluzione del contratto d'impiego, 
non seguito da effettivo abbandono del servì-
zio e che eventualmente fosse promosso dal 
datore di lavoro allo scopo di sottrarsi, in 
occasione di futuri aumenti di stipendio per 
l'impiegato, all'onere del deposito di legge in 

ragione dei suoi anni di anzianità nel servizio. 
A impedire siffatto abuso è inteso l'emenda-
mento che viene proposto come comma ag-
giuntivo in fine dell'articolo 3 ». 

A conferma di quanto ha cosi esposto il 
Relatore, il Governo accettò l 'emendamento 
proposto, modificandolo nel senso che il di-
ritto dell'impiegato stabilito dal comma ag-
giuntivo medesimo non fosse estensibile an-
che al caso che si fosse verificata una breve 
interruzione del servizio. L'Eccellenza Cia-
netti voile chiarire in quella sede che la dispo-
sizione non doveva servire altro che nei casi 
in cui fosse dimostrata la volontà del datore 
di lavoro di eludere la legge e che tale volontà 
non avrebbe mai potuto presumere quando 
nel servizio vi fosse stata una effettiva inter-
ruzione, anche se brevissima. 

Determinati così in modo inequivocabile 
la portata e lo scopo della disposizione intro-
dotta dal Senato del Regno occorre esaminare 
se la disposizione stessa, anche se ridotta nei 
limiti in cui il Governo l 'ha consentita, non 
possa estendere la sua efficacia oltre i limiti 
voluti dal legislatore. 

Ed infatti dei dubbi possono sorgere nei 
casi di fusione o concentrazione di aziende ed 
ancor più nei casi di cessione. 

Posto l'obbligo stabilito nel passato dal-
l'articolo 11 della legge del 1924 sull'impiego 
privato, oggi riportata nell'articolo 2112 del 
Codice civile, in caso di trasferimento di 
aziende, l'acquirente è tenuto per l 'indennità 
pregressa dovuta ai lavoratori, se questi non 
siano stati disdettati e liquidati dall'alienante. 

È ben veyo che la contradizione tra l'arti-
colo 2112 Codice civile ed il comma aggiuntivo 
della legge in esame è più apparente che reale. 
Sta di fatto che l'articolo 2112 nega implicita-
mente che il contratto di lavoro continui 
quando l'alienante abbia dato tempestiva di-
sdetta. Non potrebbe quindi ritenersi che il la-
voratore sia mantenuto in servizio, quando 
abbia regolarmente ricevuta la disdetta dal-
l'alienante, anche se l'acquirente lo abbia trat-
tenuto al suo posto. Potrà soltanto ritenersi 
essere intervenuto un nuovo contratto di 
lavoro, tra diversi soggetti di diritto. Nè po-
trebbe evidentemente sostenersi che il presta-
tore di opera conservi, nei confronti dell'ac-
quirente, diritti relativi alla sua anzianità 
precedente, se per tale anzianità egli abbia 
percepito la regolare liquidazione. 

Poiché non può presumersi che la legge 
speciale abbia voluto derogare alle norme del 
Codice civile (tanto più dopo i chiarimenti in-
tervenuti nella discussione) alla frase : « man-
tenuto in servizio » non potrebbe darsi evi-
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dentemente un significato estensivo. Tale frase 
deve evidentemente porre in essere una pre-
sunzione juris et de jure che il contratto 
di lavoro nonostante l'avvenuta liquidazione 
prosegue tra le stesse parti, ma non derogare 
al principio stabilito dal Codice per il quale 
il rapporto di lavoro è risoluto, in caso di ces-
sione, quando l'alienante abbia provveduto 
tempestivamente alla disdetta ed alla liquida-
zione del rapporto. Analogo ragionamento può 
essere fatto in caso di fusione o concentrazione 
di azienda. 

Ciò nonostante il dubbio può sussistere. 
Esso sarebbe avvalorato dal fatto che la 

formulazione della legge speciale sembra aver 
riguardo ad una circostanza di mero fatto, 
quale quella del « mantenimento in servizio » 
e sembra contrastare con quella del Codice che 
ha riguardo esclusivamente ad un fatto giuri-
dico quale la prosecuzione del contratto. 

Ad evitare che i dubbi possano generare 
controversie, di sensibile importanza, sembra 
pertanto che il comma aggiuntivo di che trat-
tasi debba essere chiarito. Pur convenendosi 
che nel comma stesso debba aversi riguardo 
allo stato di fatto, occorre chiarire che il man-
tenimento in servizio deve esser operato dal 
« medesimo datore di lavoro ». 

Tale aggiunta, mentre chiarisce la portata 
della legge, non la intacca minimamente nel 
suo contenuto, posto che lo scopo della dispo-
sizione, come sopra si è visto, è quello di evi-
tare evasioni, ma non quello di modificare il 
trattamento corporativo ai lavoratori ed attua 
un opportuno coordinamento tra le disposi-
zioni della legge speciale e quella del Codice 
civile. 

CENZATO pensa che l'aggiunta del comma 
sia stata determinata da preoccupazioni, per 
dir così, inflazionistiche; ma trova strano che 
da un-fatto contingente si sia voluto risalire 
ad una norma di carattere generale e- compro-
mettere altri Istituti attinenti ai rapporti di 
lavoro. Il camerata Ferrario ha accennato al-
l'emendamento come se fosse favorevole agli 
impiegati. Non crede che si possa affermarlo, 
anzitutto perchè quando si parla di indennità 
di licenziamento basata sull'ultimo stipendio, 
non essendo determinata da una parte la suc-
cessione degli aumenti di stipendio, e doven-
dosi, dall'altra, tener conto degli interessi cu-
mulati, non si sa se, alla fine di un certo pe-
riodo, sia maggiore la liquidazione dell'ultimo 
stipendio o l'ammontare degli accantonamenti 
coi relativi interessi composti. Evidentemente 
il prestatore d'opera può avere la convenienza 
di liquidare l'indennità e metterla alla banca 
invece di aspettare di riceverla alla fine del 

rapporto. D'altra parte in taluni casi la li-
quidazione dell'indennità interessa l'impie-
gato. Sotto questo profilo la disposizione che 
si vuole introdurre pone una remora a prov-
videnze che il datore di lavoro può essere in-
dotto a prendere a favore dell'impiegato. Si 
pensi, ad esempio, al passaggio1 dell'impie-
gato alla categoria di dirigente. È ovvio che 
in quel momento possa esservi un interesse da 
parte del datore di lavoro di chiudere il rap-
porto precedente e che l'ostacolarlo può im-
pedire la promozione dell'impiegato. 

Aggiunge, per diretta esperienza, che in 
contingenze particolari di famiglia la liquida-
zione dell'indennità ha costituito un mezzo 
per far fronte a situazioni piuttosto diffìcili. 

In definitiva è del parere che l'emenda-
mento, che costituisce peraltro un meccanismo 
di scarsa importanza rispetto ai fini che si vo-
gliono raggiungere, debba essere soppresso. 
Che se mai fosse fondata l'ipotesi anti-infla-
zionistica alla quale ha accennato, si potrebbe 
eventualmente modificarlo nel senso di limi-
tare la disposizione al periodo sospetto, fino 
all'entrata in vigore della legge. 

FODALE osserva che non tanto di fronte 
all'emendamento D'Havet in se stesso, quanto 
di fronte agli argomenti che lo hanno illu-
strato occorre fare una precisazione. Il came-
rata D-'Havet sostanzialmente tende a stabilire 
il principio per cui il diritto dell'impiegato ai 
successivi aumenti troverebbe attuazione solo 
nel caso che si tratti di Un rapporto d'impiego 
tra un identico datore di lavoro e un identico 
lavoratore. Ora l'articolo 2112 del Codice ci-
vile non solo ha riaffermato il principio del-
l'articolo 11 della legge sull'impiego privato, 
ma ha concretato in norme di Codice la di-
chiarazione-della Carta del Lavoro che deter-
mina la continuità dell'azienda. L'azienda con-
tinua integra attraverso le persone dei succes-
sivi titolari ed è quindi con questo criterio 
che va 'esaminato l'emendamento D'Havet, in 
quanto non il rapporto tra l'identico datore 
di lavoro e l'identico lavoratore va consi-
derato, ma il rapporto tra il lavoratore e 
l'azienda che continua nella sua entità. Se 
così non fosse si limiterebbe in questa sede 
la stessa portata dell'articolo 2112 del Codice 
civile. 

A questo proposito osserva che proprio in 
relazione a quanto è risultato dalla discus-
sione in Senato e a quanto deriva dall'ag-
giunta dell'articolo 18 da parte del Senato 
stesso, occorre tener ferma la stretta coordi-
nazione tra legge e Codice. 

Ciò per quanto riguarda l'emendamento 
D'Havet; ma alcune osservazioni ha mosso 
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anche il camerata Genzato, osservazioni dirette 
alla sostanza dell 'emendamento aggiuntivo 
del Senato. Ora questo emendamento aggiun-
tivo tende a garantire il diritto dell'impiegato 
a percepire l ' indennità di licenziamento com-
misurata all 'ultimo stipendio goduto. Ed è 
per questo che si dovrebbe accettare l'emen-
damento del Senato, evitando indirettamente 
forme intempestive di licenziamento e assicu-
rando, per quanto possibile, all ' impiegato la 
garanzia del pieno rispetto del suo diritto 
all ' indennità. 

MAZZINI propone che il comma aggiun-
tivo non sia approvato. A parte gli sviluppi 
che la previdenza sociale potrà in avvenire as-
sumere, nel senso, ad esempio, di assicurare 
agli impiegati una pensione, il decreto-legge 
in esame si limita a disciplinare la costitu-
zione di un Pondo per le indennità dovute 
agli impiegati in caso di licenziamento. 

Si tratta, in sostanza, di porre a disposi-
zione dell'impiegato una somma di cui pos-
sa opportunamente giovarsi qualora, in se-
guito a licenziamento, debba cercarsi una 
nuova occupazione. L'indennità assume una 
importanza particolare quando si tratta di un 
impiegato anziano. Ora l'aspirazione di que-
sto impiegato è di avere a disposizione una 
somma per l'eventuale educazione e sistema-
zione della famiglia. 

Con l 'emendamento approvato dal Senato 
si verrebbero a porre,' in un certo senso, gli 

. impiegati sotto tutela. È ben vero che l'impie-
gato mantenuto in servizio gode degli aumenti 
di stipendio che incidono sulla indennità, ma 
è anche vero che, qualora riscuota l ' indennità, 
percepisce gli interessi che prima erano stati 
attribuiti al datore di lavoro. 

Giustamente il Sottosegretario di Stato per 
le corporazioni ha voluto limitare al Senato 
la portata dell 'emendamento al solo caso che 
vi fosse la continuità del servizio da parte del-
l'impiegato, sopprimendo le parole: «o rias-
sunto entro il periodo di un anno ». 

In conclusione, si lasci ai vecchi impiegati 
la facoltà di chiedere il pagamento dell'inden-
nità, anche quando siano mantenuti in ser-
vizio, perchè essi sanno tutelare i propri 
interessi e conoscono le esigenze della propria 
famiglia. 

FERRARIO GIUSEPPE, Relatore, non ha 
nulla in contrario a che il comma sia respinto. 
Si era preoccupato, qualora fosse mantenuto, 
che la sua efficacia non si limitasse alla sola 
retribuzione, ma fosse estesa al caso di inva-
lidità, per cui è prevista l'integrazione del-
l ' indennità. 

È contrario, in ogni caso, all 'emendamento 
D'Havet per le ragioni esposte dal camerata 
Fodale. 

D 'HAVET rileva che con l 'aggiunta pro-
posta ha voluto mettere un punto fermo -su 
una questione interessante in quanto, mal-
grado il pensiero chiaramente espresso dal 
Senato e dal Sottosegretario delle corporazioni,, 
le interpretazioni del comma sono diverse, 
tanto che il camerata Fodale ha ritenuto che 
possa aver vigore non soltanto quando il rap-
porto di lavoro continua fra le medesime 
parti, ma anche in caso di concentrazione o 
fusione di aziende. 

CIANETTI, Sottosegretario di Stato alle 
corporazioni, rileva che, essendosi opposto al 
Senato alla inclusione delle parole « o rias-
sunto entro il periodo di un anno », che si vo-
leva poi ridurre a tre mesi, la portata del 
comma è quasi irrilevante. 

Non condivide le preoccupazioni del came-
rata Fodale in ordine all 'emendamento D'Ha-
vet, in quanto per datore di lavoro non si deve 
intendere la persona fisica, ma la ragione so-
ciale dell'azienda, per cui i diritti del lavo-
ratore sono salvaguardati anche in caso di 
trasformazione dell'azienda stessa. 

Comunque, d'intesa col Sottosegretario per 
le finanze, non si oppone a che il comma ag-
giuntivo sia respinto. 

PRESIDENTE pone ai voti il comma ag-
giuntivo. 

(Non è approvato). 
Pone ai voti i seguenti emendamenti ap-

provati dal Senato : 
« Allo stesso articolo 4, comma primo, let-

tera d), alle parole: « nel caso di morte del-
l'impiegato », sono sostituite le seguenti: « nei 
casi previsti alla lettera b) del secondo comma 
dell'articolo 3 ». 

(È' approvato). 
Allo stesso articolo 4, il comma secondo è 

così modificato : 
« Per le prestazioni di cui alle lettere c) 

e d) la determinazione dei premi e delle ri-
serve matematiche deve essere fatta separata-
mente eia quella per le altre forme di pre-
videnza. 

(È approvato). 
All'articolo 6, comma primo, le parole : 

« nel caso di morte », sono sostituite dalle se-
guenti : « nei casi previsti alla lettera b) del 
secondo comma dell'articolo 3 ». 

(È approvato). 
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Allo stesso articolo 6, dopo l'ultimo comma, 
è aggiunto il seguente : 

« Per i casi di morte che si verifichino nelle 
more dell'esame delle domande di esonero 
l'indennità integrativa di cui all'articolo 3 è 
a carico del Fondo, salvo il diritto di rivalsa 
del Fondo verso gli obbligati ». 

(È approvato). 
All'articolo 16, comma primo, alle parole : 

« al pagamento dei versamenti », sono sosti-
tuite le altre: « ai versamenti ». 

(È approvato). 
Allo stesso articolo 16, in fine, sono ag-

giunti i seguenti comma : 
« Il Fondo è tenuto a pagare in proprio 

al datore di lavoro o, in caso di morte del-
l'impiegato, agli aventi diritto, gli interessi 
di mora in ragione del 7 per cento sulle somme 
versate dal Fondo oltre i termini di cui agli 
articoli 9, 10 e 11. 

« La stessa misura d'interesse sarà dovuta 
dal datore di lavoro all'impiegato, in caso di 
ulteriore ritardo nella liquidazione dell'in-
dennità ». 

FERRARIO GIUSEPPE, Relatore, pro-
pone di ritornare al testo approvato dalla 
Commissione del bilancio. 

.(.L'emendamento non è approvato). 
PRESIDENTE pone ai voti l'articolo 18 

.aggiunto dal Senato : 
« Il Governo del Re è autorizzato a coor-

dinare, con Regio decreto, le disposizioni del 
Regio decreto-legge 8 gennaio 1942-XX, n. 5, 
con le disposizioni del Codice civile nel testo 
approvato con Regio decreto 16 marzo 1942-
Anno XX, n. 262 ». 

(È approvato). 
Dichiara approvato il disegno di legge nel 

nuovo testo. (Vedi Allegato). 
Discussione del disegno di legge: Conversione 

in legge del Regio decreto-legge 23 marzo 
1942-XX, n. 321, riguardante l 'appannag-
gio dell'Altezza Reale Anna di Francia, 
Duchessa d'Aosta Vedova. (1947) 
ROSSI AMILCARE* Relatore, rileva che 

nel dare la sua approvazione al provvedi-
mento la Commissione Generale del Bilancio 
non fa che rendere un rinnovato atto di omag-
gio all'eccelsa figura del compianto Principe 
eroico. Propone l'approvazione per acclama-
zione. (Vivissimi applausi). 

PRESIDENTE. Dichiara approvato il di-
segno di legge per acclamazione. (Vedi Alle-
gato). 

Rinvio del disegno di legge: Modifica dell'ar-
ticolo 7 della legge 3 aprile 1941-XIX, 
n. 499, concernente l'assicurazione obbli-
gatoria contro i rischi di guerra delle navi 
mercantili italiane e delle costruzioni na-
vali. (Approvato dal Senato). (1861) 
PRESIDENTE comunica che il Ministro 

delle corporazioni ha chiesto il rinvio della 
discussione. 

(Così rimane stabilito). 

Discussione del disegno di legge: Legge sul 
Monopolio dei sali e dei tabacchi. (1952) 
MOLFINO, Relatore, rileva che il disegno 

di legge è sottoposto all'esame della Commis-
sione del bilancio in base all'articolo 62 della 
legge 7 gennaio 1929-VII, n. 4, il quale sta-
bilisce che le singole leggi finanziarie devono 
essere coordinate con la detta legge e con i 
nuovi Codici penale e di procedura penale. 
In linea di massima ne raccomanda l'appro-
vazione, salvo alcune modifiche che si ri-
serva di proporre in sede di discussione degli 
articoli. 

PRESIDENTE pone in discussione gli ar-
ticoli. 

MOLFINO, Relatore, propone che all'arti-
colo primo alle parole « della provincia di 
Zara» si sostituisca la parola: «Dalmazia». 

LISSIA, Sottosegretario di Stato per le fi-
nanzeosserva che non è stata ancora estesa 
tutta la legislazione italiana alla Dalmazia. 
Un provvedimento di tal genere si farà suc-
cessivamente. 

MOLFINO, Relatore, rileva che se è logico 
estendere le leggi già esistenti ad un territo-
rio annesso sembra strano che, dopo l'annes-
sione della Dalmazia, si approvi una legge fa-
cendo riserva di estenderla al nuovo terri-
torio'. 

LISSIA, Sottosegretario di Stato alle finan-
ze. Nel caso di annessione di un nuovo ter-
ritorio non si estende senz'altro tutta la legi-
slazione italiana. Vi è un periodo più o meno 
lungo in cui si adottano norme di carattere 
temporaneo; cosi per la Dalmazia il Governo 
ha già adottato una serie di disposizioni in 
materia di monopolio. 

GUARNERI chiede se le disposizioni si ri-
feriscano alla nuova o alla vecchia provincia 
di Zara. 
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LISS IA , Sottosegretario dì Stato alle fi-

nanzeprecisa che le norme in discussione si 

applicano alla vecchia provincia di Zara : nei 

nuovi Comuni annessi a tale Provincia, vi-

gono le disposizioni dell'ex monopolio jugo-

slavo, in attesa che siano anche ad essi estese 

•quelle generali vigenti nel Regno. 

La gestione è stata regolata con bando del 

Duce in data 4 maggio 1941-XIX. 

MOLF INO , Relatore, non insiste. 

(Si approvano gli articoli da 1 a 6). 

MOLFINO, Relatore, rileva che all'arti-

•colo 7 si prevede che le industrie del Regno 

possano essere autorizzate ad importare di-

rettamente dalla Sicilia sale minerale. Sa-

rebbe opportuno estendere tale disposizione 

alla Sardegna. 

L ISS IA , Sottosegretario dì Stato per le fi-

nanze?, chiarisce che il sale minerale non esiste 

in Sardegna. 

BRUNI G IUSEPPE rileva che l ' industria 

della soda elettrolitica, la quale è interessata 

al provvedimento, adopera solo salgemma e 

non sale marino. I l salgemma proviene solo 

dal la Sicilia. 

(Si approvano gli articoli da 7 a 13). 

MOLFINO , Relatore, teme che l'articolo 

14 dia luogo a evasioni e a complicazioni bu-

rocratiche, in quanto per ogni prodotto biso-

gnerebbe accertare la quantità di cloruro so-

dico contenuta. Si potrebbe stabilire un dazio 

per tutti i prodotti elencati nell'articolo. 

L ISS IA , Sottosegretario di Stato per le fi-

nanze, nota che la tassa deve essere corrispon-

dente alla quantità di cloruro di sodio conte-

nuta nel prodotto e pertanto pensa che la di-

sposizione debba rimanere immutata . 

(Si approvano gli articoli da 14 a 18). 

MAZZ IN I . Quanto al prezzo dei sali, disci-

plinato dall'articolo 19, è da chiedersi perchè 

non sia sottoposto al blocco, trattandosi di un 

prodotto indispensabile e di largo consumo 

popolare. 

L ISS IA , Sottosegretario di Stato per le fi-

nanze. La norma dell'articolo 19 concerne il 

modo di determinazione del prezzo dei sali e 

come tale ha carattere permanente che vale 

anche per le attuali contingenze. 

In vista, specialmente, delle difficoltà che 

si incontrano oggi per i trasporti, con Regio 

decreto del 17 ottobre 1941-XIX è stato di-

sposto l 'aumento dei sali destinati ad uso del-

l'agricoltura, della pastorizia e dell ' industria. 

(Si approvano gli articoli da 19 a 36). \ 

MOLFINO, Relatore, osserva che le dispo-

sizioni contenute nell'articolo 37 potrebbero 

formare oggetto di regolamento. 

L ISS IA , Sottosegretario di Stato per le fi-

nanze?, non avrebbe difficoltà a rinviarle al 

regolamento. 

MOLFINO. Relatore, non insiste. 

•(Si approvano gli articoli da 37 a 44). 

MOLFINO, Relatore, dichiara di non es-

sere favorevole al monopolio dei tabacchi, di-

sciplinato dall'articolo 45. Lo Stato dovrebbe 

valersi, come fa per i fiammiferi, dell'inizia-

tiva privata, col duplice risultato di guada-

gnare di p iù e di accontentare maggiormente 

i consumatori. 

L ISS IA , Sottosegretario di Stato per le fi-

nanze, pur non disconoscendo la funzione at-

tribuita dalla Carta del Lavoro alla iniziativa 

privata, osserva che i tabacchi hanno formato 

oggetto di monopolio da parte di quasi tutti 

gli Stati, per evitare evasioni e frodi. 

Esiste una legge speciale, la quale ha co-

stituito il monopolio tabacchi in azienda auto-

noma, che ha funzionato e funziona sempre 

in modo egregio, assicurando al bilancio dello 

Stato quasi quattro mi l iard i di util i . 

Essa è citata come esempio all'estero ed 

è presa come modello, per la bontà dei suoi 

prodotti, che sono venduti largamente al-

l'estero. 

Sarebbe, anzi, da auspicare che il mono-

polio estendesse la sua attività ad altri rami 

della produzione nell'attuale momento in cui 

vi è bisogno di concentrare nello Stato tutte 

le risorse possibili. 

MOLF INO , Relatore, osserva che la diret-

tiva del Regime in materia è la riprivatizza-

zione delle attività economiche. 

Lo Stato potrebbe far sorgere qualche ma-

nifattura di tabacchi privata, magari impo-

nendo un sovraprezzo. I n ogni caso si potrebbe 

estendere il sistema adottato per la manifat-

tura di Zara. 

(Si approvano gli articoli da 45 a 51). 

BRUNI G IUSEPPE propone che all'arti-

colo 52, relativo alla importazione dell'Ha-

schish, si aggiungano le parole: « sentita la 

Direzione generale della sanità pubblica ». 

MOLFINO, Relatore, è d'accordo. 

PRES IDENTE . Si potrebbe dire: «previo 

parere del Ministero dell'interno ». 

L ISS IA , Sottosegretario di Stato per le fi-

nanze, accetta. 

(Si approvano Varticolo 52, così modificato, 

e gli articoli da 53 a 88). 
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MOLFINO, Relatore, ravvisa nel reato di 
cui .all'articolo 89 — bagnatura dei generi di 
monopolio — non una semplice contravven-
zione, ma il delitto di frode in commercio, ai 
sensi dell'articolo 515 Codice penale. 

Propone, pertanto, che sia soppresso l'ar-
ticolo 89 e che sia aggiunto all'articolo 76,.re-
lativo alla pena per l'alterazione e mescolanza 
dei generi di monopolio, un comma del se-
guente tenore : 

« È punito con la stessa pena il ricevitore, 
il magazziniere, la persona autorizzata alla 
vendita al pubblico dei generi di monopolio, 
il conduttore o l'appaltatore di trasporti, il 
quale sottopone a bagnatura il sale o il ta-
bacco ». 

BRUNI GIUSEPPE propone che alla fine 
dell'articolo 89 si aggiungano le stesse parole 
usate alla fine dell'articolo 76 : « senza pregiu-
dizio delle pene stabilite da altre leggi ». 

MOLFINO, Relatore. Se si stabilisce la 
pena dell 'ammenda si viene implicitamente 
a definire il reato, ed è inutile far salve le 
pene stabilite da altre leggi. 

DA EMPOLI si associa ai rilievi del came-
rata Molfìno. 

LISSIA, Sottosegretario di Stato per le fi-
nanze, accetta la proposta del camerata Bruni. 

Prospetta l'ipotesi che il fatto previsto nel-
l'articolo 89, cioè la bagnatura del sale o del 
tabacco, per le circostanze in cui è stato com-
piuto, sveli una intenzione diretta ad altri 
scopi criminosi, oltre quello di peggiorare la 
qualità di tali prodotti. In tal caso non si 
tratta di una semplice contravvenzione, ma 
di reato più grave. 

DA EMPOLI. In ogni caso la bagnatura è 
una frode in commercio e va punita come tale. 

(Si approva l'articolo 89 con raggiunta 
delle parole: « senza pregiudizio delle pene 
stabilite da altre leggi ». Si approvano anche 
gli articoli da 90 a 114). 

BRIZI si compiace anzitutto per la cura 
minuziosa e la impeccabile formulazione, con 
le quali è redatta questa legge di coordina-
mento e di aggiornamento. 

Crede utile un solo rilievo .all'articolo 115, 
rilievo che però non ha tradotto in proposta 
di emendamento, ritenendo trattarsi piuttosto 
di materiale svista. , 

A suo avviso, il primo comma di tale arti-
colo appare superfluo o altrimenti incostitu-
zionale. 

Il regolamento, di cui ivi si tratta, non può 
che essere emanato con la procedura (parere 
del Consiglio di Stato e deliberazione del Con-
siglio dei Ministri) portata dall'articolo 1 della 

legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100. Non sareb-
bero possibili deroghe a questa legge, che è 
legge costituzionale. 

Se il comma menzionato vuol dire sempli-
cemente che il regolamento sarà da approvare 
con Regio decreto (osservata la detta proce-
dura) su proposta del Ministro delle finanze, 
esso è superfluo. Nessun dubbio che la inizia-
tiva sia del Ministro delle finanze; ma, quanto 
a concerti con altri Ministri, sarà da vedere 
se il regolamento interesserà o no la compe-
tenza di altri Ministeri. Se sì, il comma sa-
rebbe lettera morta. 

Tutto sommato, e siccome non è affatto-
necessario ricordare la norma costituzionale 
da osservare per i regolamenti, il comma do-
vrebbe correttamente essere tolto. 

BRUNI GIUSEPPE, si associa alle osser-
vazioni del camerata Brizi e raccomanda che 
sia emanato al più presto possibile il regola-
mento, perchè il provvedimento possa essere 
applicato. Alcune leggi — come, ad esem-
pio, quella sui diritti di autore — non sono 
state ancona applicate perchè manca il rego-
lamento. 

LISSIA, Sottosegretario di Stato per le fi-
nanze, ringrazia il camerata Brizi per il suo 
giudizio circa la redazione della legge e ac-
cetta la soppressione del primo comma del-
l'articolo 115, in quanto superfluo, per le ra-
gioni che il camerata Brizi ha esposto. 

Assicura il camerata Bruni che la sua rac-
comandazione sarà tenuta presente, nei limiti 
delle possibilità degli uffici competenti, che 
nell'attuale momento sono molto gravati di 
lavoro. 
. PRESIDENTE. Pone a partito la proposta 
del camerata Brizi relativa alla soppressione 
del primo comma dell'articolo 115, accettata 
dal Governo. 

(È approvata). 
- (Si approvano Varticolo 115 con la soppres-

sione del primo comma, e l'articolo 116).. 
PRESIDENTE dichiara approvato il dise-

gno di legge. (Vedi Allegato). 
Discussione del disegno di legge: Conversione 

in legge del Regio decreto-legge 23 feb-
braio 1942-XX, n. 162;, concernente mag-
giori assegnazioni agli stati di previsione 
della spesa di taluni Ministeri per l'eser-
cizio finanziario 1941-42. (1951) 
CERUTTI GIUSEPPE, Relatore, rileva 

che esigenze di carattere straordinario dipen-
denti dallo stato di guerra hanno determinato 
la necessità di assegnare ai bilanci di al-
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cuni Ministeri la somma complessiva di lire 
154,150,000, di cui ecco le principali voci : 
21 milioni al Governo della Dalmazia per sti-
pendi, pensioni ed assegni di invalidità al 
personale ex jugoslavo; 20 milioni per forni-
tura di carta, stampati e moduli per il ser-
vizio relativo al razionamento dei consumi; 
60 milioni per occorrenze relative ai servizi 
civili del Montenegro; 19,4 milioni per servizi 
e prestazioni della Milizia Nazionale portua-
ria, dell 'amministrazione della marina mer-
cantile e delle capitanerie di porto. 

Una seconda assegnazione prevista dal di-
segno di legge è di 3 miliardi e 287 milioni, 
di cui 3 miliardi per l'erogazione di soccorsi 
giornalieri alle famiglie bisognose dei mili-
tari richiamati o trattenuti alle armi; 100 mi-
lioni per il rimpatrio degli italiani all'estero, 
nonché per l'assistenza e la protezione degli 
interessi dei cittadini italiani nei paesi in con-
flitto; 70 milioni per l'assistenza .alle popola-
zioni colpite o danneggiate da azioni belliche 
o sfollate in dipendenza della guerra, nonché 
per le spese di assistenza alle famiglie dei 
connazionali internati nei campi di concentra-
mento ed a quelle che per effetto delle attuali 
emergenze siano private delle consuete ri-
messe dei familiari all'estero; 50 milioni per 
l'assistenza in Italia dei figli dei coloni sta-
bilitisi in Libia; 42 milioni per l ' impianto di 
un villaggio di accantonamento per i conna-
zionali profughi; 25 milioni per l'assistenza 
ed il collocamento del connazionali rimpa-
tr iat i dall'estero. 

È inoltre prevista l'autorizzazione della 
spesa di lire 7,700,000 per l'esercizio finan-
ziario 1941-42 e di lire 9,300,000 per ciascuno 
degli esercizi successivi, per la concessione, 
a partire dal Io luglio 1941-XIX e per la du-
rata della guerra, di un aumento temporaneo 
•del 12 per cento alle misure degli assegni fìssi 
stabiliti a favore del clero congruato. 

Si stabilisce che, durante il periodo del-
l 'attuale guerra, il limite per la emissione di 
aperture di credito di cui al penultimo comma 
dell'articolo 56 della legge per l 'amministra-
zione del patrimonio e per la contabilità ge-
nerale dello Stato, già stabilito in lire 500,000, 
per i servizi relativi al Governo • della Dal-
mazia, con l'articolo 6 del Regio decreto-legge 
16 dicembre 1941-XX, n. 1417, è elevato a 
lire 1 milione per le spese riguardanti il terri-
torio medesimo, nonché gli altri territori an-
nessi e quelli occupati. 

Nel bilancio dell'Azienda autonoma delle 
poste e dei telegrafi per l'esercizio finanziario 
1941-42 sono introdotte variazioni in aumento 
di 6 milioni delle entrate e di 6 milioni delle 

spese per il pagamento dei soccorsi giorna-
lieri alle famiglie dei militari. 

Poiché si tratta di spese aventi tutte una 
diretta connessione con lo stato di guerra, pro-
pone l'approvazione del disegno di legge. 

PRESIDENTE pone a partito l'articolo 
unico. 

(È approvato). 

Dichiara approvato il disegno di legge. 
('Vedi Allegato). 

Discussione del disegno di legge: Convalida-
zione dei Kegi decreti 17 ottobre 1941-
XIX, n. 1174, 16 dicembre 1941-XX, 
n. 1427, 23 febbraio 1942-XX, ti. 211 e 
9 marzo 1942-XX, n. 257, relativi a prele-
vamenti dal fondo di riserva per le spese 
impreviste dell'esercizio finanziario 1941-
1942. (1981) 

GERUTTI GIUSEPPE, Relatore, rileva che 
il provvedimento riguarda la convalidazione 
di tre Regi decreti emanati ai sensi dell'arti-
colo 42 del Regio decreto 18 novembre 1923-11, 
n. 2440, sulla contabilità generale dello Stato, 
con i quali sono stati autorizzati prelevamenti 
dal fondo di riserva per le spese impreviste 
dell'esercizio finanziario 1941-42, per comples-
sive lire 15,618,552. 

Si tratta di spese di indubbia utilità, per 
cui propone l'approvazione del disegno di 
legge. 

PRESIDENTE pone in discussione l'arti-
colo unico. 

(È approvato). 

Dichiara approvato il disegno di legge 
(Vedi Allegato). 

Discussione del disegno di legge: Variazioni 
allo stato di previsione dell'entrata, a 
quelli della spesa di diversi Ministeri ed 
ai bilanci di talune Aziende autonome per 
l'esercizio finanziario 1941-42, ed altri 
provvedimenti di carattere finanziario. 
(1985) 

GERUTTI GIUSEPPE, Relatore, osserva 
che il disegno di legge ha una diretta attinenza 
all'assestamento dei capitoli dei bilanci rela-
tivi alla gestione dell'esercizio finanziario 
1941-42 prossimo al suo termine. ' 

Il provvedimento non ha nel suo com-
plesso importanza notevole. Vi sono variazioni 
in aumento di spesa per lire 251,226,392 e va-
riazioni in diminuzione per lire 134,474,566, 
di cui 117.7 milioni si riferiscono ad autenti-
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che riduzioni di spese per servizi di carattere 
civile. Pertanto di fronte ad una maggiore 
spesa di lire 116,751,826, si ha una maggiore 
entrata per lire 115,537,817. Da un esame più 
approfondito si rileva che questa maggiore 
entrata si riduce in effetti a 4 milioni e mez-
zo, perchè 111 milioni hanno una diretta at-
tinenza con corrispondenti stanziamenti in 
capitoli di spesa, e pertanto non rappresen-
tano nuovi cespiti. 

L'aumento delle spese riguarda le seguenti 
voci : 

Carta bianca da lettere e stampati, 15 mi-
lioni; spesa consolidata pensioni guerra (da 
950 a 980 milioni), 30 milioni; C.O.N.I. (oltre 
1 5 milioni stanziati. Provento addizionale del 
2 per cento sulle imposte erariali comunali), 
4,9 milioni; Ministero esteri (competenze per-
sonale all'estero inerenti avvenimenti interna-
zionali), 7,6 milioni; Albania, 8,2 milioni; 
mantenimento e funzionamento scuole, 2,5 mi-
lioni; Regi istituti tecnici industriali e com-
merciali. 7 milioni; scuole Dalmazia e Lubiana 
(che si compensano diminuzione spesa), 9,3 
milioni; assicurazioni infortuni lavoro, 2,5 mi-
lioni; pellicole cinematografiche, 18 milioni. 

Si notano le seguenti effettive diminuzioni 
di spese : 

Movimento turistico, 9 milioni; uniformi 
personale civile di ruolo, 2 milioni; Regi prov-
veditorati Spalato, Cattaro e retribuzioni per-
sonale ruolo Dalmazia, ecc., 11,6 milioni; avio-
linee (sovvenzioni chilometriche), 20 milioni; 
contributi ai diversi consorzi agricoli,- 45 mi-
lioni; concorsi dello Stato in mutui diversi, 
7 milioni; sovvenzioni per acquisti costru-
zioni silos, 15 milioni; spese o pagamenti dif-
feriti bonifiche, 15 milioni; intervento prezzo 
benzina, 5 milioni. 

Altre voci, pure importanti, sono le se-
guenti: 

Monopoli Stato: tabacchi aumento entrate 
61 milioni e mezzo (proventi tabacchi espor-
tati 50 milioni); in aumento spesa 61 milioni 
e mezzo (compra tabacchi 50 milioni). 

Poste e telegrafi : in aumento entrata 16,6 
milioni (8 milioni rimborsi amministrazioni 
estere); in aumento spesa 16,6 milioni (6 mi-
lioni personale ausiliario; 2 milioni recapito 
telegrammi; 2,4 milioni indennità missioni ed 
ispezioni). 

Telefoni: in aumento entrata 7,7 milioni 
(proventi linee interurbane 5,9 milioni); in 
aumento spesa 7,7 milioni (stipendi, aggiunta 
famiglia, pensioni, concessionarii) 

Il provvedimento concerne inoltre : 
a) autorizzazione Ministero lavori pub-

blici per la spesa di 2 milioni e mezzo per so-

praelevazione prezzo della sede del Ministero 
agricoltura; 

b) aumento di 6,8 milioni alla spesa dì 
140 milioni per revisione prezzo opere pub-
bliche; 

c) proroga al 1942-43 per la concessione 
di premi di operosità e di rendimento del per-
sonale. 

d) autorizzazione ad iscrivere nel bilan-
cio delle Ferrovie dello Stato per il 1941-42 la 
spesa di 1 miliardo per lavori e provviste di 
carattere patrimoniale senza ricorso allo Stato. 

Richiama l'attenzione sul bilancio delle' 
Ferrovie dello Stato, che presenta variazioni 
per aumento d'entrata per 8,210 milioni; va-
riazioni per aumento di spesa per 8,210 mi-
lioni. 

Si prevede una maggiore entrata di 4,543 
milioni per prodotti della rete ferroviaria, sui 
quali incidono in grandissima parte i tra-
sporti militari. È, peraltro, da considerare 
che questi 4,543 milioni soltanto per una per-
centuale sono assorbiti dalle maggiori spese' 
ed una buona parte sono destinati alle mag-
giori riparazioni del materiale fìsso e rota-
bile più usurato, agli accantonamenti per ne-
cessarii ripristini e rinnovi, ed anche per prov-
vedere a nuove future istallazioni. Dimodoché., 
non appena sarà possibile, le ferrovie dello* 
Stato avranno disponibili i fondi necessari! 
per provvedere al loro più efficiente riassetto.. 

Tra le spese per le Ferrovie dello Stato si 
notano : 241 milioni per il personale; 362 mi-
lioni per il carbone; 215 milioni per i com-
pensi ad imprese che esercitano i trasporti;: 
vi sono poi spese di carattere patrimoniale, 
tra cui 1450 milioni per acquisto di materiale 
rotabile; 165 milioni per acquisto materiali di 
esercizio; 1420 milioni per lavori in conto pa-
trimoniale e acquisto di stabili; 100 milioni 
per la elettrificazione delle linee. 

Ha voluto illustrare questo particolare^ 
aspetto del bilancio delle Ferrovie dello Stato 
che gli permette di rilevare che se lo Stato 
sopporta notevolissime spese sopratutto per i 
trasporti militari, i maggiori incassi delle 
Ferrovie sono soltanto in percentuale assor-
biti dalle aumentate spese d'esercizio, ed in 
buona parte invece consentono di predisporre 
gli accantonamenti per quelle che possono 
definirsi spese procastinate, per provvedere 
cioè ai necessarii rinnovi degli impianti fìssi e 
del materiale rotabile, nonché per compiere le 
nuove opere. Il che vale a predisporre il fu-
turo buon funzionamento dell'esercizio ferro-
viario tanto connesso all'economia del Paese. 
Con il ritorno della normalità i nuovi inve-
stimenti andranno a vantaggio dell'esercizio* 
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e consentiranno, giova sperarlo, gli adeguati 
margini d'ordine finanziario. 

Concludendo propone l'approvazione del 
disegno di legge. 

PRESIDENTE pone in discussione gli arti-
coli. 

(Sono approvati). 

Dichiara approvato il disegno di legge. 
(Vedi Allegato). 

Discussione del disegno di legge: Sospensione 
dei procedimenti per violazioni delle leggi 
finanziarie e della riscossione delle pene. 
(1954) 

PELLEGRINI GIAMPIETRO, Relatore, 
nota che il disegno di legge riproduce le di-
sposizioni del Regio decreto-legge 24 otto-
bre 1935-XIII, n. 1893, emanate in occasione 
delle operazioni militari in Africa Orientale e 
successivamente abrogate, e viene ad inte-
grare la legge 9 luglio 1940-XVIII, n. 924, la 
quale ha disposto la sospensione dei procedi-
menti penali per coloro che si trovano sotto 
le armi in periodo di guerra. Tale legge non 
è stata ritenuta applicabile agli illeciti am-
ministrativi punibili con pena pecuniaria, 
in quanto, come dispone l'articolo 3 della 
legge 7 gennaio 1929-VII, n. 4, detta pena ri-
veste il carattere di obbligazione civile. In me-
rito provvede il disegno di legge in esame. Nel-
l'articolo 1 si dispone che i procedimenti per le 
violazioni delle leggi finanziarie e dei regola-
menti di servizio della Amministrazione delle 
finanze, di competenza dell'Intendenza di fi-
nanza, per le quali sia stabilita la pena pecu-
niaria, possono essere sospesi, rispetto a co-
loro che si trovano sotto le armi, ovvero si 
trovano, per ragioni di servizio, al seguito 
delle Forze armate, quando per effetto di tale 
particolare situazione non ne sia possibile 
lo svolgimento regolare. La sospensione è di-
sposta dall'Intendenza di finanza con ordi-
nanza motivata non soggetta ad impugna-
zione. 

Con l'articolo 2 si sospende la esecuzione 
delle ordinanze o degli altri provvedimenti 
con cui siano state applicate le pene pecu-
niarie. 

PRESIDENTE pone in discussione gli ar-
ticoli. 

(Sono approvati). 

Dichiara approvato il disegno di legge. 
('Vedi Allegato). 

Discussione del disegno di legge: Estensione 
delle agevolezze fiscali in favore della in-
dustria estrattiva carbonifera dell'Istria e 
della Sardegna e lignitifera nazionale, alla 
industria delle ricerche relative. (1955) 

SCOTTI, Relatore, rileva che il disegno di 
legge estende le agevolazioni fiscali che sono 
state con successivi provvedimenti e proroghe 
concesse per l'industria estrattiva carbonifera 
dell'Istria e della Sardegna e lignifera nazio-
nale, anche alle . ricerche carbonifere e li-
gniti che. 

Come è noto queste industrie estrattive 
nella fase di ricerca con opere di trivellazione, 
galleria, ecc., attraversano il periodo più alea-
torio e più costoso della loro attività; cosic-
ché è giusto che queste lavorazioni abbiano le 
stesse agevolazioni che ha l'industria estrat-
tiva carbonifera in genere. 

BRUNI GIUSEPPE, osserva che siccome 
non esiste una industria delle ricerche, biso-
gnerebbe dire nel titolo del diségno di legge : 
« alle ricerche relative ». 

LISSIA, Sottosegretario di Stato per le fi-
nanze, accetta. 

(.L'emendamento è approvato). 

PRESIDENTE pone in discussione gli ar-
ticoli. 

(Sono approvati). 

Dichiara approvato il disegno di legge, 
(Vedi Allegato). 

Discussione del disegno di legge: Norme con-
cernenti la prestazione delle cauzioni per 
la gestione delle esattorie e ricevitorie pro-
vinciali delle imposte dirette assunte da 
aziende di credito. (1956) 

BRUCHI, Relatore, nota che il disegno di 
legge rappresenta un provvedimento di equità 
in relazione alle varie disposizioni emanate in 
materia di cauzione per la gestione delle esat-
torie e ricevitorie provinciali. 

Dapprima si richiedeva la cauzione per in-
tero; successivamente fu ridotta fino al limite 
del cinquanta per cento per gli Istituti di 
emissione, Casse di risparmio, Monti di pietà 
e Banche popolari. 

La Banca d'Italia, il Banco di Napoli ed il 
Banco di Sicilia furono poi esonerati dal pre-
stare cauzione. 

Per agevolare la costituzione delle cauzioni 
fu anche istituita la polizza fideiussoria. 

Infine con provvedimento, del quale fu re-
latore, le agevolazioni di cui sopra furono 
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•estese agli Istituti di credito di diritto pub-
blico e alle Banche di interesse nazionale. 

Sono rimaste, in conclusione, escluse da 
qualsiasi agevolazione soltanto le Banche di 
credito ordinario, che pure sono sottoposte alla 
vigilanza dell'Ispettorato del credito e deb-
bono avere l'approvazione di questo prima di 
assumere gestioni esattoriali. Il disegno di 
legge provvede a questa perequazione. 

Era stata chiesta la esenzione totale per 
tutte quante le aziende di credito, ma il Mini-
stero delle finanze non ha consentito, e forse 
giustamente, in quanto la cauzione, anche ri-
dotta, rappresenta sempre il principio della 
responsabilità per l'assunzione del servizio. 

Gol disegno di legge in esame le agevola-
zioni in materia di cauzioni sono concesse alle 
aziende di credito anche quando assumono la 
gestione dei soli servizi di tesoreria dei Co-
muni e delle Provincie. 

Il provvedimento risponde nel complesso 
a criteri di equità e pertanto ne propone l'ap-
provazione. 

D'HAVET esprime il voto che le aziende di 
credito, che si rendono responsabili per cifre 
ingenti verso i depositanti, siano esonerate 
dal prestare cauzione, anche perchè in tal 
modo si verrebbe a liberare una massa di de-
naro che potrebbe essere utilmente impiegata. 

LISSIA, Sottosegretario dì Stato per le fi-
nanze. Con le dovute riserve, prende atto del 
voto espresso dal camerata D'Havet. 

PRESIDENTE pone in discussione gli ar-
ticoli. 

{Sono approvati). 

Dichiara approvato il disegno di legge. 
(Vedi Allegato). 

Rinvio del disegno di legge: Sospensione tem-
poranea delle revisioni biennali dei« redditi 
di ricchezza mobile e revoca dell'abbuono 
del 50 per cento dell'imposta di ricchezza 
mobile sui redditi degli affittuari dei fondi 
rustici. (1957) 
PRESIDENTE avverte che il Governo ha 

chiesto il rinvio del disegno di legge alla pros-
sima riunione. 

(Così rimane stabilito). 

Discussione del disegno di legge: Miglioramenti 
alle pensioni di guerra dei genitori e col-
laterali dei caduti. (1958) 
ROMANO RUGGERO, Relatore. IÌ disegno 

di legge si propone di aumentare gli assegni 
alimentari di guerra a favore dei genitori e 

collaterali dei Caduti e di ridurre il limite di 
età-stabilito dalle vigenti disposizioni di legge 
perchè possa spettare al genitore la pensione 
di guerra. 

La legge del 20 febbraio 1941-XIX, n. 67, 
aveva stabilito un aumento del 10 per cento 
e del 25 per cento di tali assegni a favore dei 
genitori e collaterali. Con l'articolo 1 del prov-
vedimento in esame tale misura è elevata del 
40 per cento e del 50 per cento quando si tratta 
di genitori che abbiano perduto l'unico figlio 
maschio o più figli militari, per causa del ser-
vizio di guerra. Si tratta, in sostanza, di un 

• aumento puro e semplice della pensione di 
guerra. 

Gli articoli due e tre attengono diretta-
mente ad un diverso riconoscimento delle con-
dizioni che danno titolo al diritto della pen-
sione, in quanto che in base alle vecchie di-
sposizioni- oltre alla condizione generale della 
mancanza dei mezzi necessari di sussistenza, 
si richiedeva che il padre avesse un'età di 
60 anni o che fosse inabile a qualsiasi lavoro. 
Ora con l'articolo 2 si porta da 60 a 58 anni il 
limite che dà diritto all'assegno alimentare; 
con l'articolo 3, a tale effetto, l'inabilità a 
qualsiasi profìcuo lavoro è da considerarsi 
presunta al compimento dell'età di settanta 
anni. 

La norma è particolarmente opportuna, ed 
elimina uno stato di cose molto increscioso, 
in quanto che si vedevano vecchi di 70 anni 
chiamati a Roma dalla Commissione medica 
per la visita di controllo. D'altra parte l'ag-
gravio che ne risulta per lo Stato non è note-
vole, trattandosi di vecchi in avanzata età. 

Il disegno di legge oltre che una portata 
finanziaria, ha un alto significato morale e 
politico e ne propone l'approvazione. 

PRESIDENTE pone in discussione gli ar-
ticoli. 

[Sono approvati). 

Dichiara approvato il disegno di legge. 
(Vedi Allegato). 

Discussione del disegno di legge: Aumento 
del capitale della Banca Nazionale del La-

' voro. (1959) 

FABBRICI, Relatore. Con il disegno di 
legge si autorizza il Tesoro a conferire la 
somma di 98 milioni per portare il capitale 
della Banca Nazionale del Lavoro da 402 mi-
lioni a 500 milioni di lire. 

La Banca del Lavoro è stata autorizzata ad 
esplicare la sua attività in Spagna, per quanto 
riguarda gli scambi commerciali fra i due 



COMMISSIONI LEGISLATIVE 

— 1757 — 
2 9 MAGGIO 1 9 4 2 - X X 

X X X A LEGISLATURA IA DELLA CAMERA DEI FASCI E DELLE CORPORAZIONI 

Paesi. Si ravvisa quindi in questo momento 
particolare l'opportunità di consolidare la 
struttura patrimoniale di questo Istituto, data 
l'attività che svolge all'estero, in considera-
zione soprattutto che i depositi della Banca 
del Lavoro ammontano oggi a 7 miliardi ed 
in considerazione del fatto che per aprire la 
nuova succursale a Madrid, la Banca del La-
voro ha dovuto provvedere ad un fondo di 
cauzione di 50 milioni di pesetas. 

Propone pertanto l'approvazione del di-
segno di legge. 

PRESIDENTE pone in discussione l'arti-
colo unico. 

(È approvato). 

Dichiara approvato il disegno di legge. 
('Vedi Allegato). 

Rinvio del disegno di legge: Provvedimenti 
connessi alla valorizzazione di alcune 
aziende patrimoniali del Demanio delio 
Stato. (1960) 

PALERMO, Relatore. Con il provvedi-
mento in esame si concedono al Comune dì 
Chianciano i seguenti contributi : 

1°) di lire due milioni per l'esecuzione 
di opere igienico-sanitario-stradali, fra le quali 
3a sistemazione della fognatura, la costruzione 
di un edifìcio scolastico e di un macello; 

^2°) di lire due milioni per il trasferi-
mento allo Stato dell'acquedotto di Fonteeor-
nino di proprietà del Comune, con le relative 
sorgenti. 

Si dispone inoltre di prorogare fino al 
31 dicembre 1944-XXIII il contributo di lire 
300,000 concesso ai comuni di Salsomaggiore 
e di Montecatini con la legge i l aprile 1938-
XVI, n. 533. 

Infine si accordano contributi di lire 
300,000 annue al comune di Acqui e di lire 
200,000 annue al comune di Chianciano per 
la durata di cinque anni. 

Esprime l'avviso che gli oneri derivanti 
•alle finanze dello Stato con l'attuazione del 
provvedimento non abbiano attinenza con le 
necessità della guerra e che, pertanto, in ot-
temperanza alle direttive impartite dal Duce, 
fi disegno di legge sia da rinviare. 

MEZZETTI NAZARENO. A parte l'oppor-
tuno rilievo del Relatore, non crede che lo 
Stato debba intervenire a favore di Comuni 
che si trovano in migliore situazione finan-
ziaria di tanti altri. 

BRUCHI rileva che il contributo al co-
mune di Chianciano è, fra l'altro, concesso, 

per l'acquisto di un acquedotto da utilizzarsi 
ai fini dell'azienda termale demaniale e dei 
suoi servizi. 

BRUNI GIUSEPPE osserva che vi sono 
molti comuni nelle identiche condizioni. 

PALERMO, Relatore, precisa che si tratta 
del passaggio dell'acquedotto di Fontecornirio 
dal Comune allo Stato. 

PRESIDENTE. Dall'insieme della discus-
sione desume che la Commissione del bilancio 
non intende passare all'esame degli articoli. 

(Così rimane stabilito). 

Discussione del disegno di legge: Coordina-
mento di talune norme'riguardanti agevo-
lazioni tributarie in materia di edilizia e 
differimento di termini a causa dello stato 
di guerra. (1961) 

COLOMBATI, Relatore, rileva che in di-
pendenza dello stato di guerra tutte le costru-
zioni di nuovi fabbricati iniziati o da iniziare 
da parte di enti e privati, per effetto del di-
vieto contenuto nei Regi decreti-legge 19 giu-
gno 1940-XVIII, n. 953; 28 novembre 1940-
XIX, n. 1727; 14 novembre 1941-XX, n. 1231 
ed infine 19 gennaio 1942-XX, n. 91, eccezione 
fatta per quelle escluse dal divieto, sono state 
bloccate. 

Si rendeva quindi necessario coordinare 
norme riguardanti : la esenzione venticinquen-
nale della normale imposta sui fabbricati e 
dalle relative imposte comunale e provinciale; 
le agevolazioni tributarie in materia di edi-
lizia e differirne conseguentemente i termini. 

Con il disegno di legge in esame si prov-
vede all'uopo : si dà, fra l'altro, la facoltà al 
Ministero dei lavori pubblici, di concerto con 
quello delle finanze, di dilazionare i termini 
fìssati fino al periodo massimo di due anni 
dalla cessazione dello stato di guerra; si sal-
vaguardano a favore di Enti e di privati i be-
nefìci tributari riflettenti tanto le imposte di-
rette sul reddito quanto quelle indirette sugli 
affari; si concede una proroga dei termini 
riguardanti i benefìci tributari in materia di 
tasse ed imposte dirette sugli affari a favore 
delle ancora esistenti cooperative edilizie. 

Si completa inoltre il disegno di legge con 
alcune necessarie variazioni alle norme per 
l'edilizia popolare economica, emanando al-
tresì disposizioni di carattere interpretativo 
onde eliminare incertezze e contestazioni tra 
la Finanza ed i contribuenti. 

Propone, concludendo, l'approvazione del 
disegno di legge. 

127 
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PRESIDENTE pone in discussione gli ar-
ticoli. 

(Sono approvati). 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

('Vedi Allegato). 

Discussione del disegno di legge: Conversione 
in legge, con emendamenti, del Regio de-
creto-legge 27 febbraio 1942-XX, n. 76, 
sul trattamento di missione al personale 
statale nell'interno del Regno. (1962) 
PALADINO PASQUALE, Relatore, nota 

che con decreto-legge 27 febbraio 1942-XX, 
n. 76, che la Commissione è chiamata a con-
vertire in legge, si è disposto di elevare, limi-
tatamente alla durata della guerra, la misura 
delle indennità di missione del personale sta-
tale nell'interno del Regno, tenuto conto del-
l'attuale situazione eccezionale. 

Il provvedimento, oltre a stabilire l'au-
mento della diaria per ciascun grado e per 
ogni categoria di personale, elimina le due ri-
duzioni del 12 per cento, attuate in virtù dei 
decreti-legge 20 novembre 1930-IX, n. 1491, e 
14 aprile 1934-XIL«n. 561, sia sul doppio de-
cimo delle spese di viaggio, sia sulle indennità 
chilometriche. Sopprime altresì la riduzione 
del 12 per cento rimasta sulle diarie, non eli-
minata dall'articolo 4 della legge 16 aprile 
1940-XVIII, n. 237, sui miglioramenti econo-
mici a favore del personale statale e para-
statale. 

Dall'applicazione pratica di queste norme 
è emersa la necessità di apportare una mo-
difica all'ultimo comma dell'articolo 1, che 
risulta così modificato : « Per il personale ci-
vile non di ruolo, nonché per i volontari ed 
in genere per il personale in prova, l'inden-
nità è riferita al grado iniziale dei ruoli cor-
rispondenti alla categoria di appartenenza, 
salvo speciali disposizioni ». 

Inoltre è emersa la necessità di aggiungere, 
dopo il primo comma dell'articolo 2, il se-
guente : « Per le missioni fuori residenza con 
ritorno nella stessa giornata, la diaria di mis-
sione è ridotta alla metà oppure a due terzi 
della misura normale, secondo che la mis-
sione, compreso il tempo previsto per i viaggi 
di andata e ritorno, abbia durata non supe-
riore o superiore ad ore dodici ». 

Propone che il disegno di legge, così mo-
dificato, sia approvato. 

BRUNI GIUSEPPE ritiene superfluo l'ar-
ticolo 10 del decreto-legge, così formulato : 
« Restano ferme tutte le disposizioni che non 

sono in contrasto con quanto stabilito dal pre-
sente decreto ». 

PRESIDENTE avverte che è pervenuta 
dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri la 
seguente comunicazione : 

« Il Ministero dell'Africa Italiana, nel far 
presente che il Regio decreto-legge 27 feb-
braio 1942-XX, n. 76, relativo al trattamento 
di missione al personale statale nell'interno 
del Regno, dispone all'articolo 7 che « per le 
missioni dal Regno nei territori dell'Africa 
Italiana è mantenuta, sulle indennità stabilite 
dal presente decreto la differenza in più di 
lire 15, risultante, secondo le disposizioni in 
vigore, rispetto alle misure di dette indennità 
corrisposte per le missioni nel Regno prima 
dell'entrata in vigore del presente decreto », 
ha rilevato quanto segue sia dal punto di 
vista formale che sostanziale : 

a) per la parte formale, trattandosi di 
materia giuridicamente già elaborata proprio 
ad iniziativa del detto Ministero e, per di più,, 
regolamentata a mezzo di decreto ministeriale 
giusta quanto stabilisce il Regio decreto 31 ot-
tobre 1923-11, n. 2504, modificato dal Regio 
decreto 31 luglio 1924-11, n. 1794, l'aver inse-
rito nel Decreto-legge in esame la riprodotta 
disposizione potrebbe venire a ledere la fa-
coltà Ministeriale derivante dai Regi decreti 
suddetti; 

b) dal punto di vista sostanziale, rendesi 
necessario procedere, anche per la differenza 
in più attualmente stabilita per le missioni dal 
Regno nei territori dell'Africa Italiana, al suo 
adeguamento alle attuali esigenze, alle quali 
d'altronde si dà riconoscimento con le restanti 
disposizioni del decreto in parola; e ciò in 
quanto gli stessi motivi che hanno determi-
nato il giusto miglioramento delle indennità 
di missione nell'interno del Regno valgono — 
ed a maggior ragione a causa del più elevato 
costo di vita nonché del disagio e rischio spe-
cie nell'attuale momento — per la- speciale 
differenza nella misura dell'indennità per le 
missioni dal Regno nelle Colonie. 

« Conseguentemente il Ministero del-
l'Africa Italiana ha segnalato l'opportunità 
di esaminare, in occasione della conversione 
in legge del suddetto decreto, la possibilità di 
procedere alla soppressione dell'articolo 7, o 
quanto meno di modificarlo in modo che ri-
sulti chiaramente il suo carattere provvisorio, 
in attesa delle norme da emanarsi nelle forme 
e con le modalità previste dalle disposizioni 
in vigore ». 

LISSIA, Sottosegretario di Stato per le fi-
nanze, è del parere che il provvedimento, pre-
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sentato dal Capo del Governo, sia da appro-
vare nel testo proposto. 

PRESIDENTE pone ai voti l'articolo unico 
con le modificazioni apportate dal Governo. 

(È approvato). 

Dichiara approvato il disegno di legge. 
('Vedi Allegato). 

Discussione del disegno di legge: Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 26 feb-
braio 1942-XX, n. 333, che reca provve-
dimenti per i mutuatari dell'Istituto Vit-
torio Emanuele III di Reggio Calabria. 
(1963) 

DA EMPOLI, Relatore. Il provvedimento 
in esame tende ad assicurare il realizzo delle 
attività dell'Istituto Vittorio Emanuele III per 
i danneggiati dai terremoti di Reggio Cala-
bria, in liquidazione, concedendo al predetto 
Istituto la facoltà di rendersi aggiudicatario 
degli immobili, ipotecati a garanzia dei mutui, 
per i quali vengono promosse procedure di 
esproprio da parte di terzi creditori dei mu-
tuatari, in analogia a quanto è disposto per 
gli Istituti di credito fondiario. 

Propone, pertanto, l'approvazione del di-
segno di legge. 

PRESIDENTE pone in discussione l'arti-
colo unico. 

(È approvato). 

Dichiara approvato il .disegno di legge. 
[Vedi Allegato). 

Discussione del disegno di legge: Proroga del-
l'efficacia degli articoli 2 e 3 della legge 
13 giugno 1935- XIII, n. 1282, recante 
provvidenze per la Fabbrica del Duomo 
di Milano. (1975) 

MORSELLI, Relatore, rileva che il dise-
gno di legge proroga per un ulteriore de-
cennio, a partire dal 1° gennaio 1946-XXIV, 
le provvidenze di ordine finanziario previste 
dalla legge del 13 giugno 1935-XIII, n. 1282, 
a favore del Duomo di Milano. In sostanza si 
tratta dell'applicazione di una modesta addi-
zionale sul valore locativo a tutti i cittadini 
milanesi, per l'importo complessivo dai due 
ai tre milioni annui, che consentono di man-
tenere in tutta la sua efficienza e in tutto il 
suo decoro artistico il Duomo di Milano, un 
tempio carissimo ai milanesi e a tutti gli ita-
liani ed insigne monumento artistico di ine-
stimabile valore. Era accaduto che, per man-
canza quasi assoluta di mezzi non si era po-

tuto provvedere per lunghi anni non solo al 
ripristino artistico, ma nemmeno alla stessa 
manutenzione ordinaria del Duomo. 

Allorché il Senatore De Capitani fu nomi-
nato commissario della Fabbrica del Duomo 
nel 1935 trovò che non esistevano assoluta-
mente i mezzi per riparare le lesioni perime-
trali, il soffitto, per dare stabilità .alle due-
mila statue che adornano il Duomo e per le 
indispensabili riparazioni alla pavimenta-
zione, ecc. Queste ragioni indussero a suo 
tempo il Senatore De Capitani a prospettare .al 
Capo del Governo tale precaria situazione-
li Duce, sempre geloso custode delle glorie na-
zionali, accolse con provvida sollecitudine le 
proposte di De Capitani, nonché il progetto 
pel relativo finanziamento che fu concretato 
nelle disposizioni della legge 13 giugno 1935-
XIII. Ora, il decennio previsto per la durata 
dell'anzidetto provvedimento finanziario sta 
per maturare, mentre i lavori dì rifacimento, 
di ristabilimento previsti per rimettere in 
piena efficienza la grande artistica mole, non 
sono ancora completati. Si è quindi ritenuto 
necessario predisporre una proroga per altro 
decennio di durata delle disposizioni legisla-
tive sopra menzionate. 

Le alte finalità d'ordine etico, religioso, ar-
tistico che sono alla base del provvedimento 
troveranno certamente unanime consenso da 
parte della Commissione. 

PRESIDENTE pone in discussione l 'ar t i -
colo unico. 

(È approvato). 

Dichiara approvato il disegno di legge. 
('Vedi Allegato). 

Discussione del disegno di legge: Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 16 marzo 
1942-XX, n. 251, concernente maggiore 
assegnazione allo stato di previsione della 
spesa del Ministero dell'interno per l'eser-
cizio finanziario 1941-42. (1980) 

BRUNI GIUSEPPE, Relatore, rileva che il 
provvedimento, col quale si assegna allo stato 
di previsione del Ministero dell'interno la 
somma di lire 26 milioni, è motivato da inde-
rogabili esigenze del servizio di investiga-
zione politica. Propone pertanto l'approva-
zione del disegno di legge. 

PRESIDENTE. Pone a partito l'articolo 
unico. 

(È approvato). 

Dichiara approvato il disegno di legge. 
('Vedi Allegato). 
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Petizione. 

ROMANO RUGGERO, Relatore, riferisce 
che Antonio Gallo da Andretta (Avellino) di 
-anni 50, invalido per atrofìa muscolare, rima-
sto a causa della guerra privo dell'aiuto eco-
nomico dei suoi congiunti,' parte dei quali pri-
gionieri in Africa Orientale e parte residenti 
negli Stati Uniti, invoca un provvedimento 
ette estenda .ai congiunti dei richiamati alle 

armi o militarizzati, inabili a qualsiasi lavoro, 
il soccorso giornaliero concesso alle famiglie 
dei richiamati. (.Documento 45). 

Propone che la petizione sia inviata al Mi-
nistro Segretario del Partito Nazionale Fa-
scista. 

(La proposta è cepprovata). 

La riunione termina alle 12.30. 
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ALLEGATO 

TESTO DEI DISEGNI DI LEGGE APPROVATI 

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
8 gennaio 1942-XX, n. 5, concernente la 
costituzione di una gestione speciale degli 
accantonamenti dei fondi per le indennità 
dovute dai datori di lavoro ai propri im-
piegati in caso di risoluzione del rapporto 
d'impiego. (1857) 

ARTICOLO UNICO. 

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
8 gennaio 1942-XX, n. 5, concernente la costi-
tuzione di una gestione speciale degli accanto-
namenti dei fondi pei" le indennità .dovute dai 
datori di lavoro ai propri impiegati in caso di 
risoluzione del rapporto d'impiego, con le se-
guenti modificazioni: 

AlVarticolo 3, comma secondo, lettera b), 
alle ;parole: in caso di morte, sono aggiunte le 
;parole: o di invalidità permanente in caso 
di licenziamento, ed alla -parola: avvenuta, è 
sostituita la parole: avvenute. 

Allo stesso articolo 3, comma ultimo, le pa-
role: Il saggio d'interesse di cui alla lettera a) 
e le norme, sono sostituite con le seguenti: I 
poteri del Comitato di cui al comma primo, 
il saggio d'interesse di cui alla lettera a) e 
le altre norme. 

All'articolo 4, comma, primo, lettera b), 
dopo le parole: come beneficiari, sono inserite 
le seguenti: per la parte afferente all'inden-
nità di licenziamento e all'integrazione di cui 
all'articolo 3, n. 2-b). 

Allo stesso articolo 4, comma primo, let-
tera d), alle parole: nel caso .di morte dell'im-
piegato, sono sostituite le seguenti: nei casi 
previsti alla lettera b) del secondo comma del-
l'articolo 3. 

Allo stesso articolo 4, il comma secondo è 
così modificato: 

Per le prestazioni di cui alle lettere c) e d) 
la determinazione dei premi e delle riserve 

matematiche deve essere fatta separatamente 
da quella per le altre forme di previdenza. 

AlV articolo 5, comma primo, sono soppresse 
le parole: obbligatoria o contrattuale. 

AlV articolo 5, comma terzo, dopo le pa-
role: datore di lavoro, sono inserite le seguenti: 
in unica soluzione o a scelta dell'Ente stesso. 

Allo stesso articolo 5, comma quarto, le 
parole: su autorizzazione del Ministro per le 
corporazioni, di concerto con quello per le fi-
nanze, sono sostituite con le seguenti: con ob-
bligo di darne comunicazione al Ministero per 
le finanze. 

Allo stesso articolo 5, è aggiunto il seguente 
quinto comma-: La suddetta rateazione è con-
sentita anche per i maggiori versamenti .di cui 
al terzo comma dell'articolo 8. 

AlV articolo 6, comma primo, le parole: nel 
caso di morte, sono sostituite con le seguenti: 
nei casi previsti alla lettera b) del secondo 
comma dell'articolo 3. 

AlV articolo 6, comma secondo, in fine, sono 
aggiunte le parole: e debbono garantire agli 
aventi diritto, nel caso di morte dell'impie-
gato, oltre le prestazioni per la risoluzione del 
rapporto d'impiego, anche l'indennità inte-
grativa di cui alla lettera b) dell'articolo 3. 

Allo stesso articolo 6, dopo il comma terzo, 
è aggiunto il seguente: 

Le domande di esonero dall'obbligo dèi 
versamenti di cui al predetto articolo 2, pos-
sono essere presentate, oltre che dai singoli 
datori .di lavoro, dalle Associazioni sindacali, 
che li rappresentano, nell'interesse delle ri-
spettive categorie. 

Allo stesso articolo 6, dopo l'ultimo comma, 
e aggiunto il seguente: 

Per i casi di morte che si verifichino nelle 
more dell'esame .delle domande di esonero 
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l 'indennità integrativa di cui all'articolo 3 è 
a carico del Fondo, salvo il diritto di rivalsa 
•del Fondo verso gli obbligati. 

AlVarticolo 9, comma secondo, le parole: 
Alla fine dell'anno poi, insième al conguaglio 
di cui al secondo comma dell'articolo 2, sa-
ranno effettuati, sono modificate come segue: 
Alla fine dell'anno, insieme al conguaglio di 
cui al secondo comma dell'articolo 2, saranno 
poi effettuati. 

AlV articolo 13 è sostituito il seguente: 
Nel caso di risoluzione immediata del rap-

porto di impiego per cause dovute a colpa 
dell'impiegato, le quali non consentano la pro-
secuzione, sia pure provvisoria, del rapporto 
e non sussista diritto all'indennità, ed in caso 
di risoluzione per dimissioni che non com-
porti diritto all'indennità, il Fondo, qualora 
non sussista.controversia in materia, rimbor-
serà al datore di lavoro, in sede di conguaglio 
annuale, i versamenti effettuati per detto im-
piegato e gli interessi maturati. 

AlV articolo 15, il comma secondo è sosti-
tuito col seguente: 

In applicazione di questo principio gli ac-
cantonamenti debbono essere commisurati alle 
retribuzioni lorde ed i versamenti saranno por-
tati in diminuzione dei redditi aziendali. 

Allo stesso articolo 15, comma terzo, dopo 
le parole: l'imposta di ricchezza mobile, sono 
aggiunte le parole: categoria C-2. 

Allo stesso articolo 15, dopo il comma terzo, 
è inserito il seguente: 

Anche l'interesse annuo spettante ai da-
tori di lavoro, previsto nel secondo comma, 
n. 2-a, dell'articolo 3, è esente da ogni e qual-
siasi imposta. 

Allo stesso articolo 15, Vultimo comma e 
sostituito col seguente: 

La tassa di assicurazione relativa alle po-
lizze stipulate ai sensi degli articoli 4 e 5 è 
dovuta soltanto sulla parte del premio che 
ecceda quello afferente alle indennità di cui 
al primo comma dell'articolo 2 ed alla let-
tera b) dell'articolo 3. 

AlV articolo 16, comma primo, alle parole: 
al pagamento dei versamenti, sono sostituite 
le altre: ai versamenti. 

Allo stesso articolo 16, in fine, sono ag-
giunti i seguenti comma: 

L'Istituto gestore del Fondo è tenuto a pa-
gare1 in proprio al datore di lavoro o, in caso 

di morte dell'impiegato, agli aventi diritto, 
gli interessi di mora in ragione del 7 per cento 
sulle somme versate dal Fondo oltre i termini 
di cui agli articoli 9, 10 e 11. 

La stessa misura d'interesse sarà dovuta 
dal datore di lavoro all'impiegato, in caso di 
ulteriore ritardo nella liquidazione della in-
dennità. 

Dopo Varticolo 17, è aggiunto il seguente: 
ART. 18. 

Il Governo del Re è autorizzato a coordi-
nare, con Regio decreto, le disposizioni del 
Regio decreto-legge 8 gennaio 1 9 4 2 - X X , n. 5 , 
con le disposizioni del Codice civile nel testo 
approvato con Regio decreto. 16 marzo 1942-
X X , n. 2 6 2 . 

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
23 marzo 1942-XX, n. 321, riguardante 
l'appannaggio dell'Altezza Reale la Princi-
pessa Anna di Francia, Duchessa d'Aosta 
Vedova. (1947) 

ARTICOLO UNICO. 
È convertito in legge il Regio decreto-

legge 2 3 marzo 1 9 4 2 - X X , n. 3 2 1 , riguardante 
l'appannaggio dell'Altezza Reale la Princi-
pessa Anna di Francia, Duchessa d'Aosta 
Vedova. 

Legge sul monopolio dei sali e dei tabacchi 
(1952) 

TITOLO PRIMO. 
MONOPOLIO DEL SALE. 

CAPO I . R 

ESTENSIONE DEL MONOPOLIO. 

A R T . 1 . 

Oggetto del monopolio. 
La estrazione del sale dall'acqua del mare, 

dalle sorgenti saline, dalle miniere, la pro-
duzione del sale in qualunque altro modo, 
la raccolta, l'introduzione e la vendita del 
sale sono soggette a monopolio di Stato in 
tut to il territorio del Regno, fa t ta eccezione 
per la Sicilia, per la Sardegna e per le isole 
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minori ad esse adiacenti, per la provincia di 
Zara e per i Comuni di Livigno e di Campione 
d' I tal ia . 

A R T . 2 . 

Definizione del sale agli effetti fiscali. 

Agli effetti, di questa legge è considerato 
sale il cloruro di sodio ed ogni altra miscela 
di sali nella quale il cloro sia in proporzione 
maggiore di 15,2 ed il sodio di 9,8 per 
cento. 

Ai soli effetti dell'introduzione nel ter-
ritorio del Regno, soggetto a monopolio, sono 
equiparati al sale i prodotti che contengono 
cloruro di sodio in quantità superiore al 25 
per cento. 

CAPO I I . 

D E R O G H E AL D I V I E T O 
DI P R O D U Z I O N E . 

A R T . 3 . 

Estrazione e fabbricazione dei sali 
da parte di privati. 

L'Amministrazione dei Monopoli può au-
torizzare la estrazione del sale dai giacimenti 
o dall 'acqua di sorgenti, nel territorio del 
Regno soggetto a monopolio, a fine di espor-
tazione o di impiego per le industrie menzio-
nate nell'articolo 21. 

Può anclie autorizzare la fabbricazione 
di tipi speciali di sale alimentare per il con-
sumo nel territorio del Regno soggetto a mo-
nopolio, purché la vendita ne sia riservata 
alla stessa Amministrazione dei Monopoli, 
alle condizioni da essa stabilite volta per 
volta. 

L a coltivazione dei fondi saliferi affidata 
a privati nel territorio del Regno soggetto a 
monopolio è esercitata secondo le norme spe-
ciali emanate dall'Amministrazione dei Mo-
nopoli. j 

A R T . 4 . 

Estrazione del sale a scopi terapeutici. 

L'Amministrazione dei Monopoli può au-
torizzare la estrazione, dalle acque minerali 
e dalle sorgenti saline, del sale e delle miscele 
saline contenenti cloruro di sodio, da impie-
gare e vendere, esclusivamente, a scopo igie-
nico o curativo. 

L'autorizzazione è data a chi dimostri dì 
avere nelle vicinanze delle polle o sorgenti 

saline apposito stabilimento chiuso, che sia 
ritenuto dall'Amministrazione adatto al per-
manente esercizio di una speciale vigilanza 
da parte degli agenti di finanza. 

Sul cloruro sodico contenuto nei sali e 
sulle miscele è dovuto un diritto di mono-
polio in misura pari al prezzo di tariffa 
per la vendita al pubblico del sale indu-
striale. 

L'Amministrazione può sempre disporre 
che i detti sali o le miscele saline siano resi 
inadatti ad uso commestibile mediante trat-
tamento da essa determinato, sentito il Con-
siglio Superiore di Sanità. 

ART. 5. . 

Preparazione di sale speciale 
per Vesportazione. 

L'Amministrazione dei Monopoli può-au-
torizzare la preparazione, per l'esportazione, 
di sali speciali da tavola, con sale da essa 
venduto a prezzo speciale. 

A R T . 6 . 

Produzione del cloruro di sodio 
chimicamente puro. 

L a produzione e la vendita del cloruro di 
sodio chimicamente puro sono consentite, a 
condizione che esso sia fabbricato con l ' im-
piego di sale raffinato ceduto dall 'Ammini-
strazione dei Monopoli e sia destinato a scopi 
scientifici o terapeutici. 

CAPO I L I . 

D E R O G H E A L D I V I E T O 
D ' I N T R O D U Z I O N E . 

A R T . 7. 

Introduzione di sale per le industrie. 

Gli esercenti le industrie, esistenti nel 
territorio del Regno soggetto a monopolio, 
prevedute nei commi primo e secondo del-
l'articolo 20, possono essere autorizzati dal-
l 'Amministrazione dei Monopoli ad intro-
durre direttamente dalla Sicilia sale minerale, 
quando questo risulti indispensabile per le 
esigenze di tali industrie. L'introduzione è 
subordinata al pagamento di un diritto di 
monopolio da stabilirsi con decreto del Mi-
nistro per le finanze, sentito il Consiglio di 
Amministrazione dei Monopoli. 
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Gli esercenti le industrie, esistenti nel 
territorio del Regno soggetto a monopolio, 
prevedute nei commi primo e secondo del-
l'articolo 21, possono introdurre il sale co-
mune direttamente dalla Sicilia, dalla Sar-
degna, dalle isole minori ad esse adiacenti, 
dall'Africa Italiana e dagli altri territori 
soggetti alla sovranità dello Stato, soltanto 
nella quanti tà occorrente per le rispettive 
industrie. 

A R T . 8 . 

Cautele per Vintroduzione del sale indicato 
nel precedente articolo. 

Il sale direttamente introdotto dagli eser-
centi le industrie indicate nell'articolo prece-
dente deve essere, a spese dei detti esercenti, 
reso inadatto ad uso commestibile con l'os-
servanza delle prescrizioni stabilite dalla 
Amministrazione dei Monopoli. Le opera-
zioni all'uopo necessarie possono essere com-
piute sia nei luoghi di produzione, sia negli 
stabilimenti nei quali il sale deve essere 
impiegato. 

L'Amministrazione può dispensare dal-
l'obbligo di rendere il sale non commestibile 
gli stabilimenti industriali che offrono ga-
ranzia per l'esercizio della vigilanza. 

A R T . 9 . 

Introduzione di sale per stabilimenti industriali 
nei punti franchi e negli stabilimenti a regime 

di deposito franco. 

Gli stabilimenti industriali situati nei 
punti franchi e gli stabilimenti a regime di 
deposito franco possono introdurre diretta-
mente dalle isole non soggette a monopolio, 
dall'Africa Italiana e dagli altri territori 
soggetti alla sovranità dello Stato, il sale 
occorrente all'esercizio della loro industria, 
in esenzione da diritto di monopolio. 

A R T . 1 0 . 

Introduzione di sale per uso personale. 

L'Amministrazione dei Monopoli può auto-
rizzare, esclusivamente per uso personale, la 
introduzione nel territorio del Regno soggetto 
a monopolio, di sali speciali da tavola, nella 
quantità non eccedente 5 chilogrammi, col 
pagamento di un diritto di monopolio nella 
misura del 150 per cento del prezzo fissato 
per la vendita al pubblico del sale superiore 
da tavola. 

A R T . 1 1 . 

Introduzione di sale estratto da acque mine-
rali e da sorgenti per uso igienico e curativo. 

• L'autorizzazione, indicata nel precedente 
articolo, può essere data senza limitazione 
di quant i tà per il sale estratto per uso igie-
nico o curativo da acque minerali o da sor-
genti. 

Il diritto di monopolio è dovuto sull'in-
tera quanti tà di cloruro di sodio contenuta, 
nei detti sali, ed è pari al prezzo di vendi ta 
al pubblico del sale comune. 

A R T . 12. 

Introduzione di tipi speciali di sale alimentare* 

Fuori del caso preveduto nell'articolo IO, 
l'introduzione di tipi speciali di sale alimen-
tare può essere autorizzata dall 'Amministra-
zione dei Monopoli purché la vendita ne sia 
fa t ta per mezzo dell'Amministrazione me-
desima ed alle condizioni da essa stabilite. 

A R T . 13. 

Introduzione di prodotti contenenti 
piti del 25 per cento di sale. 

Può essere autorizzata l'introduzione dal-
l'estero di prodotti contenenti più del 25 per 
cento di sale, anche se non siano destinati 
a scopo alimentare o curativo. 

Sulla quanti tà di cloruro sodico contenuta 
nei detti prodotti è dovuto un diritto di mo-
nopolio uguale al prezzo stabilito per il sale 
ad uso industriale. 

A R T . 14. 

Introduzione degli estratti di carne o di vege-
' tali, dei brodi condensali salati, delle minestre 

preparate e dei condimenti. 

"Gli estratt i di carne o di vegetali, i brodi 
condensati, le minestre preparate e i condi-
menti per brodi e per minestre sono ammessi 
all'introduzione nel territorio del Regno sog-
getto a monopolio, qualunque sia la percen-
tuale di cloruro sodico in essi contenuta o 
che si possa' ottenere dai medesimi per la 
distinta presenza di cloro e di sodio. 

Sulla intera quant i tà di cloruro sodico con-
tenuta o che si può ottenere è dovuto un di-
ritto di monopolio in misura eguale al prezzo 
di vendita al pubblico del sale comune. 
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ART. 15 . 
Introduzione del presame o caglio. 

IL presame o caglio, contenente più del 
25 per cento di cloruro di sodio, è ammesso 
all 'introduzione nel territorio del Regno sog-
getto a monopolio. Sulla intera quant i tà di 
cloruro di sodio in esso contenuta è dovuto 
un diritto di monopolio, nella misura del 
prezzo di vendita al pubblico del sale raf-
finato. 

ART. 16 . 
Introduzione del cloruro di sodio puro. 
L'Amministrazione dei Monopoli può auto-

rizzare l 'introduzione nel territorio del Regno 
soggetto a monopolio del cloruro di sodio puro 
destinato, per uso scientifico, ai laboratori 
chimici di pubblici istituti. L'autorizzazione 
è subordinata al pagamento di un dirit to 
di monopolio, nella misura del prezzo di 
vendita al pubblico del sale raffinato. 

ART. 17 . 
Introduzione dei sali potassici: 

Gli istituti agrari autorizzati dal Ministro 
per le finanze possono introdurre nel territorio 
del Regno soggetto a monopolio, in esenzione 
da diritto di monopolio, sali potassici, anche 
se contengono oltre il 25 per cento ma non 
più del 50 per cento di cloruro di sodio, pur-
ché siano impiegati esclusivamente per con-
cimazione agricola. 

ART. 18 . 
Introduzione dei colori. 

I colori di qualsiasi sorta, che non conten-
gono più del 50 per cento di cloruro di sodio, 
ed i colori organici sintetici, anche se conten-
gono più del 50 per cento di cloruro di sodio, 
sono ammessi all 'introduzione nel territorio 
del Regno soggetto a monopolio. Sulla quan-
t i tà di cloruro di sodio eccedente il 25 per 
cento è dovuto un diritto di monopolio, 
nella misura eguale al prezzo per la vendita 
al pubblico del sale industriale. 

CAPO I V . 
D E L L A V E N D I T A . 

ART. 19 . 
Prezzo dei sali. 

1 prezzi di vendita al pubblico dei sali 
commestibili e quelli dei sali destinati ad 
uso delle a t t iv i tà agricole e industriali indi-
cate nell'articolo 20 sono stabiliti con decreto 

Reale, da emanare su proposta del Ministro 
per le finanze, sentito il Consiglio dei Ministri. 
Il decreto Reale è pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale del Regno. 

ART. 2 0 . 
Vendita di sale a prezzi speciali. 

Il sale è venduto a prezzi speciali alle in-
dustrie: 

I o ) della salagione dei pesci; 
2°) della salagione dei prodott i del 

suolo, commestibili, destinati all 'esportazione; 
3°) della pastorizia; 
4°) della fabbricazione del ghiaccio e 

della preparazione dei gelati, dei vini spu-
mant i e della birra; 

5°) della preparazione del presame o 
caglio; 

6°) della preparazione delle pelli; 
7°) della fabbricazione del sapone, delle 

candele, dei vetri e delle stoviglie; 
8°) della tintoria; 
9°) della incubazione dei bachi da seta. 

Lo stesso t ra t tamento può essere esteso 
con decreto Reale, su proposta del Ministro 
per le finanze, ad altre industrie per le quali 
l'impiego del sale abbia particolare impor-
tanza. 

ART. 2 1 . 
Vendita di sale a prezzo industriale. 

Il sale comune è venduto a prezzo indu-
striale da stabilire con decreto Ministeriale, 
sentito il Consiglio di Amministrazione dei 
Monopoli di Stato, alle industrie aventi per 
oggetto: 

I o ) la produzione della soda (carbo-
nato, solfato, idrato, ipodlorito, clorato, per-
clorato), del sodio metallico e del cloruro di 
ammonio; 

2°) la riduzione dei minerali e della 
lavorazione del ferro e dell'acciaio; 

3°) la produzione dei colori e delle ma-
terie intermedie per essa occorrenti; 

4°) la depurazione dell 'acqua con la 
permuti te o con sostanze analoghe per com-
portamento e funzione; 

5°) la preparazione dei concimi chi-
mici per l 'agricoltura e la preparazione del 
fluossilicato sodico; 

6°) la fabbricazione della gomma sin-
tetica. 

Lo stesso t ra t t amento può essere esteso 
con decreto Reale, su proposta del Ministro 
per le finanze, ad altre industrie assimilabili 
a quelle indicate nella disposizione prece-
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dente per la loro natura o per la loro impor-
tanza economica o perchè riconosciute di 
speciale interesse per l'economia del Paese. 

A R T . 2 2 . 

Sale per esperimenti industriali. 

L'Amministrazione dei Monopoli può ven-
dere il sale a prezzo speciale o industriale 
quando occorre per importanti esperimenti 
di nuove industrie o di nuovi processi indu-
striali. 

A R T . 2 3 . 

Agevolazioni per la esportazione 
dei prodotti salati. 

Per le carni salate, il burro salato,, i 
formaggi, gli estratti di carne o di vegetali, 
i brodi condensati salati, le minestre prepa-
rate ed i condimenti per brodi e per minestre 
che si esportano all'estero dal territorio del 
Regno soggetto a monopolio, è conceduta la 
restituzione di parte del prezzo pagato per 
l'acquisto del sale nella misura e per le quan-
ti tà stabilite con decreto Reale, da emanare 
su proposta dei Ministro per le finanze. Il 
decreto Reale è pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale del Regno. 

Con decreto Reale, da emanare ai sensi 
della disposizione precedente, la stessa age-
volazione può essere accordata ad altri pro-
dotti esportati. 

Le disposizioni- di questo articolo non si 
applicano alle provviste di bordo. 

A R T . 2 4 . 

Agevolazioni per la esportazione dei sali e-delle 
miscele saline ad uso igienico e curativo. 
Sul cloruro sodico contenuto nei sali e 

nelle miscele saline estratti dalle acque mine-
rali, a scopo igienico o curativo, che sono 
esportati all'estero, è restituito il diritto di 
monopolio-pagato a norma dell'articolo 4. 

CAPO Y . 

TUTELA PREVENTIVA 
DEL MONOPOLIO. 

A R T . 2 5 . 

Vigilanza intorno alle saline. 
Intorno alle saline situate nel territorio 

del Regno soggetto a . monopolio, per la 
estensione di dieci chilometri, a partire dal 
perimetro di esse, è stabilita una speciale 
zona di vigilanza. 

A R T . 2 6 . 

Divieto di accesso alle saline. 

Senza il permesso dell'Amministrazione 
dei Monopoli è vietato l'introdursi nel peri-
metro delle saline delimitato da apposite 
tabelle. 

A R T . 2 7 . 

Trasporto, deposito e detenzione dei sali. 

I sali che vengono trasportati, depositati 
o comunque detenuti, entro la zona di vi-
gilanza delle saline e la zona di vigilanza do-
ganale, in quantità eccedente i cinque chi-
logrammi, sono soggetti a bolletta di legitti-
mazione. 

Fuori delle zone suddette, il trasporto, 
il deposito e la detenzione di sali, in quan-
ti tà superiore ai cinquanta chilogrammi, 
sono sottoposti allo stesso vincolo. 

A R T . 2 8 . 

Rilascio della bolletta di legittimazione. 

La bolletta di legittimazione prescritta 
dall'articolo precedente è rilasciata soltanto 
a chi provi di aver acquistato sali dagli or-
gani autorizzati alla vendita dall 'Ammini-
strazione dei Monopoli. 

A R T . 2 9 . 

Validità detta bolletta di legittimazione. 

La bolletta di legittimazione per il tra-
sporto è valida soltanto per raggiungere il 
luogo di destinazione nel tempo e per la via 
che vi sono indicati. . 

II termine di validità della bolletta di 
legittimazione per il deposito e la detenzione 
non può eccedere la durata di quat t ro mesi. 

A R T . 3 0 . 

Introduzione dei sali nei depositi franchi 
e nei punti franchi. 

È vietato introdurre sali nei depositi 
franchi. 

L'introduzione ed il deposito del sale 
nei punti franchi sono ammessi con l'osser-
vanza delle norme da stabilire con decreto 
Reale su proposta del Ministro per le finanze. 
Il decreto è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
del Regno. 
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A R T . 3 1 . 

Deposito dei sali in talune zone 
di vigilanza doganale della Sicilia. 

Nelle zone di vigilanza doganale stabilite 
lungo il litorale delle provincie di Ragusa, 
Siracusa, Catania e Messina e delle isole che 
fanno parte di quest 'ultima provincia, è 
vietato tenere depositi di sale. 

Sono esclusi dal divieto: 
1°) i depositi delle saline in regolare 

coltivazione; 
2°) i centri di popolazione agglomerata 

non inferiore ai diecimila abitanti. 
L'Amministrazione dei Monopoli può 

autorizzare depositi di sale anche in altre 
località delle dette zone di vigilanza. 

Non sono considerate deposito le quanti tà 
di sale tenute dai venditori al minuto per il 
normale consumo della loro azienda. 

A R T . 32 . 

Transito dei sali, divieto del trasporto di sale 
dai luoghi non soggetti a monopolio in quelli 

che vi sono soggetti. 

Il transito dei sali nel territorio del Regno 
soggetto a monopolio è permesso alle condi-
zioni e con le cautele stabilite nel regola-
mento. 

I sali non possono essere trasportati dal 
territorio del Regno non soggetto a monopo-
lio in altri luoghi che vi sono soggetti, senza 
autorizzazione dell'Amministrazione dei Mo-
nopoli. 

A R T . 33 . 

Cabotaggio lungo le coste della Sicilia 
e della Sardegna. 

II trasporto dei sali in cabotaggio lungo le 
coste della Sicilia e della Sardegna è soggetto 
alla bolletta di cauzione secondo la legge-
doganale. 

A R T . 34 . 

Approdo ed ancoraggio di navi cariche di sale. 

Le navi caricate in tut to o in parte di 
sale non possono, eccetto il caso di forza mag-
giore, approdare, ancorare, prendere terra e 
mettersi in comunicazione con la spiaggia, 
tranne che nei porti stabiliti con decreto del 
Ministro per le finanze, da pubblicare nella 
Gazzetta Ufficiale del Regno. 

Non è considerata parte del carico la 
provvista di bordo. 

A R T . 35 . 

Caricamento, scaricamento, ancoraggio 
e partenza delle navi. 

Il caricamento, lo scaricamento del sale, 
l'ancoraggio, l 'entrata e l 'uscita delle navi 
con carico totale o parziale di sale sono sog-
getti alle disposizioni della legge doganale, 
tranne per quanto riguarda la presentazione 
del manifesto, la quale deve avvenire entro 
le dodici ore da quella dell'arrivo nei porti ove 
è permesso lo sbarco, ed entro quattro ore 
nei casi di approdo, per forza maggiore, 
nei porti dove non è permesso lo sbarco. 

A R T . 36 . 

Provviste di bordo delle navi ancorate. 

Il sale costituente la provvista di bordo 
delle navi ancorate nelle acque territoriali 
deve essere posto sotto^suggello e chiuso in 
un luogo sicuro delle navi o depositato nei 
magazzini della dogana per essere verificato 
il giorno della partenza. 

A R T . 37 . 

Trasporti marittimi di sale per conto 
dell' Amministrazione dei Monopoli. 

Prima dell'inizio del caricamento del sale 
in una nave che lo trasporti per conto del-
l'Amministrazione dei Monopoli, deve essere 
accertato, a cura degli agenti di finanza, che 
le stive possano essere efficacemente chiuse 
dopo la esecuzione del carico. 

A carico ultimato, è accertata, con altra 
visita, la chiusura dei boccaporti e di tu t t i 
gli accessi alle stive, nelle quali è stato cari-
cato il sale. Le dette chiusure debbono essere 
suggellate o piombate e l'integrità dei sug-
gelli o dei piombi deve essere controllata 
all'arrivo. 

Con apposito verbale, redatto in contrad-
dittorio col comandante della nave e da 
allegare al manifesto di carico, sono descritte 
le caratteristiche dei piombi o suggelli ed è 
fa t ta menzione delle formalità compiute alla 
partenza della nave. 

A R T . 38 . 

Trasporti marittimi del sale 
per conio di privati. 

Le disposizioni dell'articolo precedente si 
applicano ai trasporti marit t imi per conto di 
privati con navi a carico completo di sale. 
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Se la nave è caricata solo parzialmente di 
sale, l'obbligo della chiusura e del suggella-
mento dei boccaporti e di ogni altra comuni-
cazione è limitato alle stive nelle quali il sale 
è chiuso. 

Quando la spedizione del sale è fatta a 
mezzo di sacchi o di altri recipienti, ciascuno 
di questi deve essere suggellato o piombato 
prima della partenza della nave. 

A R T . 3 9 . 

Attingimento di acqua da sorgenti e polle salse 
ed asportazione di sabbie marine, terre salifere 

ed acqua del mare. 

È vietato di attingere, senza autorizza-
zione dell'Amministrazione dei Monopoli, 
acqua dalle sorgenti e dalle polle salse e di 
asportare sabbie marine o terre salifere. 

È vietata l'asportazione dell'acqua del 
mare quando può ledere interessi del mono-
polio, negli altri casi l'asportazione è per-
messa con l'osservanza delle disposizioni del 
regolamento. 

A R T , 4 0 . 

Divietò di cessione dei sali venduti a prezzo 
speciale o industriale. 

Non possono essere ceduti senza l'auto-
rizzazione dell'Amministrazione dei Mono-
poli i sali venduti a prezzo speciale o a prezzo 
industriale. I detti sali non possono essere 
adoperati per uso diverso da quello per cui 
furono venduti dall'Amministrazione dei Mo-
nopoli. 

A R T . 4 1 . 

Trasporto del sale dalla Sicilia 
e dalla Sardegna. 

Quando il trasporto marittimo dei sali 
dalla Sicilia, dalla Sardegna e dalle isole 
minori ad esse adiacenti, qualunque sia la 
destinazione, avviene con navi di stazza 
netta non superiore a 50 tonnellate, deve 
essere data cauzione* per il sale da traspor-
tare, in misura uguale al 'prezzo di vendita 
al pubblico. 

Lo scarico della bolletta di cauzione deve 
essere effettuato in conformità della legge 
doganale e, quando si tratta di esportazione, 

previo certificato dell'Autorità consolare del 
porto della destinazione dichiarata, atte-
stante l'avvenuto sbarco. 

A R T . 4 2 . 

Autorizzazione per la vendita del sale al pub-
blico e condizioni nelle quali il sale deve 

essere venduto. 

È proibito di vendere sale al pubblico 
senza autorizzazione dell'Amministrazione dei 
Monopoli e di acquistarne presso chi non 
è autorizzato alla vendita. 

Il sale deve essere venduto nelle condi-
zioni nelle quali esce dagli stabilimenti e 
dai magazzini del Monopolio senza altera-
zione e senza mescolanza di qualità. 

A R T . 4 3 . 

Prescrizioni da osservarsi nelle autorizzazioni, 
concessioni e deroghe alle norme generali sul 

monopolio. 

Nei casi in cui l'Amministrazione dei 
Monopoli, Si vale delle facoltà consentitele 
dalla legge di concedere deroghe alle prescri-
zioni dalla legge stessa stabilite ovvero di 
accordare autorizzazioni o concessioni, l'Am-
ministrazione stessa può subordinare la de-
roga, la concessione o l'autorizzazione a 
quelle particolari cautele, vincoli o formalità 
che ritiene opportune. 

A R T . 4 4 . 

Spese di vigilanza. 

Quando l'Amministrazione dei Monopoli 
ritiene di compiere accertamenti o di ese-
guire servizi speciali di vigilanza, anche 
permanenti, sulle operazioni o sulle lavora-
zioni nelle quali s'impiega sale conceduto a 
prezzo industriale o ad altro prezzo speciale 
la spesa relativa è a carico di colui che bene-
ficia dell'autorizzazione, concessione o per-
messo. 

La precedente disposizione si applica 
quando gli accertamenti o i servizi speciali 
siano eseguiti su operazioni o su lavorazioni 
nelle quali s'impiega sale di cui è stata con-
sentita l'introduzione o importazione diretta 

I come pure qualora siano eseguiti su ogni 
altra attività od operazione autorizzata o 
permessa. 
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TITOLO SECONDO. 
M O N O P O L I O D E L T A B A C C O 

CAPO 1. 
ESTENSIONE DEL MONOPOLIO. 

A R T . 4 5 . 
Oggetto del monopolio. 

La fabbricazione, la preparazione, l'in-
troduzione e la vendita dei tabacchi e dei 
prodotti derivati del tabacco sono soggette 
a monopolio di Stato in tu t to il territorio 
del Regno, fa t t a eccezione per la provincia 
di Zara e per i Comuni di Livigno e di Cam-
pione d'Italia. 

La produzione, la fabbricazione, la pre-
parazione, la importazione e la vendita dei 
succedanei del tabacco sono vietate. 

La coltivazione dei tabacchi può essere 
consentita ai privati nei casi preveduti da 
questa legge. 

A R T . 4 6 . 
Definizione del tabacco agli effetti fiscali. 

Agli effetti di questa legge è considerato 
tabacco il prodotto di qualsiasi pianta clas-
sificata botanicamente nel genere «nico-
tiana ». 

Sono considerate succedanei del tabacco 
le sostanze preparate a t te a surrogare il ta-
bacco da fumo o da fiuto. 

A R T . 4 7 . 
Limili alla libertà di fabbricazione, importa-
zione e vendita dei tabacchi nei territori non 

soggetti a monopolio. 
Nei territori non soggetti a monopolio, 

la fabbricazione dei tabacchi lavorati è su-
bordinata ad autorizzazione, da parte del-
l'Amministrazione dei Monopoli. L'autoriz-
zazione può essere revocata in qualunque 
tempo. 

Nei detti territori sono in ogni caso vie-
ta te la fabbricazione, la importazione e la 
vendita dei tabacchi lavorati che, per deno-
minazione o per caratteristiche estrinseche 
o intrinseche, siano considerati dall 'Ammi-
nistrazione dei Monopoli similari a quelli di 
produzione del Monopolio italiano. 

È tut tavia in facoltà dell'Amministrazione 
di consentire la importazione e la vendita dei 

tabacchi indicati nel comma precedente, ne 
Comuni di Campione d 'I tal ia e di Livigno. 

Contro i provvedimenti adottat i dall 'Am-
ministrazione dei Monopoli, a termini del 
presente articolo, è dato ricorso, entro t renta 
giorni dalla loro comunicazione, al Ministro 
per le finanze, il quale provvede in via defi-
nitiva. Il ricorso non ha effetto sospensivo. 

ART. 48. 
Poteri degli organi 

di polizia tributaria. 
Salve le disposizioni della legge 7 gen-

naio 1929-VII. n. 4, per quanto concerne le 
attribuzioni degli ufficiali e degli agenti della 
polizia tributaria, gli ispettori e gli altri fun-
zionari incaricati dall 'Amministrazione dei 
Monopoli possono sempre accedere negli sta-
bilimenti o locali di lavorazione, depositi e 
magazzini situati nei territori non soggetti 
a monopolio e verificare la merce in corso di 
lavorazione ed i prodotti finiti. 

ART. 49. 
Coltivazione del tabacco. 

L'Amministrazione dei Monopoli ha fa-
coltà: 

1°) di eseguire direttamente, in qua-
lunque parte del Regno, la coltivazione del 
tabacco; 

2°) di concedere, nel territorio del Re-
gno soggetto a monopolio, la coltivazione 
del tabacco per l 'approvvigionamento delle 
Manifatture dello Stato o per l'esportazione. 

La coltivazione è disciplinata con regola-
mento, approvato con decreto Reale, da 
emanare su proposta del Ministro per le 
finanze. 

CAPO I I . 

DEROGHE AI DIVIETI DI FABBRI-
CAZIONE E DI IMPORTAZIONE. 

A R T . 5 0 . 
Preparazione dei prodotti derivati 

del tabacco. 
L'Amministrazione dei Monopoli può au-

torizzare, in deroga alle disposizioni conte-
nute nell'articolo 45, la preparazione dei 
prodotti derivati del tabacco. 
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ART. 5 1 . 
Provviste personali. 

In deroga al divieto stabilito nell'articolo 
45 è ammessa l'introduzione nel territorio 
del Regno soggetto a monopolio dei tabacchi 
lavorati, semprechè servano al consumo per-
sonale di chi l ' introduce e siano pagati i 
diritti stabiliti nella tariffa doganale ed os-
servate le condizioni ivi prescritte. 

In ogni caso la quant i tà di cui è ammessa 
l ' introduzione non può superare 4 chilo-
grammi. 

Per la introduzione di quanti tà superiore 
ai 4 chilogrammi occorre l'autorizzazione del-
l 'Amministrazione dei Monopoli. 

ART. 52 . 
Importazione dell'Haschish. 

Può essere autorizzata l 'importazione del-
l'Haschish per uso medicinale, con l'osser-
vanza delle norme stabilite dal Ministro per 
le finanze, previo parere del Ministero dell'in-
terno. 

ART. 53 . 
Esenzione dai diritti di confine. 

L'importazione dei tabacchi per conto 
dello Stato è esente dai diritti di confine. 

CAPO I I I . 
D E L L A V E N D I T A . 

ART. 5 4 . 
Qualità e specie di tabacchi 
e determinazione del prezzo. 

Le diverse specie e qualità dei tabacchi 
lavorati nazionali ed i relativi prezzi di ven-
dita al pubblico sono stabiliti con decreto 
Reale, da emanare su proposta del Ministro 
per le finanze, sentito il Consiglio dei Ministri. 
Il decreto Reale è pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale del Regno. 

I prezzi dei prodotti derivati del tabacco 
ed i prezzi di vendita al pubblico dei ta-
bacchi esteri sono stabiliti con decreto del 
Ministro per le finanze da pubblicare nella 
Gazzetta Ufficiale del Regno. 

L'Amministrazione dei Monopoli può con-
sentire che, negli alberghi, ristoratori, sta-
bilimenti balneari e negli altri luoghi di pub-
blico ritrovo, i quali siano classificati di 

lusso, nei vagoni ristoratori e nei grandi m a -
gazzini, al prezzo di vendita al pubblico dei 
tabacchi, dei quali vi sia autorizzato lo 
smercio, venga aggiunto un soprapprezzo nella 
misura e con le condizioni stabilite dall 'Am-
ministrazione stessa. 

CAPO I V . 
TUTELA PREVENTIVA 

DEL MONOPOLIO. 
ART. 55 . 

Divieto della semina e coltivazione del tabacco> 
e della costruzione e detenzione di meccanismi 

preordinati alla lavorazione di esso. 
Sono vietati, senza autorizzazione del-

l'Amministrazione dei Monopoli, la semina,, 
la coltivazione ed il t rapiantamento del ta-
bacco. 

È altresì vietato di costruire e detenere,, 
senza l'autorizzazione dell'Amministrazione 
dei Monopoli, meccanismi ed utensili preor-
dinati alla lavorazione del tabacco. 

ART. 5 6 . 
Depositi e punti franchi. 

Introduzione e lavorazione del tabacco. 
È vietato di introdurre tabacco nei depo-

siti franchi. 
L'introduzione ed il deposito dei tabacchi 

nei Punti franchi sono ammessi con l'osser-
vanza delle norme da stabilire con decreto 
del Ministro per le finanze. 

Nei Punti franchi è vietata qualsiasi lavo-
razione o manipolazione dei tabacchi. L'Am-
ministrazione dei Monopoli può tu t t av ia 
autorizzare che ivi siano effettuati la cernita 
ed il condizionamento in colli dei tabacchi 
in foglia. 

ART. 5 7 . 
Trasporto, deposito e detenzione 

dei tabacchi nazionali. 
I tabacchi nazionali e quelli di prove-

nienza estera posti in vendita dall 'Ammini-
strazione dei Monopoli sono soggetti a bol-
letta di legittimazione quando siano traspor-
tati , depositati o comunque detenuti in quan-
t i tà superiore a due chilogrammi nelle zone 
di vigilanza stabilite 'dalla legge doganale. 

Fuori delle zone suddette, il trasporto, 
il deposito ovvero la detenzione dei tabacchi 
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in quantità superiore ai dieci chilogrammi 
sono sottoposti allo stesso vincolo. 

In ogni caso la spedizione di tabacchi a 
mezzo di pacco postale da un punto all'altro 
del Regno è sottoposta a bolletta di legitti-
mazione. 

A R T . 5 8 . 

Trasporto, deposito e detenzione 
di tabacchi lavorati esteri. 

I tabacchi introdotti in conformità allo 
articolo 51 nel territorio del Regno soggetto 
a monopolio sono sottoposti, per il trasporto, 
il deposito e la detenzione, a bolletta doganale 
che provi l'eseguito pagamento dei diritti 
dovuti. 

La bolletta è valida: 
1°) per un mese dalla sua data per i 

tabacchi introdotti in quantità non maggiore 
di cinque ettogrammi; 

2°) per sei mesi dalla sua data per i 
tabacchi introdotti in quantità maggiore. 

A R T . 5 9 . 

Rilascio della bolletta di legittimazione. 

La bolletta di legittimazionev prescritta 
dall'articolo 57 è rilasciata soltanto a chi 
provi di aver acquistato i tabacchi dagli 
organi autorizzati alla vendita dall'Ammini-
strazione dei Monopoli. 

A R T . 6 0 . 

Validità della bolletta di legittimazione. 

La bolletta di legittimazione per il tra-
sporto è valida soltanto per raggiungere il 
luogo di destinazione, nel tempo e per la via 
che vi sono indicati. 

II termine di validità della bolletta di 
legittimazione per la detenzione ed il depo-
sito è stabilito di volta in volta dall'Ammini-
strazione dei Monopoli. 

A R T . 6 1 . 

Transito dei tabacchi. 
Il transito dei tabacchi nel territorio del 

Regno soggetto a monopolio è permesso alle 
condizioni e con le cautele stabilite nel rego-
lamento. 

A R T . 6 2 . 

Approdo ed ancoraggio di navi 
cariche di tabacco. 

Le navi caricate in tutto o in parte di 
tabacchi non possono, eccetto il caso di 
forza maggiore, approdare, ancorare, pren-

dere terra o mettersi in comunicazione con 
la spiaggia, tranne che nei porti stabiliti con 
decreto del Ministro per le finanze, da pub-
blicare nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 

Non è considerata parte del carico la 
provvista di bordo. 

Sono del pari stabiliti con decreto del 
Ministro per le finanze, da pubblicare nella 
Gazzetta Ufficiale del Regno, i porti dove è 
permesso l'approdo delle navi che trasportano 
tabacchi destinati al deposito od alla espor-
tazione. 

A R T . 63. 
Applicazione al monopolio dei tabacchi di 
disposizioni stabilite per il monopolio del sale. 

Le norme degli articoli 35, 36, 42, 43 e 44, 
relative al monopolio del .sale, si applicano 
anche ai tabacchi. 

TITOLO TERZO. 

D E I R E A T I . 

CAPO I . 

DEL CONTRABBANDO. 

SEZIONE I. — Dei casi di contrabbando. 

A R T . 64. 
Produzione, preparazione e vendita di sali, 
ài tabacchi, di prodotti derivati e succedanei 

del tabacco. 

Commette contrabbando: 
1°) chiunque produce, fabbrica o pre-

para sale contro i divieti stabiliti da questa 
legge o senza l'osservanza delle condizioni 
da essa prescritte; 

2°) chiunque, senza autorizzazione del-
'l'Amministrazione dei Monopoli, semina ov-
vero trapianta, coltiva, cura od allestisce 
tabacco; 

3°) chiunque fabbrica o prepara ta-
bacco, od ogni altra sostanza atta a surrogare 
l'uso del tabacco da fiuto o da fumo. 

La preparazione di sigarette con tabacchi 
provenienti dal Monopolio costituisce con-
trabbando solo quando sia fatta a fine di 
commercio; 

4°) chiunque, senza autorizzazione del-
l'Amministrazione dei Monopoli, fabbrica o 
prepara prodotti derivati del tabacco; 

5°) chiunque vende sali, tabacchi e re-
sidui di tabacchi lavorati non provenienti 
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dal Monopolio' ovvero vende prodotti deri-
vati del tabacco non provenienti dal Mono-
polio o da ditte da esso autorizzate; 

6°) chiunque vende succedanei di ta-
bacco. 

ART. 65 . 
Introduzione di sali o di tabacchi. 

Commette contrabbando chiunque, con-
tro i divieti stabiliti da questa legge o senza 
l'osservanza delle condizioni da essa prescrit-
te, introduce nel territorio del Regno soggetto 
a monopolio, sali, tabacchi, succedanei o 
prodotti derivati del tabacco. 

ART. 66 . 
Trasporto, deposito e detenzione 

di tabacchi greggi e semi-lavorati. 
Commette contrabbando : 

1°) chiunque trasporta, ha in deposito 
o detiene tabacchi greggi, tabacchi semi-
lavorati, avanzi di foglia o di lavorazione di 
provenienza illegittima; 

2°) chiunque trasporta, ha in deposito 
o detiene, senza j prescritti documenti di le-
gittimazione, tabacchi greggi delle coltiva-
zioni autorizzate. Questa disposizione non si 
applica al concessionario, salve le sanzioni 
stabilite dal regolamento; 

3°) chiunque, illeggittimamente tra-
sporta, ha in deposito o detiene tabacchi 
lavorati, i quali o sull'involucro esterno o sul 
condizionamento o sui singoli pezzi rechino 
la leggenda « esportazione » o il bollo « per 
provvista di bordo »; 

4°) chiunque illegittimamente ' detiene 
ovvero a scopo di lucro vende, pone in ven-
dita o comunque cede tabacchi il ' cui uso è 
destinato a determinate categorie di persone; 

5°) chiunque, senza la bolletta di pa-
gamento „dei diritti dovuti, trasporta, ha in 
deposito o detiene tabacchi di origine estera 
che non siano stati venduti dal Monopolio o 
sali importati a norma dell'articolo 10. 

ART. 67 . 
Esportazione senza permesso di foglie di ta-
bacco. Esportazione di sale dalla Sicilia e dalla 
Sardegna. Trasporto di sale in cabotaggio. 

Commette contrabbando : 
1°) chiunque espòrta senza permesso 

tabacchi greggi nazionali oppure esporta 
quantità o partite diverse da quelle autoriz-
zate; 

2°) chiunque esporta senza bolletta di 
cauzione dalla Sardegna, dalla Sicilia ed isole 
minori ad esse adiacenti, sali destinati allo 
estero con navi di por ta ta minore di 50 ton-
nellate; 

-3°) chiunque, senza bolletta di cauzione, 
trasporta sali in cabotaggio, lungo le coste 
della Sardegna, della Sicilia ed isole minori 
ad esse adiacenti. 

A R T . 6 8 . 
Contrabbando nei depositi franchi 

e nei punti franchi. 
Commette contrabbando chiunque in-

troduce sali o tabacchi nei Depositi franchi 
ovvero, fuori dei casi preveduti dall 'arti-
colo 56, lavora o manipola tabacchi in foglia 
nei Punt i franchi. 

ART. 6 9 . 
Depositi di sale lungo il litorale delle provincia 

di Ragusa, Siracusa, Catania e Messina. 
Commette contrabbando chiunque, fuori 

dei casi preveduti nell'articolo 31, tiene de-
positi di sale nelle zone di vigilanza doganale 
stabilite lungo il litorale delle provincie di 
Ragusa, Siracusa, Catania e Messina e delle 
isole che fanno parte di quest 'ult ima provin-
cia, e chiunque, avendo ottenuto permesso 
del deposito di sale, non giustifica le man-
canze che vi si riscontrino in confronto della 
quant i tà introdotta. 

Nel primo caso si considera in contrab-
bando tu t t a la quant i tà di sale tenuta in 
deposito; nel secondo la quant i tà di cui non 
è giustificata l 'uscita. 

ART . 70. 
Cessione od uso diverso di sali 

dati alle industrie. 
Commette contrabbando chiunque cede, 

acquista od impiega in uso diverso da quello 
autorizzato sali ceduti dall 'Amministrazione 
dei Monopoli a prezzo industriale o a prezzo 
speciale ovvero sali introdotti a norma del-
l'articolo 7 dalla Sicilia, dalla Sardegna ed 
isole minori adiacenti, dall 'Africa Italiana 
e dagli altri territori soggetti alla sovranità 
dello Stato. 

ART . 71. 
Alterazione o mescolanza di generi 

di monopolio. 
Commette contrabbando il ricevitore, il 

magazziniere, la persona autorizzata alla ven-
dita al pubblico dei generi di monopolio, il 
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conduttore o l 'appaltatore di trasporti, il 
quale altera i generi di monopolio o ne me-
scola le qualità ovvero vende i generi alte-
rati o mescolati. 

ART. 7 2 . 
Detenzione di meccanismi ed utensili 

preordinati alla laifòrazione del tabacco. 
È colpevole di contrabbando chiunque, 

senza l'autorizzazione dell'Amministrazione 
dei Monopoli, detiene meccanismi o utensili, 
che, avuto riguardo alla persona del colpevole, 
al modo come gli oggetti sono rinvenuti o 
alle altre circostanze del fatto, debbono rite-
nersi preordinati alla lavorazione del tabacco. 

ART. 7 3 . 
Altri casi di contrabbando. 

Commette contrabbando chiunque, fuori 
dei casi preveduti negli articoli precedenti, 
sottrae in qualsiasi modo sali o tabacchi al 
pagamento del diritto di monopolio ovvero 
del prezzo dovuto all'Amministrazione dei 
Monopoli. 

ART. 74 . 
Equiparazione del delitto tentato 

a quello consumato. 
Per il tentativo di contrabbando si ap-

plica la stessa pena stabilita per il reato con-
sumato. 

SEZIONE II . 
Delle pene per il contrabbando. 

ART. 7 5 . 
Multa proporzionale. 

Fuori dei casi preveduti negli articoli 76, 
77 e 79, il colpevole di contrabbando è 
punito: 

1°) con la multa da lire 250 a lire 500 
quando il contrabbando ha per oggetto ta-
bacco greggio e questo non supera il chilo-
gramma: se lo supera, la pena è aumentata 
da lire 50 a lire 200 per ogni chilogramma 
in più; 

2°) con la multa da lire 300 a lire 600 
quando il contrabbando ha per oggetto ta-
bacco lavorato di qualunque specie e questo 
non supera il chilogramma: se lo supera, la 
pena è aumentata da lire 100 a lire 500 per 
ogni chilogramma in più; 

3°) con la multa aa lire 50 a lire 100 
quando il contrabbando ha per oggetto sale 
e questo non supera il chilogramma: se lo 
supera, la pena è aumentata da lire 5 a lire 
10 per ogni chilogramma in più. 

La multa stabilita nel numero 2°) è ri-
dotta alla metà quando si t ra t t a di prodotti 
derivati del tabacco o di succedanei del ta-
bacco. 

ART. 76. 
Pena per V alterazione e mescolanza 

dei generi di monopolio. 
Nel caso di contrabbando preveduto nel-

l'articolo 71 il colpevole è punito con la multa 
da lire 500 a lire 5,000, senza pregiudizio 
delle pene stabilite da altre leggi. 

ART. 77. 
Pene per la semina, il trapiantamento e la 
coltivazione del tabacco senza autorizzazione. 

Chiunque semina abusivamente tabacco 
è punito con la multa da lire 200 a lire 1,000. 

Chiunque trapianta abusivamente piante 
di tabacco è punito con la multa da lire 250 
a lire 500, quando le piante t rapiantate abu-
sivamente sono in numero non superiore a 
cinque; per ogni pianta in più la pena è au-
mentata da lire 5 a lire 15. 

Chiunque coltiva abusivamente piante di 
tabacco, è punito con la multa da lire 300 
a lire 600, quando le piante coltivate abusi-
vamente sono in numero non superiore a 
cinque; per ogni pianta in più la pena è au-
mentata da lire 15 a lire 25. 

Il colpevole di t rapiantamento abusivo 
che ha anche abusivamente seminato le piante 
trapiantate, è soggetto soltanto alla pena sta-
bilita per il t rapiantamento abusivo. Se il 
colpevole di coltivazione abusiva ha anche 
abusivamente seminato e t rapiantato le piante 
coltivate è soggetto soltanto alla pena sta-
bilita per la coltivazione abusiva. 

ART. 78 . 
Distruzione di piantagioni abusive. 

Gli organi della polizia tributaria consta-
tati i fa t t i preveduti nell'articolo precedente 
provvedono allo sradicamento ed alla distru-
zione delle piantine e delle piante adulte. 

128 
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A R T . 7 9 . 

Pene per la detenzione di meccanismi 
ed utensili. 

Chiunque detiene meccanismi o utensili 
che a termini dell'articolo 72 debbono rite-
nersi preordinati alla lavorazione dei tabacchi 
è punito con la multa da lire 50 a lire 1,000. 

A R T . 8 0 . 

Circostanze aggravanti del contrabbando. 

Per i delitti di contrabbando la multa 
è aumentata da un terzo alla metà quando 
per commettere il contrabbando il colpevole: 

1°) sottopone i tabacchi a manipola-
zioni artificiose ovvero usa altri mezzi frau-
dolenti; 

2°) adopera mezzi di trasporto apparte-
nenti a persona estranea al reato. 

A R T . 8 1 . 

Altre circostanze aggravanti. 

Alla multa è aggiunta la reclusione da sei 
mesi a tre anni: 

1°) quando, nel commettere il reato o 
immediatamente dopo, il colpevole sia sor-
preso a mano armata; 

2°) quando, nel commettere il reato o 
immediatamente 'dopo, tre o più persone col-
pevoli di contrabbando siano sorprese insieme 
riunite e in condizioni tali da frapporre osta-
colo agli organi di polizia; 

3°) quando il fatto sia connesso con al-
tro delitto contro la fede pubblica o contro 
la pubblica amministrazione; 

4°) quando il colpevole sia un associato 
per commettere delitti di contrabbando e il 
delitto commesso sia fra quelli per cui l'asso-
ciazione è stata costituita. 

A R T . 8 2 . 

Recidiva nel contrabbando. 

È punito, oltre che con la pena della 
multa, con la reclusione fino a sei mesi, colui 
che, dopo essere stato condannato per delitto 
di contrabbando preveduto da questa legge 
o da altra legge speciale, commette un altro 
delitto di contrabbando per il quale questa 
legge stabilisce la sola multa. 

Se il recidivo in delitto di contrabbando 
preveduto da questa legge o da altra legge 
speciale commette un altro delitto di con-
trabbando, per il quale questa legge sta-
bilisce la sola multa, la pena della reclusione 

comminata nella precedente disposizione è 
aumentata dalla metà ai due terzi. 

In ogni altro caso la recidiva nel con-
trabbando è regolata dal Codice penale. 

SEZIONE I I I . 

Delle misure di sicurezza. 

A R T . 83. 
Contrabbando abituale. 

È dichiarato delinquente abituale in con-
trabbando chi riporta condanna per delitto 
di contrabbando preveduto da-questa legge, 
dopo essere stato condannato per tre delitti 
di contrabbando preveduti da questa o da 
altra legge speciale, commessi entro dieci 
anni e non contestualmente, quando per al-
cuno di tali delitti sia stata applicata la pena 
della reclusione ovvero quando l'ammontare 
complessivo delle pene della multa per essi 
applicate non sia inferiore a lire 20.000. 

A R T . 84. 
Contrabbando professionale. 

Chi, dopo aver riportato quattro condanne 
per delitto di contrabbando preveduto da 
questa legge o da altra legge speciale, ri-
porta condanna per un altro delitto di con-
trabbando preveduto da questa legge è di-
chiarato delinquente professionale in con-
trabbando, qualora, avuto riguardo alla con-
dotta e al genere di vita del colpevole ed 
alle altre circostanze indicate nel capoverso 

, dell'articolo 133 del Codice penale, debba 
ritenersi che egli viva abitualmente, anche-
in parte soltanto, dei proventi del reato. 

A R T . 85. 
Contrabbando abituale o professionale 

secondo il Codice penale. 

Gli effetti della dichiarazione di abitualità 
e di professionalità nel contrabbando sono 
regolati dall'articolo 109 del Codice penale. 

Le disposizioni dei due articoli precedenti 
non pregiudicano l'applicazione degli arti-
coli 102 e 105 del Codice penale, quando ri-
corrano le condizioni ivi prevedute. 

A R T . 8 6 . 

i Libertà vigilata. 

Quando per il delitto di contrabbando sia 
I applicata la pena della reclusione superiore 
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ad un anno è sempre ordinata la sottoposi-
zione del condannato a libertà vigilata. 

Ad assicurare l'esecuzione di tale misura 
concorre la Regia guardia di finanza. 

ART. 8 7 . 
Delle misure di sicurezza 

patrimoniali: confisca. 
Per i delitti preveduti in questo Capo è 

sempre ordinata la confisca delle- cose che 
servirono o furono destinate a commettere 
il reato e delle cose che ne sono l'oggetto 
ovvero il prodotto o il profìtto. 

Se si t r a t t a di mezzi di trasporto apparte-
nenti a persona estranea al reato si applicano 
le disposizioni dell'articolo 240 del Codice 
penale. 

CAPO I I . 
DELLE CONTRAVVENZIONI. 

ART. 8 8 . 
Attingimento di acque salse - Asportazione 
di sabbia, di terre salifere, di acqua del mare. 

Chiunque, senza autorizzazione dell'Am-
ministrazione dei Monopoli, attinge acqua 
dalle sorgenti o polle salse, è punito con 
l 'ammenda da lire 50 a lire 200. 

È punito con la stessa pena chiunque 
asporta acqua dal mare o sabbie marine o 
terre salifere• senza l'osservanza delle norme 
stabilite nel regolamento. 

A R T . 8 9 . 
Bagnatura dei generi di monopolio. 

Il ricevitore, il magazziniere, la persona 
autorizzata alla vendita al pubblico dei generi 
di monopolio, il conduttore o l 'appaltatore 
di trasporti, il quale sottopone a bagnatura 
il sale o il tabacco è punito con l 'ammenda 
da lire 200 a lire 2,000, senza pregiudizio 
delle pene stabilite da altre leggi. 

ART. 9 0 . 
Mancanza di sale nei trasporti marittimi. 

Nei trasporti maritt imi di sale eseguiti a 
norma degli articoli 37 e 38 se all'arrivo 
della nave si riscontra che le stive non si 
trovano in condizioni di perfetta chiusura o 
si constata effrazione od alterazione dei 
piombi o suggelli, il comandante della nave 
è punito per ogni chilogramma di sale man-
cante, oltre il calo del due per cento, con 
l 'ammenda non inferiore all 'ammontare del 
prezzo di vendita ab pubblico e non superiore 
al triplo dell 'ammontare stesso. 

A R T . 9 1 . 
Mancanza di sale nei magazzini doganali 

di proprietà privata. 
Quando nel sale custodito in magazzini 

doganali di proprietà privata, si accerta u n a 
mancanza che superi il calo del due per cento 
il concessionario del magazzino è punito, per 
ogni chilogramma di sale mancante oltre il 
detto calo, con l 'ammenda non inferiore 
all 'ammontare del prezzo di vendita al pub-
blico del sale custodito e non superiore al 
doppio dell 'ammontare stesso. 

A R T . 9 2 . 
Mancanza di tabacco in confronto delle quantità 

indicate nel manifesto. 
Il comandante della nave con carico di 

tabacco, qualora si trovi differenza in più 
o in meno nel numero dei colli di tabacco, 
in confronto del manifesto, è punito con 
l 'ammenda' da lire 60 a lire 200 per chilo-
gramma se trat tasi di tabacco in foglia, e 
da lire 200 a lire 500 se trattasi di tabacco 
lavorato. 

Agli effetti della determinazione del-
l 'ammenda, il peso dei colli mancanti è cal-
colato in relazione al peso massimo degli 
altri colli di tabacco componenti il carico, 
quando non se ne possa stabilire il peso 
effettivo. 

A R T . 9 3 . 
Differenza di peso o di qualità 
nella dichiarazione di tabacco. 

Chiunque dichiara, per l'introduzione di 
tabacchi nel territorio del Regno soggetto 
a monopolio, una quanti tà minore di quella 
accertata nella visita, è punito, se la diffe-
renza oltrepassa il cinque per cento del peso 
dichiarato, con l 'ammenda da lire 100 a 
lire 150 per ogni chilogramma in più, se si 
t r a t t a di tabacco in foglia; da lire 200 a 300 
se si t r a t t a di tabacco lavorato. 

Chiunque dichiara una qualità di tabacchi 
lavorati diversa da quella presentata è punito 
con la pena dell 'ammenda da lire 50 a lire 500 
per ogni chilogramma di tabacco diversa-
mente dichiarato. 

A R T . 9 4 . 
Omessa dichiarazione di tabacchi lavorati 

da parte di viaggiatori. 
Il viaggiatore.il quale omette di dichiarare 

alla dogana i tabacchi lavorati, che importa 
per suo uso personale, è punito con l 'am-
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menda da lire 25 a lire 300, qualora la quan-
tità importata non sia superiore a un chilo-
gramma. 

Questa disposizione non si applica quando 
la quantità importata non supera i trenta 
grammi. 

A R T . 9 5 . 

Trasporto di sale e tabacco in transito. 

Qualora nei trasporti di sali o di tabac-
chi in transito, autorizzato a norma degli 
articoli 32 e 61, si verifìchino le ipotesi pre-
vedute nell'articolo 120 della legge doganale 
25 settembre 1940-XVIII, n. 1424, lo spedi-
tore è punito con l'ammenda da lire 20 a 
300 al quintale, se si tratta di sale; da lire 
5 a 100 per chilogramma, se si tratta di ta-
bacco greggio o di prodotti derivati del ta-
bacco; da lire 10 a 250 a chilogramma, se 
si tratta di tabacco lavorato. In ogni caso 
la pena dell'ammenda non può essere infe-
riore a lire 20. 

Qualora si verifichino le ipotesi preve-
dute nell'articolo 121 della .predetta legge, lo 
speditore è punito con l'ammenda da lire 
100 a 500 al quintale, se si tratta di sale; da 
lire 50 a 150 a chilogramma, se si tratta di 
tabacco greggio o di prodotti derivati del 
tabacco; da lire 70 a lire 300 a chilogramma, 
se si tratta di tabacco lavorato. 

A R T . 9 6 . 

Vendita di generi di monopolio senza autoriz-
zazione od acquisto da persone non autorizzate 

alla vendita. 

Chiunque, senza autorizzazione dell'Am-
ministrazione dei Monopoli, vende o pone 
in vendita generi di monopolio è punito con 
l'ammenda da lire 50 a lire 200, se trattasi 
di sali; da lire 100 a lire 500, se trattasi di 
tabacchi. 

Chiunque acquista generi di monopolio 
da persona non autorizzata alla vendita è 
punito con l'ammenda da lire 25 a lire 100. 

A R T . 9 7 . 

Fabbricazione non autorizzata di tabacchi lavo-
rati nei territori non soggetti a monopolio. 

Chiunque, senza l'autorizzazione prescritta 
dall'articolo 47, fabbrica, nei territori del 
Regno non soggetti a monopolio, tabacchi 
lavorati, è punito con l'ammenda da lire 500 
a lire 5,000. 

Accertata la contravvenzione, si procede 
alla chiusura della fabbrica, con l'intervento 
di un ufficiale di polizia tributaria. 

A R T . 9 8 . 

Fabbricazione, importazione e vendita nei ter-
ritori non soggetti a monopolio di tabacchi 

similari a quelli del monopolio. 

Chiunque nei territori non soggetti a mo-
nopolio fabbrica, importa o vende tabacchi 
similari a quelli del monopolio, in violazione 
della disposizione dell'articolo 47, è punito 
con l'ammenda da lire 500 a lire 5,000. 

Accertata la contravvenzione l'Ammini-
strazione dei Monopoli ordina la sospensione 
della fabbricazione dei prodotti ritenuti si-
milari. 

Divenuto definitivo ai sensi dell'articolo 47 
il provvedimento sulla dichiarazione di simi-
larità, l'Amministrazione può ordinare la 
chiusura della fabbrica, lo scondizionamento, 
il disfacimento e la distruzione dei prodotti. 

A R T . 9 9 . 

Inosservanza di prescrizioni stabilite 
a tutela del monopolio del sale. 

È punito con l'ammenda da lire 100 a 
lire 1,000 chiunque viola le norme di questa 
legge, stabilite: 

1°) per la produzione, la fabbricazione 
e la preparazione dei sali, nei casi in cui que-
ste operazioni siano state autorizzate dal-
l'Amministrazione; 

2°) per l'introduzione o il deposito dei 
sali nei punti franchi; 

3°) per l'introduzione, ad uso delle 
industrie, dei sali dalle isole italiane escluse 
dal monopolio, dall'Africa Italiana e dagli 
altri territori soggetti alla sovranità dello 
Stato; 

4°) per l'impiego dei sali conceduti alle 
industrie menzionate negli articoli 20 e 21; 

5°) per il trasporto, il deposito e la 
detenzione dei sali nei casi preveduti nel-
l'articolo 27. 

ART. 100. 

Inosservanza di prescrizioni stabilite 
a tutela del monopolio dei tabacchi. 

È punito con l'ammenda da lire 200 a 
lire 4,000 chiunque viola le norme di questa 
legge, stabilite: 

1°) per l'introduzione o il deposito dei 
tabacchi nei punti franchi; 

2°) per le operazioni di cernita e condi-
zionamento in colli dei tabacchi greggi nei 
punti franchi; 
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3°) per la costruzione di meccanismi e 
utensili preordinati alla lavorazione del ta-
bacco; 

4°) per il trasporto, il deposito o la 
detenzione dei tabacchi lavorati nei casi 
preveduti nell'articolo 57. 

ART. 101. 
Violazioni per cui non è stabilita 

una speciale pena. 
Per qualunque violazione delle norme di 

questa legge per la quale nella legge stessa 
non è stabilita la pena si applica l 'ammenda 
da lire 20 a lire 1,000. 

Per le violazioni delle norme contenute 
nel regolamento per l'applicazione di questa 
legge può essere stabilita, nel regolamento 
stesso, la pena dell 'ammenda da lire 20 a 
lire 500. 

ART. 102. 
Sospensione dell' agevolazione fiscale. 

Nei casi indicati nei numeri 3°) e 4°) dell'ar-
ticolo 99 è ordinata la sospensione dell'age-
volazione fiscale per un periodo da cinque 
giorni a tre mesi. 

CAPO I I I . 

DISPOSIZIONI GENERALI. 
ART. 103. 

Norma particolare per il computo della pena. 
Quando la legge determina la pena in 

ragione del peso del genere di monopolio la 
frazione di quintale o di chilogramma è cal-
colata per quintale o chilogramma intero. 

ART. 104. 
Competenza degli impiegati addetti 

al servizio delle coltivazioni dei tabacchi. 
Gli impiegati addetti al servizio delle col-

tivazioni di tabacco accertano, nei limiti del 
servizio a cui sono destinati, le violazioni di 
questa legge. 

Nell'esercizio di tali attribuzioni gli im-
piegati predetti rivestono la qualità di uffi-
ciali di polizia tributaria. 

ART. 105. 
Obbligazione civile in dipendenza 

di delitti di contrabbando. 
Quando il delitto di contrabbando sia 

commesso sulle navi, sugli aeromobili, sui 
veicoli di qualsiasi genere, nelle stazioni, sui 
treni, negli stabilimenti industriali e commer-
ciali, negli esercizi pubblici o in altri luoghi 
aperti al pubblico, il comandante della nave 
o dell'aeromobile, il vettore, il capostazione, 
il capotreno, l 'ente o la persona da cui di-
pende il servizio o lo stabilimento, l'esercente 
o il proprietario, sono rispettivamente tenuti 
al pagamento di una somma pari all 'ammon-
tare della multa inflitta, se il condannato sia 
persona da essi dipendente o sottoposta alla 
loro autorità, direzione o vigilanza e risulti 
insolvibile. 

Le persone e gli enti suddetti sono inoltre 
solidalmente responsabili coi condannati per 
il pagamento dei diritti dovuti. 

Le precedenti disposizioni non si applicano: 
1°) quando il condannato sia persona 

dipendente dallo Stato, da una Provincia o 
da un Comune, o sia sottoposto alla loro auto-
rità, direzione o vigilanza; 

2°) ai soprastanti all'esercizio di tra-
sporti per i delitti di contrabbando commessi 
dai viaggiatori. 

ART. 106. 
Solidarietà di enti e privati. 

Conversione della pena. 
Per il pagamento della somma indicata 

nell'articolo precedente sono obbligati soli-
dalmente il comandante della nave con l'ar-
matore; il comandante dell'aeromobile con 
la società di navigazione o col proprietario 
dell'apparecchio; il capostazione e il capo-
treno, per le linee gestite dall 'industria pri-
vata, con la società concessionaria. 

Qualora anche le persone e gli enti men-
zionati in questo articolo e nel precedente 
quali obbligati civilmente per il pagamento 
della multa risultano insolvibili, si procede 
contro il condannato, alla conversione della 
pena della multa in quella della reclusione, 
secondo le norme del Codice penale. 

Si osservano, in quanto siano applicabili, 
le disposizioni della legge 7 gennaio 1929-VII, 
n. 4, e quelle del Codice di procedura penale 
relative alla citazione ed all ' intervento delle 
persone o degli enti civilmente obbligati per 
le ammende inflitte a persone dipendenti. 
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ART. 107. 

Obbligazione civile in dipendenza 
di contravvenzioni. 

Ai fini dell'applicazione dell'articolo 9 del-
la legge 7 gennaio 1929-VII, n. 4, le persone 
rivestite dell 'autorità o incaricate della dire-
zione o vigilanza sono tenute a far osservare 
dai loro dipendenti le disposizioni di questa 
legge per la cui violazione è stabilita la pena 
dell 'ammenda. 

ART. 108. 

Casi di arresto. 

Oltre a quanto è disposto dal Codice di 
procedura penale sulla libertà personale, l'im-
putato di un reato preveduto in questa legge 
è arrestato quando non è nota la sua identità, 
ovvero quando si t r a t t a di straniero che 
non dà idonea cauzione o malleveria per il 
pagamento delle multe o delle ammende. 

La liberazione non può essere ordinata 
fino a che. l ' identità personale dell ' imputato 
non è s ta ta accertata o, t rat tandosi di stra-
niero, fino a che questi non ha prestato la 
cauzione o la malleveria. Tuttavia la deten-
zione del colpevole non può superare il mas-
simo della pena stabilità dalla legge se si 
t r a t t a di delitto o di tre mesi se si t ra t ta di 
contravvenzione. Quando debba essere scar-
cerato ne è dato avviso all 'Autorità di pub-
blica sicurezza. 

I provvedimenti relativi alla liberazione 
dell'arrestato spettano al Procuratore del 
Re Imperatore presso il Tribunale nella cui 
circoscrizione il reato è stato accertato, se 
alla scarcerazione non debba provvedere altra 
autorità giudiziaria a norma del Codice di 
procedura penale. 

L'Amministrazione dei Monopoli, le Do-
gane e l ' Intendente di finanza hanno l'ob-
bligo di comunicare d'urgenza al Procura-
tore del Re Imperatore qualsiasi circostanza 
o qualsiasi at to o provvedimento che possa 
influire sullo stato di detenzione dell ' imputato. 

ART. 109. 

Trasporto, restituzione o vendita 
delle cose sequestrate. 

A cura degli ufficiali o degli agenti della 
polizia tributaria, i genieri, gli attrezzi, gli 
utensili o i meccanismi, i mezzi di trasporto 
ed in generale le cose che sono il prodotto 
del reato o che con questo hanno in qual-

siasi modo relazione sono portati per la cu-
stodia al più vicino ufficio di vendita dei 
generi di monopolio od alla più vicina dogana. 

Quando in prossimità del luogo dove è 
stato accertato il reato non vi è un ufficio 
di vendita o un ufficio di dogana, gli oggetti 
sopra indicati sono portati al più vicino 
magazzino di vendita di generi di mono-
polio. 

Se vi è pericolo di deperimento o la cu-
stodia è difficile o dispendiosa, l'ufficio di 
vendita o la dogana può procedere, previa 
autorizzazione del giudice competente a co-
noscere del reato, alla vendita in via ammi-
nistrativa, per incanto, delle cose sequestrate, 
eccettuati i surrogati del tabacco e gli uten-
sili e i meccanismi preordinati alla lavora-
zione del tabacco. 

In ogni caso i generi di monopolio deb-
bono essere inviati, a cura dell'ufficio di 
vendita ovvero della dogana, alla più vicina 
manifat tura dei tabacchi. Essi si considerano 
soggetti a deperimento e sono devoluti al-
l'Amministrazione dei Monopoli, previo ac-
creditamento del prezzo a favore degli aventi 
diritto secondo le norme da stabilire nel re-
golamento. 

Per la restituzione delle cose sequestrate 
si applicano le norme del Codice di proce-
dura penale. 

I mezzi di trasporto con caratteristiche 
particolarmente adatte al contrabbando deb-
bono essere ridotti in modo da non più pre-
starsi alia frode. 

In ogni caso l'Amministrazione dei Mo-
nopoli non è responsabile delle avarie e dei 
deperimenti naturali delle cose custodite a 
norma delle disposizioni precedenti, nè dei 
casi di forza maggiore. 

ART. 110. 

Estinzione dei delitti di contrabbando punibili 
con la sola multa. 

Per i delitti di contrabbando punibili con 
la sola pena della multa l'Amministrazione 
dei Monopoli può consentire che il colpevole 
effettui il pagamento di una somma da de-
terminare dai propri organi, entro i limiti 
minimo e massimo stabiliti dalla legge. 

Nell'esercizio della facoltà consentita dalla 
disposizione precedente 1' Amministrazione 
ha riguardo all'entità del fatto e alla perso-
nalità del colpevole. 

II pagamento della somma anzidetta estin-
gue il reato, ma non impedisce l'applica-
zione della confisca, la quale è disposta con 
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provvedimento dell'Amministrazione dei Mo-
nopoli. 

Per i delitti di contrabbando aventi per 
oggetto generi di monopolio di provenienza 
estera si osservano le disposizioni dell'arti-
colo 141 della legge doganale 25 settembre 
1940-XVIII, n. 1424. 

ART. 111. 

Invio dei processi verbali 
all' Amministrazione dei Monopoli. 

Per l'applicaziane delle norme contenute 
nel precedente articolo, il processo verbale è 
trasmesso, a cura del pubblico ufficiale che 
10 ha redatto, all'Amministrazione dei Mo-
nopoli. Questa, qualora ritenga che può am-
mettersi il pagamento, prefigge al denunciato 
un termine perentorio, non inferiore a trenta 
giorni, nè superiore a sessanta, entro il quale 
11 pagamento deve essere effettuato. Trascorso 
tale termine senza che il pagamento sia stato 
eseguito, l'Amministrazione dei Monopoli in-
via il processo verbale all 'Intendente di fi-
nanza, il quale, entro trenta giorni dal rice-
vimento, lo trasmette al Procuratore del Re 
Imperatore con le osservazioni che ritiene 
opportune. 

ART. 112. 

Riscossione delle multe, delle ammende e delle 
spese. Vendita delle cose confiscate e sequestrate. 

La riscossione delle multe, delle ammende 
e delle spese, comprese quelle di giustizia, 
nei procedimenti per reati preveduti da que-
sta legge, è effettuata dai contabili delegati 
con le norme stabilite nel Regio decreto 14 
aprile 1910, n. 639, per la riscossione delle 
entrate patrimoniali dello Stato e degli altri 
enti pubblici. Gli stessi contabili provvedono 
altresì alla vendita all'incanto delle cose 
confiscate, osservate le norme del regola-
mento. 

Gli altri oggetti che, dopo la chiusura del 
procedimento, devono restare sequestrati a 
garanzia del pagamento dei diritti di mono-
polio, delle multe, delle ammende e delle spese, 
sono venduti all'incanto dagli organi dell'Am-
ministrazione dei Monopoli indicati nel com-
ma precedente. 

Gli oggetti predetti sono restituiti agli 
aventi diritto qualora prima della vendita 
sia effettuato il pagamento dei diritti, delle 
pene e delle spese. 

ART. 113. 

Ripartizione delle multe e delle ammende. 

Per la ripartizione dei proventi delle multe 
e delle ammende si osservano le disposizioni 
della legge doganale. 

ART. 114. 

Deroga legislativa espressa. 

Le disposizioni degli articoli 74, 82. 83, 
84, 86 e 87 sono stabilite in deroga, rispetti-
vamente, agli articoli 56, 99, 102, 105, 229 
n. 1 e 240 del Codice penale. 

Gli articoli 105 e 106 sono stabiliti in 
deroga agli articoli 196 e 197 del Codice penale 
e degli articoli 9 e 10 della legge 7 gennaio 
1929-VII, n. 4; l'articolo 113 in deroga agli 
articoli 24 e 26 del Codice penale. 

La sanzione preveduta nell'articolo 102 
è stabilita in aggiunta a quelle indicate negli 
articoli 3, 5 e 6 della legge 7 gennaio 1929-
VII, n. 4. 

TITOLÒ QUARTO. 

D I S P O S I Z I O N I F I N A L I . 

ART. 115. 

Norme regolamentari. 

Fino a quando non sia emanato il rego-
lamento per l'esecuzione di questa legge, 
restano in vigore le norme regolamentari 
attuali, in quanto applicabili, e, agli effetti 
dell'articolo 113, le norme contenute negli 
articoli 119 e 120 del testo unico delle leggi 
doganali approvato con Regio decreto 26 
gennaio 1896, n. 20, e successivamente mo-
dificato. Peraltro per i proventi dipendenti 
da reati commessi fuori degli spazi doga-
nali alla competenza della Direzione Generale 
delle Dogane è sostituita la competenza del-
l'Amministrazione dei Monopoli. 

ART. 116. 

Entrata in vigore della legge. 

La presente legge entra in vigore nel ses-
santesimo giorno dopo quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno 
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Conversione in legge del Regio decreto-legge 
23 febbraio 1942-XX, n. 162, concernente 
maggiori assegnazioni agli stati di previ-
sione della spesa di taluni Ministeri per 
l'esercizio finanziario 1941-42. (1951) 

A R T I C O L O U N I C O . 

È convertito in legge il Regio decreto-
legge 23 febbraio 1942-XX, n. 162, concer-
nente maggiori assegnazioni agli stat i di 
previsione della spesa di taluni Ministeri per 
l'esercizio finanziario 1941-42. 

Convalidazione dei Regi decreti 17 ottobre 
1941-XIX, n. 1174, 16 dicembre 1941-XX, 
n. 1427, 23 febbraio 1942-XX, n. 211 e 
9 marzo 1942-XX, n. 257, relativi a prele-
vamenti dal fondo di riserva per le spese 
impreviste dell'esercizio finanziario 1941-42. 
(1981) 

A R T I C O L O UNICO. 

Sono convalidati i Regi decreti 17 ottobre 
1941-XIX, n. 1174; 16 dicembre 1941-XX, 
n. 1427; 23 febbraio 1942-XX, n. 211 e 
9 marzo 1942-XX, n. 257, con i quali sono 
stati autorizzati prelevamenti dal fondo di 
riserva per le spese impreviste, inscritto nello 
stato di previsione del Ministero delle finanze, 
per l'esercizio 1941-42. 

Variazioni allo stato di previsione dell'entrata, 
a quelli della spesa di diversi Ministeri 
ed ai bilanci di talune Aziende autonome 
per l'esercizio 1941-42 ed altri provvedi-
menti di carattere finanziario. (1985) 

A R T . 1 . 

Nello stato di previsione dell 'entrata per 
l'esercizio finanziario 1941-42 sono introdotte 
le variazioni di cui all'annessa tabella A. 

ART. 2. 
Negli stati di previsione della spesa dei 

Ministeri delle finanze, di grazia e giustizia, 
degli affari esteri, dell' Africa italiana, del 
l 'educazione nazionale, dell'interno, delle co-
municazioni, della guerra, dell'aeronautica, 

dell'agricoltura e delle foreste, delle corpora-
zioni, della cultura popolare e per gli scambi 
e le valute per l'esercizio finanziario 1941-42 
sono introdotte le variazioni di cui all'annessa, 
tabella B. 

ART. 3. 
Nei bilanci dell'Amministrazione dei mono-

poli di Stato, del Fondo di massa del Corpo 
della Regia guardia di finanza, del Regio 
Istituto agronomico per l'Africa italiana, del-
l'Amministrazione del Fondo per il culto, del-
l'Azienda autonoma delle poste e dei tele-
grafi e dell'Azienda di Stato per i servizi 
telefonici per l'esercizio finanziario 1941-42 
sono introdotte le variazioni di cui all'annessa, 
tabella C. 

ART. 4. 
È autorizzata l'inscrizione delle seguenti 

somme nello stato di previsione della spesa 
del Ministero delle finanze per l'esercizio 
finanziario 1941-42, per fronteggiare le occor-
renze di cui appresso: 

lire 500,000 per l 'impianto ed il funzio-
namento degli Uffici del Genio civile nel terri-
torio della Dalmazia; 

lire 1,744,000 per i cimiteri di guerra 
e per la sistemazione delle salme dei Ca-
duti; 

lire 300,000 per la rinnovazione del 
vestiario dei militari del Corpo della Regia, 
guardia di finanza richiamati dal congedo 
per i servizi di vigilanza nei porti e lungo le 
coste. 

ART. 5. 
Sono autorizzate le spese: 

di lire 56,305 - in aggiunta a quella 
autorizzata con l'articolo 4 del Regio decreto-
legge 21 giugno 1941-XIX, n. 571, - per la 
riparazione dei mobili, il trasporto degli atti 
e l 'arredamento del nuovo Palazzo di giu-
stizia di Cagliari; 

di lire 110,000 per il rimborso al comune 
di Genova delle maggiori spese da esso soste-
nute per l'acquisto e la riparazione dei mobili 
che arredano gli uffici giudiziari di quella 
città. 

Le suddette somme graveranno sul capi-
tolo n. 41 dello stato di previsione del Mini-
stero di grazia e giustizia per l'esercizio 
finanziario 1941-42. 
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A R T . 6 . 

In dipendenza delle maggiorazioni di-
sposte per le pensioni di guerra con la legge 
19 febbraio 1942-XX, n. 137, il fondo annuo 
consolidato inscritto nello stato di previsione 
del Ministero delle finanze per le pensioni 
medesime, ai termini del Regio decreto-legge 
26 settembre 1935-XIII, n. 1795, convertito 
nella legge 6 aprile 1936-XIV, n. 630, è 
elevato, per l'esercizio finanziario 1941-42 a 
lire 980 milioni. 

A R T . 7 . 

È elevato a lire 9,900,000 per l'esercizio 
finanziario 1941-42, il contributo autorizzato 
con l'articolo 6 della legge 10 giugno 1939-
XVII , n. 808, a favore del Gomitato Olimpico 
Nazionale Italiano (C. O. N. I). 

A R T . 8 . 

Il contributo annuo dello Stato a favore 
dell 'Istituto italiano di studi germanici in 
Roma e dell 'Istituto italo-germanico di Colo-
nia, di cui al Regio decreto-legge 26 marzo 
1931-IX, n. 391, convertito nella legge 12 
giugno 1931-IX. n. 931, ed alla legge 19 
luglio 1941-XIX, n. 908, è aumentato, a 
decorrere dall'esercizio finanziario 1941-42, 
di lire'40,000.' 

Con decreti del Ministro delle finanze 
sarà provveduto alle variazioni di bilancio 
occorrenti per l 'attuazione del presente arti-
colo. 

A R T . 9 . 

Il Ministero dei lavori pubblici è autoriz-
zato ad assumere impegni entro i seguenti 
importi per le occorrenze sottosegnate: 

lire 2,500,000 per i lavori di sopraele- , 
vazione del palazzo sede del Ministero dell'a-
gricoltura e delle foreste; 

lire 425,000 per l 'adat tamento di uno 
stabile nel Reale Parco di Caserta da desti-
nare ad alloggi per il personale di quella 
sopraintendenza al Reale Palazzo; 

lire 22,000 per i lavori di adat tamento 
dello stabile demaniale in Trieste da adibire 
a sede di quell 'Ispettorato compartimentale 
delle dogane, in aggiunta all'autorizzazione 
concessa per i lavori medesimi con l 'arti-
colo 6 della legge 16 marzo 1942-XX, n. 243. 

A R T . 1 0 . 
È aumentata di ulteriori lire 6,841,200 

la spesa autorizzata con l'articolo 4 della 
legge 5 maggio 1941-XIX, n. 456, che ap-
prova lo stato di previsione del Ministero dei 
lavori pubblici per l'esercizio finanziario 1941-
1942, per provvedere al completamento di 
opere straordinarie a pagamento non differito.. 

A R T . 1 1 . 
Le disposizioni relative alla concessione 

di premi di operosità e di rendimento al per-
sonale, in vigore al 30 giugno 1942-XX, 
sono prorogate a tu t to l'esercizio finanziario 
1942-43. 

ART . 12. 
Nel bilancio delle Ferrovie dello Stato per 

l'esercizio 1941-42 è autorizzata l'inscrizione 
di un'assegnazione straordinaria di lire un 
miliardo, fra le spese accessorie, per lavori e 
provviste di carattere patrimoniale. 

Tale assegnazione, fino a concorrenza di 
lire 808,191,033.89, è destinata a far fronte 
ai pagamenti in corso inerenti ai programmi 
di spese patrimoniali e la residua disponibilità, 
concorre, insieme con gli altri proventi indi-
cati nel Regio decreto-legge 10 marzo 1938-
XVI, n. 451, convertito nella legge 16 giugno 
1938-XVI, n. 1043, al finanziamento delle 
spese autorizzate in base al decreto legge 
medesimo. 
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TABELLA A 

T A B E L L A D I V A R I A Z I O N I A L L O S T A T O D I P R E V I S I O N E D E L L ' E N T R A T A 

P E R L'ESERCIZIO F I N A N Z I A R I O 1 9 4 1 - 1 2 

In aumento: 

-Capitolo n. 91, — Imposta sul consumo di cartine e tubetti per siga-
rette, ecc. ' . . L. 4,500,000 — 

Capitolo n. 140. — Rimborso, da aziende autonome, delle spese di ogni 
genere, sostenute per loro conto dal Provveditorato generale dello Stato » 50,000 — 

Capitolo n. 141. — Rimborsi e concorsi diversi dipendenti da spese ordi-
narie inscritte nello stato di previsione del Ministero delle finanze . . » 23,000 — 

Capitolo n. 152. — Rimborsi e concorsi diversi dipendenti da spese ordina-
rie inscritte nello stato di previsione del Ministero dell'agricoltura e 
delle foreste. » 130,922 — 

Capitolo n. 153. — Rimborsi e concorsi diversi dipendenti, da spese ordi-
narie inscritte nello stato di previsione del Ministero delle corporazioni. » 750,000 —• 

Capitolo n. 167. — Versamenti dell'Opera nazionale di assistenza e ver-
samenti eventuali di enti, pubblici, ecc. da destinare a spese riguardanti 
le scuole rurali, ecc » 42,395 —• 

Capitolo n. 381. — Ricupero delle somme rimborsate al contabile del 
Portafoglio pei pagamenti dal medesimo anticipati per conto del Mi-
nistero degli affari esteri, ecc. . » 80,000,000—• 

Capitolo n. 387. — Somma da versarsi dal fondo per il credito ai dipen-
denti dello Stato per far fronte alle spese di amministrazione riguar-
danti il fondo stesso » 41,500 — 

Capitolo n. 392. — Versamento del fondo consolidato per le pensioni pri-
vilegiate di guerra, ecc. » 30,000,000 — 

Totale L. 115,537,817 — 
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T A B E L L A B 

TABELLA DI VARIAZIONI AGLI STATI DI PREVISIONE DELLA SPESA 
PER L'ESERCIZIO FINANZIARIO 1941-42 

CONTO DELLA COMPETENZA. 

MINISTERO DELLE FINANZE. 

a) In aumento: 

Capitolo n. 41. — Spese casuali della Presidenza del Consiglio dei Mi-
nistri . L. 201,700 

Capitolo n. 42. — Funzioni pubbliche e feste governative » 80,000 • 

Capitolo n. 47. — Premi di operosità, ecc. (Servizio speciale riservato). » 100,000 • 

Capitolo n. 48. — Indennità di missione, ecc. (Servizio speciale riservato) » 300,000-

Capitolo n. 50. —- Assegni fìssi per spese d'ufficio per il servizio speciale 

riservato . . . » 25,000-

Capitolo n. 97. — Spese per le opere assistenziali, ecc. (M. Y. S. N.) . . » 100,000 • 

Capitolo n. 101. — Provvista e manutenzione di mobili di ufficio, ecc. 
(M. V. S. N.) » 250,000 -

Capitolo n. 102. — Fitto, manutenzione, riparazione ed adattamento di 
locali, ecc. (M. Y. S. N.) » 350,000 -

Capitolo n. 105. — Provvista e manutenzione delle armi, ecc. (M. V. S. N.) • » 500,000-

Capitolo n. 111. — Spese per gli impianti dei campi di tiro a segno nazio-
nale, ecc » 27,500 -

Capitolo n. 117. — Indennità per missioni, ecc. (Consiglio di Stato) . . » 15,000-

Capitolo n. 123. — Premi di operosità e di rendimento agli impiegati, ecc. 
(Corte dei conti — Servizi metropolitani) . . » 227,000-

Capitolo n. 138. — Premi di operosità, ecc. (Avvocatura dello Stato) . . » 35,000-

Capitolo n. 141. — Assegni fìssi per spese d'ufficio (Avvocatura dello Stato) » 55,000 -

Capitolo n. 152. — Fitto di locali per le Amministrazioni centrali e per 
le Intendenze, ecc. » 750,000 -

Capitolo n. 162. — Premi di operosità e di rendimento agli impiegati, ecc. » 1,565,500 -

Capitolo n. 165. — Compensi ad estranei all'Amministrazione finanzia-
ria, ecc » 20,000 -

Da riportare . . . L. 4,601,700 
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Riporto . . . L. 4,601,700 — 
Capitolo n. 184. — Spese per l'allestimento dei buoni ordinari del te-

soro, ecc » 550,000 — 
Capitolo n. 194. — Spese d'ufficio, di cancelleria, ecc » 3,000,000 —-
Capitolo n. 195, -—- Spese per forniture di carta bianca e da lettere, degli 

stampati, ecc » 15,000,000 — 
Capitolo n. 241. — Pitto di locali per gli uffici esterni del catasto e dei 

servizi tecnici erariali . » 500,000 —-
Capitolo n. 247. -—- Indennità di viaggio e di soggiorno, ecc. (Tasse e Im-

poste indirette) » 930,000 — 
Capitolo n. 252. — Spese per il funzionamento del collegio peritale per la 

risoluzione delle controversie relative alla determinazione del valore dei 
titoli ai fini dell'applicazione dell'imposta di negoziazione, ecc. . . . » 20,000 — 

Capitolo n. 257. — Fitto di locali per gli uffici esterni (Tasse e imposte 
indirette) » 1,000,000 — 

Capitolo n. 276. — Spese per l'amministrazione e manutenzione delle 
speciali proprietà demaniali, ecc. . » 180,000 —• 

Capitolo, n. 304. —- Spese inerenti alla formazione e alla tenuta degli albi 
nazionali degli esattori e dei collettori delle imposte dirette, ecc. . . . » 75,000 — 

Capitolo n. 308. •—• Fitto di locali per gli uffici esterni, ecc.(Imposte dirette) » 250,000 — 
Capitolo n. 318. —- Indennità di tramutamento al personale civile del-

l'Amministrazione esterna delle dogane, ecc » 2,000,000 —• 
Capitolo n. 325. — Mercedi al personale operaio delle imposte di fabbri-

cazione, ecc . . . . . . . » 32,000 — 
Capitolo n. 340-bis. — Indennità di soggiorno al personale civile dell'Am-

ministrazione esterna delle dogane, ecc. distaccato in Albania . . . » 300,000 —-
Capitolo n. 430-òis (di nuova istituzione - sotto la sottorubrica « Corte dei 

Conti - Servizi per l'Africa italiana »). — Indennizzi da corrispon-
dere al personale di ruolo e non di ruolo in servizio nell'Africa italiana 
che rinunci ad usufruire del congedo ordinario relativo ai periodi bien-
nali maturati prima del termine delle ostilità (Regio decreto- 12 feb-
braio 1942-XX,- n. 131) » 200,000 — 

Capitolo n. 431-ier. — Indennità e rimborso di spese per missioni (Go-
verno della Dalmazia) . » 300,000 — 

Capitolo n. 431-vi. — Assegni ai commissari distrettuali e comunali 
(Governo della Dalmazia) . . » 200,000 — 

Capitolo n. 431-vin. — Spese di rappresentanza (Governo della Dalmazia) » 50,000 — 
Capitolo n. 431-ix. — Spese riservate (Governo della Dalmazia) . . . . » 25,000 — 
Capitolo n. 431-xi. — Spese per l'adattamento della sede di Governo e 

degli uffici da esso direttamente dipendenti (Governo della Dalmazia) » 200,000 — 
Capitolo n. 431-xxi (modificata la denominazione). — Spese per l'impianto 

ed il funzionamento dell'Ispettorato per le opere pubbliche della Dal-
mazia e degli Uffici del genio civile di Zara, Spalato e Cattaro (articoli 
1 e 13 dal Regio decreto 7 novembre 1941-XX, n. 1303) . . . . . » 500,000 — 

Capitolo n. 431-xxn (di nuova istituzione). — Acquisto di automezzi per 
i servizi del Governatorato della Dalmazia » 100,000 —— 

Capitolo-n. 432. — Spesa consolidata per le pensioni privilegiate di 
guerra, ecc. . . ! » 30,000,000 — 

Da riportare . . . L. 60,013,700 — 
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Riporto . . . L. 60,013,700 — 
Capitolo n. 463. — Contributo a favore del Comitato Olimpico Nazionale 

Italiano (C. 0. N. I.), eco » 4,900,000 — 
Capitolo n. 465-Ms (di nuova istituzione). — Somma da erogare per le 

spese di costruzione del canale demaniale Regina Elena, in relazione 
ai fondi realizzati con il mutuo di lire 8,000,000 concesso al Demanio 
dello Stato dall'Ente nazionale risi e di cui all'articolo 1 - secondo 
comma - della legge 15 maggio 1939-XVII, n. 824 . : » 3,000,000 — 

•Capitolo n. 512. — Annualità di riscatto delle ferrovie Reali sarde, ecc. » 2,610 —• 
Capitolo n. 520. — Pensioni ed assegni di guerra, ecc. esclusi quelli re-

lativi ad eventi bellici posteriori al 16 gennaio 1935-XIII » 30,000,000 — 
Capitolo n. 575 (aggiunto - in conto competenza) — Spese per i cimiteri 

di guerra e per la sistemazione delle salme dei caduti, ecc » 1,744,000—• 
Capitolo n. 577. — (aggiunto - in conto competenza). —- Somma da ero-

gare per l'applicazione al personale della milizia in servizio permanente 
mobilitato per esigenze di carattere eccezionale; del trattamento sta-
bilito dal Regio decreto-legge 1° aprile 1935-XIII, n. 343, ecc. . . . » 2,000,000 — 

Capitolo n. 596 (aggiunto - in conto competenza). — Retribuzioni al per-
soiìale non di ruolo temporaneamente assunto per i lavori inerenti 
alla confìsca, requisizione e sequestro dei beni dei suddetti nemici, ecc. » 65,000 —• 

\Capitolo n. 608. (aggiunto - in conto competenza). — Spese per la rinnova-
zione del vestiario dei militari del Corpo della Regia guardia di finanza 
richiamati dal congedo per i servizi di vigilanza nei porti e lungo le coste » 300,000 — 

'Capitolo n. 661 (aggiunto - in conto competenza - modificata la denomina-
zione). — Premi di operosità e di rendimento al personale delle dogane 
e imposte indirette » 500,000 — 

Capitolo n. 666 (aggiunto - in conto competenza). — Saldo degli impegni 
riguardanti le spese degli stati di previsione degli esercizi finanziari 
anteriori a quello 1941-42 » 411,500 — 

Totale degli aumenti . . . L. 102,936,810 — 

b) In diminuzione: 

Capitolo n. 94. — Diarie giornaliere eventuali agli ufficiali, ecc. 
(M. V. S. N.) . . . ' L. 1,200,000 

Capitolo n. 409. — Spese per l'attuazione dei provvedimenti intesi a fa-
vorire il movimento turistico nel Regno, ecc » 8,000,000 

Capitolo n. 431-xin. — Spese di esercizio di mezzi di locomozione, ecc. 
(Governo della Dalmazia). . . ' » 100,000 

Capitolo n. 446. — Spese inerenti alla fornitura delle uniformi al perso-
nale maschile dei ruoli civili dello Stato, ecc » 2,000,000 

Totale delle diminuzioni . . . L. 11,300,000 

e) Modifiche di denominazioni: 

Capitolo n. 27. — Appannaggio all'A. R. il Principe Amedeo Umberto di Savoia, Duca 
d'Aosta, continuato all' A. R. la Principessa Anna di Francia, Duchessa d'Aosta Vedova 
(Regio decreto-legge 24 agosto 1931-IX, n. 1091, convertito nella legge 17 dicembre 
1931-X, n. 1579 e Regio decreto-legge 23 marzo 1942-XX, n. 321). 

Capitolo n. 32. — Appannaggio all'A. R. il Principe Aimone Roberto di Savoia, Duca 
d'Aosta, già Duca di Spoleto (Regio decreto-legge 24 agosto 1931-IX, n. 1093, convertito 
nella legge 17 dicembre 1931-X, n. 1577: legge 16 novembre 1939-XVIII, n. 1825). 
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MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. 

a) In aumento: 
Capitolo n. 7. — Indennità ai componenti il Consiglio superiore della 

magistratura, ecc . . . h. 30,000 — 
Capitolo n. 9. — Premi di operosità e di rendimento al personale meri-

tevole. » 50,000 — 
Capitolo n. 10. — Sussidi al personale in attività di servizio » 15,000 — 
Capitolo n. 11. — Sussidi ad impiegati invalidi già appartenenti all'Am-

ministrazione, ecc . » 30,000—-
Capitolo n. 29. —- Indennità supplementare, ecc. al personale degli 

ufficiali giudiziari, ecc » 1,500,000 —-
Capitolo n. 44. — Contributi alla Cassa di previdenza dei sanitari, ecc. » 200,000 — 

Totale degli aumenti . . . L. 1,825,000 — 

b) Modifica di denominazione: 

Capitolo n. 41. —- Rimborso ai Comuni delle spese per gli uffici giudiziari e per le carceri 
mandamentali (articolo 331 del testo unico di legge approvato col Regio decreto 14 settem-
bre 1931-IX, n. 1175) e per le sedi distaccate di Pretura - Spese delle carceri mandamentali, 
ai sensi della legge 29 novembre 1941-XX, n. 1405 - Rimborsi ed anticipazioni ai Comuni 
e pagamenti diretti ai creditori delle spese per l'impianto degli uffici giudiziari di nuova isti-
tuzione e di quelle necessarie in dipendenza delle modifícate circoscrizioni giudiziarie (Regio 
decreto-legge 28 settembre 1933-XI, n. 1282, convertito nella legge 28 dicembre 1933-XII, 
n. 1849 e successive disposizioni legislative) - Contributi ai Comuni per le spese degli 
uffici giudiziari, ai sensi della legge 24 aprile 1941-XIX, n. 3 9 2 — Spese per l'arredamento 
dei nuovi palazzi di giustizia - Spese di cui all'articolo 331 del testo unico 14 settembre 
1931-IX r n. 1175, per gli uffici giudiziari e per le carceri mandamentali istituiti posterior-
mente al Io gennaio 1932-X. 

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI . 

a) In aumento: 

Capitolo n. 13. — Premi di operosità agli impiegati, ecc. per il servizio 
di cifra, ecc L. 100,000 — 

Capitolo n. 15. — Sussidi ad impiegati invalidi già appartenenti alla 
Amministrazione, ecc. . » 50,000 — 

Capitolo n. 28. — Indennità di trasferimento e di sistemazione, ecc. 
agli agenti diplomatici e consolari » 1,350,000 — 

Capitolo n. 31. — Missioni politiche e commerciali; ecc. contributi ad 
istituzioni, ecc. . . » 800,000 —-

Capitolo n. 32. —• Congressi, conferenze, esposizioni, ecc » 500,000—-
Capitolo n. 52. — Competenze al personale ed altre spese per i lettorati 

all'estero, ecc . . . » 3,600,000 — 
Capitolo n. 93. — Spese riservate dipendenti da avvenimenti inter-

nazionali . . . » 4,000,000 — 
Capitolo n. 117. — Rimborso al contabile del portafoglio dello Stato dello 

importo dei pagamenti da esso anticipati per conto del Ministero degli 
affari esteri, ecc. » 80,000,000—-

Totale degli aumenti . . . L. 90,400,000 — 
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b) In diminuzione: 
Capitolo n. 36, — Contributi o spese per missioni politiche scientifiche 

e religiose in Levante L. 300,000 — 
Capitolo n. 64. — Spese per il funzionamento della Luogotenenza Ge-

nerale della Maestà del Re ed Imperatore in Albania, ecc. . . . * , . » 1,200,000 — 
Capitolo n. 74. — Spese per i servizi del telegrafo, telefono, ecc. (Albania). » 2,000,000 — 
Capitolo n. 75. — Spese e contributi ad enti e istituzioni per il servizio 

sanitario. (Albania). . • » 1,500,000 — 
Capitolo n. 81. — Contributi e spese per missioni, ecc. (Albania) . , . » 1,000,000 — 
Capitolo n. 82. — Contributi ed incoraggiamenti per la valorizzazione mi-

neraria, agricola, ecc. (Albania) - » 500,000 — 
Capitolo n. 84. — Spese dipendenti dall'accordo italo-albanese del 3 giu-

gno 1939-XVII, ecc » 2,000,000 — 

Totale delle diminuzioni . . . . L. 8,500,000 — 

MINISTERO DELL'AFRICA ITALIANA. • 

a) In aumento: 
Capitolo n. 13. — Spese casuali L. 45,000—-
Capitolo n. 14. — Spese per le statistiche concernenti i servizi dall'Am-

ministrazione dell'Africa italiana, ecc » 70,000 — 
Capitolo n. 55 (aggiunto - in conto competenza). — Saldo degli impegni 

riguardanti le spese, ecc. degli esercizi finanziari anteriori a quello 
1941-42 . . . . . . . . . 566 — 

Totale degli aumenti . . . L. 115,566 —• 

b) In diminuzione: 
Capitolo n. 34. — Fondo a disposizione del Ministero per provvedere a 

nuove o maggiori spese civili e militari nell'Africa Italiana, ecc. . » 540,566 — 

MINISTERO DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE, 

a) In aumento: 
Capitolo n. 3. — Spese di manutenzione e di adattamento dei locali, ecc. L. 13,000 — 
Capitolo n. 7. — Indennità e diarie a membri di consigli, ecc. . . . » 100,000 — 
Capitolo n. 10. •— Spesa per le assicurazioni sociali obbligatorie . . » 500,000 — 
Capitolo n 14. — Spese casuali » 200,000 — 
Capitolo n. 42. — Spese per il funzionamento delle scuole magistrali, ecc. 

- Sussidi e contributi per il mantenimento e il funzionamento delle 
scuole materne, ecc » 2,500,000 — 

Capitolo n. 51. — Fondo destinato alle spese dell'Opera Nazionale di 
assistenza all'Italia redenta, ecc » 194,165 — 

Capitolo n. 53. — Fondo corrispondente ai versamenti effettuati dal-
l 'Ente Opera Nazionale di assistenza all'Italia redenta, ecc. per 
spese riguardanti le scuole rurali, ecc » 42,395 — 

Capitolo n. 79. — Assegni fissi, sussidi e contributi ad istituti di edu-
cazione . » 104,575 — 

Capitolo n. 81. — Posti gratuiti e semigratuiti nei convitti nazionali, 
ecc » 345,075 — 

Capitolo n. 87. — Contributi e sussidi per il mantenimento di Regie 
scuole e di Regi istituti tecnici agrari, ecc » 270,000 — 

Da riportare . . . L. 4,269,210 — 
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Riporto . . . . L. 4,269,210 
Capitolo n. 94. — Contributi e sussidi per il mantenimento di Regi 

istituti tecnici industriali, ecc » 4,000,000 
Capitolo n. 97. —- Contributi e sussidi per il mantenimento, eli Regi 

istituti tecnici commerciali, ecc. » 3,000,000 
Capitolo n. 98. — Sussidi ed incoraggiamenti a scuole commerciali 

libere, ecc . » 7,500 
Capitolo n. 105. — Regie scuole e Regi corsi secondari di avviamento 

professionale - Concorsi e sussidi, ecc. . . . . . . . . . . . . . . » 300,000 
Capitolo n. 106. — Spese per le esercitazioni pratiche e di dattilografia 

nelle Regie scuole e nei Regi corsi di avviamento professionale, ecc. » 960,000 
Capitolo n. 107. — Affitto e conduzione di terreni per le esercitazioni 

agrarie, ecc » 800,000 
Capitolo n. 146. —- Spese per sovvenzioni a teatri, ecc. per l'incremento 

dell'arte drammatica, ecc. » 300,000 
Capitolo n. 170. — Spese per fitti di locali, ecc. (Arti) » 400,000 
Capitolo n. 194-bis. — Somma da corrispondere alle Università ed ai 

Regi stituti universitari in corrispettivo delle tasse e sopratasse non 
riscosse per effetto della dispensa concessa agli studenti appartenenti 
a famiglie numerose, ecc » 399,884 

Capitolo n. "204-gmngmes (modificata la denominazione).— Spese per 
l'affitto, la manutenzione e l 'arredamento. dei locali, per il materiale 
didattico ed altre relative al funzionamento comprese quelle per 
l'assistenza scolastica, delle scuole degli ordini medio e superiore 
nei territori della Dalmazia, della provincia di Lubiana ed in quelli 
annessi alla provincia di Fiume - Spese per la traduzione dei libri di testo » 1,600,000 

Capitolo n. 204-sexies (modificata la denominazione). — Indennità per il 
servizio di vigilanza delle scuole dell'ordine elementare nei territori 
della Dalmazia, della provincia di Lubiana ed in quelli annessi alla 
provincia di Piume - Indennità di missione e di trasferimento al per-
sonale addetto agli Ispettorati scolastici, alle Direzioni didattiche, alle 
scuole degli ordini elementare, medio e superiore nei predetti territori, 
nonché a quello dei Provveditorati agli studi di Spalato e di Cattaro 
•e del Commissariato scolastico di Lubiana - Premi per incarichi spe-
ciali e sussidi al personale insegnante, di ruolo e non di ruolo, delle 
scuole degli ordini elementare medio e superiore dei predetti territori. » 7,700,000 • 

Totale degli aumenti . . . L. 23,736,594—• 

b) In diminuzione: 
Capitolo n. 24. —- Indennità e 'spese per speciali ispezioni, ecc. . . . . L. 10,000 — 
Capitolo n. 46. — Fondo destinato alle spese per il funzionamento delle 

scuole, ecc » 200,000 — 
Capitolo" n. 55. — Premi ai presidi ed agli insegnanti incaricati della 

direzione, ecc. . . . . . . . . * » 8,000 — 
Capitolo n. 101. — Regi istituti tecnici nautici - Contributi e sussidi, ecc. » 5,000 — 
Capitolo n. 105. —• Regie scuole e Regi corsi secondari di avviamento 

professionale, ecc » 200,000 — 
Capitolo n. 178-bis. -— Retribuzioni e compensi per le esercitazioni di 

lavoro, ecc » 450,000 — 
Capitolo n. 199-bis. — Spese per il funzionamento delle Commissioni per 

lo studio dei nuovi programmi, ecc. negli Istituti di istruzione musicale » 200,000 — 
•Capitolo n. 204-ter. —- Stipendi, retribuzioni, ecc. al personale dei Regi 

provveditorati agli studi di Spalato e di Cattaro, ecc » 6,800,000 —• 
Capitolo n. 204-quater.'—- Stipendi retribuzioni, ecc. al personale delle 

scuole degli ordini medio e superiore nel territorio della Dalmazia, ecc. » 4,800,000 — 

Totale delle diminuzioni . . . L. 12,673,000 — 
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c) Modifica di denominazione: 

Capitolo n. 204-septies. — Spese di ufficio dei Regi provveditorati agli studi di Spalato e 
di Cattaro, del Commissariato scolastico di Lubiana e degli Ispettorati scolastici e delle 
Direzioni didattiche nei territori della Dalmazia, della provincia di Lubiana ed in quelli 
annessi alla provincia di Fiume - Spese per l'affitto, la manutenzione e l'arredamento 
dei locali, per il materiale didattico ed altro di funzionamento, comprese quelle per l'as-
sistenza scolastica, delle scuole dell'ordine elementare nei "territori predetti. - Spese per 
la traduzione di libri di testo ». 

MINISTERO DELL'INTERNO 

a) In aumento: 

Capitolo n. 2. — Assegni per spese di rappresentanza al Capo della 
polizia, ecc ' . . L. 50,000 — 

Gapitolo n. 3. — Indennità di t raslocamelo al personale civile, ecc. . » 150,000 — 
Capitolo n. 4. — Indennità di missione al personale civile, ecc. . . . . » 390,000 —• 
Capitolo n. 6. — Premi di operosità e di rendimento al personale, ecc. » 40,000—-
Capitolo n. 12. — Telegrammi da spedirsi all'estero e all'interno, ecc. . » 1,500,000 —• 
Capitolo n. 16. — Consigli e Commissioni - Spese relative » 25,000—• 
Capitolo n. 21. — Spese casuali » 20,000—• 
Capitolo n. 31. —• Assegni fìssi agli stabilimenti diversi di pubblica bene-

ficenza, ecc., sussidi e contributi per provvidenze eccezionali . . . » 2,100,000—• 
Capitolo n. 37-bis. -— Spese per il funzionamento dell'Ufficio centrale 

per i rifiuti solidi urbani, ecc » 100,000 — 
Capitolo n. 59 (modificata la denominazione). — Spese per il funziona-

mento e per la manutenzione ordinaria dell'Istituto superiore di sanità 
(art. 7 del testo unico delle leggi sanitarie, approvato col Regio de-
creto 27 luglio 1934-XII, n. 1265) . . . » 800,000 — 

Capitolo n. 87. -— Spese per il servizio di investigazione politica . . . » 600,000 — 

Totale degli aumenti . . . L. 5,775,000-— 

b) In diminuzione: 

Capitolo n. 9. — Fitti e canoni L. 100,000 —• 
Capitolo n. 10. — Manutenzione ordinaria dei locali, ecc » 100,000 —• 
Capitolo n. 28. — Foglio degli annunzi nelle provincie, ecc . » 10,000 — 
Capitolo n. 33. — Spese di cura e mantenimento di ammalati esteri mi-

serabili, ecc » 250,000 — 
Capitolo 67. — Retribuzione delle prestazioni straordinarie notturne rese 

dal personale addetto alla Direzione dei servizi elettrici, ecc. (Pub-
blica sicurezza) » 5,000 — 

Capitolo n. 88. — Stipendi e assegni vari al personale ecclesiastico pala-
tino » • 15,000 — 

Capitolo n. 94. — Assegnazioni vitalizie e sussidi alle famiglie dei morti 
per la causa nazionale, ecc » 8,000 — 

Capitolo n. 95. — Assegnazioni vitalizie ai danneggiati politici del 1848 
e 1849, ecc » 15,000 — 

Totale delle diminuzioni . . . L. 503,000 — 

c) Modifica di denominazioni: 

La denominazione delle rubriche «Spese per l'Istituto di sanità pubblica » "di parte ordinaria 
e straordinaria, è modificata come segue: «Spese per l'Istituto superiore di sanità». 

129 
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MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI, 

a) In aumento: 
Capitolo n. 2. — Premi di operosità di rendimento agli impiegati ed 

agenti L. 15,000 — 
Capitolo n. 37. — Indennità, assegni e spese di viaggio, ecc. (Milizia 

portuaria) » 40,000 — 
Capitolo n. 42. — Sussidi al personale, ecc. . » 6,000 — 
Capitolo n. 47. — Premi di operosità e di rendimento agli impiegati, ecc. » 10,000 — 
Capitolo n. 49. — Indennità di trasferta, di traslocazione e diverse al 

personale, ecc » 40,000 — 
Capitolo n. 51. — Fitti e canoni » 50,000 — 
Capitolo n. 88. — Indennità di trasferta, ecc. nell'interesse dei servizi 

dell'Ispettorato, ecc » 60,000—• 
Capitolo n. 93. — Personale non di ruolo - Indennità di trasferta, ecc. . » 10,000 — 

Totale degli aumenti . . . L. 231,000 — 

•b) In diminuzione: 
Capitolo n. 3. — Premi di operosità e di rendimento agli ufficiali, ecc. L. 50,000 —• 
Capitolo n. 36. — Stipendi, paghe ed indennità varie, ecc. (Milizia por-

tuaria) » 1,250,000 — 
Capitolo n. 43. — Premi di operosità, ecc. (Milizia portuaria) » 9,500—• 
Capitolo n. 99. — Spese per costruzione di strade ferrate in concessione a 

pagamento non differito, ecc » 210,000 — 

Totale delle diminuzioni . . . L. 1,519,500 — 

MINISTERO DELLA GUERRA. 

a) In aumento: 
Capitolo n. 43. — Spese per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro 

degli operai, ecc ' L. 2,500,000 — 
Capitolo n. 59. —- Premi per invenzioni, lavori e studi, ecc » 46,500 — 

Totale degli aumenti . . . L. 2,546,500 — 

b) In diminuzione: 
Capitolo n. 37. — Servizi di artiglieria - Allestimento, manutenzione e 

rinnovazione di armi, ecc L. 21,500 —• 
Capitolo n. 38. — Servizi del genio - Spese per manutenzione e rinno-

vazione del materiale del genio, ecc • » 25,000 — 

Totale delle diminuzioni . . . L. 46,500 —• 

• - MINISTERO DELL'AERONAUTICA. 

In diminuzione: 

Capitolo n. 46. — Linee aeree civili (Sovvenzioni chilometriche e fisse). L. 20,000,000 — 
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MINISTERO DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE, 

a) In aumento: 

Capitolo n. 4. -— Indennità e rimborsi di spese per missioni e tramu-
tamenti del personale, eco L. 965,000 — 

Capitolo n. (?. — Sussidi al personale, ecc . » 30,000 — 
Capitolo n. 13. — Spese casuali » 20,000 — 
Capitolo n. 16. — Spese per l'esercizio, manutenzione e riparazione 

degli automezzi . » 160,000 — 
Capitolo n. 20. — Contributi ad Enti, ecc. che svolgono attività inte-

ressanti, in genere, l'agricoltura » 82,000 —-
Capitolo n. 53. — Spese per il funzionamento delle scuole della Mili-

zia, ecc » 130,922 — 

Totale degli aumenti . . . L. 1,387,922 — 

b) In diminuzione: 

Capitolo n. 21. — Contributi e spese per l'esecuzione dei provvedimenti 
intesi a combattere le frodi nella preparazione e nel commercio di 
sostanze di uso agrario, ecc. . L. 30,000—-

Capitolo n. 22. —- Esperienze agrarie, ecc » 40,000 — 
Capitolo n. 24. — Spese per incoraggiare lo sviluppo della frutticoltura 

nazionale, ecc » 30,000 — 
Capitolo n. 27. — Vivai governativi di viti americane, ecc. . . . . . » 20,000 — 
Capitolo n. 28. — Spese per l'incremento dell'olivicoltura, ecc » 60,000 — 
Capitolo n. 31. — Contributi e spese per il progresso della viticoltura, ecc. » 20,000 — 
Capitolo n. 33. — Spese concernenti la disciplina della coltivazione, ecc., 

delle piante officinali, ecc » 20,000 — 
Capitolo n. 35. — Contributi e spese per i corsi temporanei per conta-

dini, ecc. » 1,125,000 — 
Capitolo n. 37. — Contributi e sussidi a favore di Enti ed Associa-

zioni, ecc., per cinematografìe od altre forme di propaganda e di 
istruzione agraria, ecc » 20,000 — 

Capitolo n. 38. — Studi sui fenomeni atmosferici, ecc . » 20,000 — 
Capitolo n. 41. — Spese e contributi per l'applicazione della legge sulla 

caccia, ecc » 50,000 -— 
Capitolo n. 42. — Contributi all'Ente assistenziale produttori di selvag-

gina, ecc. » 50,000 — 
Capitolo n. 62. — Spese relative a sopraluoghi per gli accertamenti ne-

cessari ai fini dell'espletamento del concorso nazionale per l'incre-
mento della produzione dell'olivo, ecc » 100,000 — 

Capitolo n. 64. — Spese relative a studi e ricerche sperimentali sui mezzi 
di lotta contro i parassiti delle piante da frutto, ecc » 250,000 — 

Capitolo n. 65. — Retribuzioni a tecnici privati incaricati della compi-
lazione di progetti, ecc., di lavori di bonifica integrale, ecc » 20,000—• 

Capitolo n. 68. — Contributi ai Consorzi provinciali fra i produttori 
dell'agricoltura, ecc . » 5,000,000 — 

Capitolo n. 71. — Contributi per incoraggiare l'estendimento della su-
perfice olivata, ecc . » 6,000,000 — 

Capitolo n. 73. — Contributi nelle spese per La lotta contro le cocci-
niglie, ecc » 4,000,000 — 

Capitolo n. 74. — Contributi nelle spese per la ricostruzione di pe-
scheti, ecc. » 400,000 — 

Da riportarsi . . . L. 17,255,000 — 
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Riparto . . L. 17,255,000 — 
Capitolo n. 75. — Contributi nelle spese per la ricostruzione di casta-

gneti, ecc » 280,000 — 
Capitolo n. 77. — Contributi ai Consorzi provinciali dell'agricoltura nel-

l'onere degli interessi sulle anticipazioni occorrenti per l'esecuzione 
d'ufficio della lotta contro i parassiti, ecc » 400,000—-

Capitolo n. 78. — Contributi nelle spese per le operazioni 'di disinfesta-
zione dei fichi secchi, ecc » 300,000 —-

Capitolo n. 78-bis. — Contributi ai Consorzi provinciali fra i produttori 
dell'agricoltura, ecc » 1,000,000 — 

Capitolo n. 79. — Spese per l'impianto di campi dimostrativi, ecc. . . » 200,000 — 
Capitolo n. 81. — Contributi per incoraggiare la diffusione della treb-

biatura a macchina, ecc » 7,800,000 —• 
Capitolo n. 85. — Contributi e premi per incoraggiare la trasforma-

zione dei pascoli, ecc » 3,000,000 — 
Capitolo n. 86. — Contributi, premi e spese per sussidiare la trasfor-

mazione agrario-culturale dei pascoli montani, ecc » 2,000,000 —-
Capitolo n. 88. — Contributi ai Consorzi provinciali, ecc., per l'appre-

stamento di posti di mattazione, ecc. . • » 2,000,000 — 
Capitolo n. 91. — Concorso dello Stato nelle somme iniziali concesse 

a mutuo ipotecario agli, invalidi di guerra rurali, ecc » 1,500,,000 — 
Capitolo n. 92. — Contributo straordinario nell'ammortamento di mu-

tui da contrarre da Enti, ecc., per l'acquisto di terreni nelle Vene-
zie, ecc. » 1,000,000 — 

Capitolo n. 93. — Concorso dello Stato negli interessi sui mutui da conce-
dersi per la bonifica integrale del territorio della provincia di Ferrara, ecc. » 1,500,000 — 

Capitolo n. 94. — Concorso dello Stato negli interessi sui mutui da con-
cedersi per la bonifica integrale del territorio della provincia di Ro-
vigo, ecc. » 500,000 —-

Capitolo n. 95. — Concorso dello Stato negli interessi sui mutui da 
concedersi per la bonifica integrale di parte del territorio delle Pro-
vincie di Bologna, Mantova, Modena e Ravenna, ecc » 1,400,000—-

Capitolo n. 99. — Contributo straordinario nel pagamento degli interessi 
per operazioni di credito contratte o da contrarsi nell'interesse della 
agricoltura, ecc » 120,000 —-

Capitolo n. 107. — Contributo dello Stato nella spesa capitale e negli 
interessi sui mutui per la costruzione di sylos, ecc. . . . . . . . . » 3,000,000 — 

Capitolo n. H I . —- Sovvenzioni per l'acquisto, costruzione, ecc., di ma-
gazzini ed impianti destinati alla conservazione, prima lavorazione e 
distribuzione dei prodotti agricoli, ecc » 15,000,000 — 

Capitolo n. 125. — Spese a pagamento differito relative ad opere di 
bonifica, ecc. . » 15,132,000 — 

Totale delle diminuzioni . . . L. 73,387,000 — 

c) Modifica di denominazione: 
Capitolo n. 7. —• Fitto di locali per l'Amministrazione centrale e per gli organi comparti-

mentali e provinciali (Spese fisse). 

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI, 

a) In aumento: 
Capitolo n. 5. — Personale avventizio dell'Amministrazione centrale 

e provinciale - Retribuzioni 
Capitolo n. 6. —- Indennità, assegni, rimborsi di spese, ecc. per ispe-

zioni e missioni, ecc.. . 

L. 100,000 — 

» 120,000 — 

Da riportarsi . . . L. 220,000 —-
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Riporto . . . L. 220,000 — 
Capitolo n. 23. — Spese per l'impianto, mantenimento e funzionamento 

degli uffici minerari, eco » 300,000— 
Capitolo n. 26. — Spese per l'impianto, mantenimento e funzionamento 

del Laboratorio chimico del Corpo Reale delle miniere, ecc. . . . » 150,000 — 
Capitolo n. 35. — Premi di operosità e rendimento (Uffici provinciali 

delle oprporazioni) » 300,000 -— 

Totale degli aumenti . . . L. 970,000 — 

b) In diminuzione: 

Capitolo n. 29. — Spese per l'esecuzione del Regio decreto-legge 15 ot- • 
tobre 1925-III, n. 1929, convertito nella legge 18 marzo 1926-IV, 
n. 562, contro le frodi nella preparazione del caffè torrefatto, ecc. L. 20,000 — 

Capitolo n. 52. — Indennità temporanea mensile al personale straor-
dinario, ecc » 10,000 — 

Totale delle diminuzioni . » . L. 30,000 — 

MINISTERO DELLA CULTURA POPOLARE, 

a) In aumento: 

Capitolo n. 5. — Spese per il ricevimento di missioni e personalità estere L. 100,000 — 
Capitolo n. 24. — Indennità di sistemazione e rimborso delle spese di viag-

gio, ecc » » 25,000 — 
Capitolo n. 25.. — Retribuzioni, paghe e compensi al personale locale, ecc. » 300,000 — 
Capitolo n. 28. — Abbonamenti ad agenzie di informazioni giornalistiche 

italiane ed estere » 25,000 — 
Capitolo n. 34. — Premi per le pellicole cinematografiche riconosciute 

nazionali, ecc . » 18,000,000 — 
Capitolo n. 36. — Premi ai produttori che noleggiano o vendono allo 

estero filmi nazionali, ecc. . » 750,000— 
Capitolo n. 44. — Spese per la radiodiffusione e la televisione . . . . » 1,500,000 — 
Capitolo n. 45. — Retribuzione, aggiunta di famiglia, ecc. al personale 

non di ruolo » 50,000 — 

Totale degli aumenti . . . L. 20,750,000 — 

b) In diminuzione: 

Capitolo n. 1 0 . — Acquisto di decorazioni L . 5 , 0 0 0 — 
Capitolo n. 1 4 . —- Manutenzione, riparazioni ed adattamento di locali. . » 2 5 , 0 0 0 — 
Capitolo n. 1 7 . — Spese per la biblioteca . » 5 , 0 0 0 — -
Capitolo n. 4 0 . — Spese per la gestione della Discoteca di Stato, ecc, . » 5 0 , 0 0 0 — 
Capitolo n. 48. — Rimborso alle Ditte fornitrici delle differenze tra il 

prezzo di vendita al pubblico della benzina ed il prezzo ridotto, ecc. » 5 , 0 0 0 , 0 0 0 - — 

Totale delle diminuzioni . . . L . 5 , 0 8 5 , 0 0 0 - -
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MINISTERO PER GLI SGAMBI E PER LE VALUTE. 

a) In aumento: 
Capitolo n. 3. — Personale non di molo in servizio presso l'Ammini-

strazione centrale: retribuzioni, ecc. . . . 
Capitolo n. 5. —- Indennità di missione e di trasferimento, ecc 

6. —- Spese di rappresentanza . . . 
9. — Spese casuali . . . . 

15. —• Spese di manutenzione dei locali del Ministero . . 
36. —• Spese per l 'adattamento dei locali in uso del Mini-

Capitolo n. 
Capitolo n. 
Capitolo n. 
Capitolo n. 

stero . 
Capitolo n. 37-bis (di nuova istituzione). — Contributo alla Reale Società 

geografica italiana 
Totale degli aumenti 

b) In diminuzione: 
Capitolo n. 22. — Spese d'impianto per nuovi uffici commerciali, ecc. 

Spese di viaggio e indennità di prima sistemazione, ecc 
Capitolo n. 28. — Contributo nelle spese di mantenimento dell'Ufficio 

delie esposizioni internazionali in Parigi, ecc 
Capitolo n. 30. — Personale in servizio nei territori dell'Africa Orien-

tale Italiana, ecc 
Capitolo n. 31. —- Indennità di missione e di trasferimento, ecc. . . . 
Capitolo n. 32. — Spese varie, ecc. per l'esercizio del controllo delle 

valute nei territori dell'Africa Orientale Italiana, ecc 
Capitolo n. 37. — Spese d'impianto degli uffici per l'esercizio del con-

trollo delle valute nei territori dell'Africa Orientale Italiana, ecc. . . 
Totale delle diminuzioni . . . L. 

L. 229,000 
» 23,000 — 
» 200,000 — 
» 50,000 — 
» 20,000 — 
» 20,000 — 
» 10,000 — 

L. 552,000 — 

L . 300,000 — 
» 10,000 — 
» 200,000 — 
» - 230,000 — 
» 100,000 — 
» 50,000 — 

L. 890,000 — 

CONTO DEI RESIDUI 

MINISTERO DELLE FINANZE. 

a) In aumento: 
Capitolo n. 535 (aggiunto). — Somma da corrispondere all'Istituto nazio-

nale per i cambi con l'estero in dipendenza dei rischi di cambio, ecc. 
relativamente ad operazioni di credito concluse da importatori ita-
liani per il pagamento delle merci importate, ecc L* 20,000,000 — 

b) In diminuzione: 
Capitolo n. 536 (aggiunto). —• Somma da corrispondere all' Istituto na-

zionale per i cambi con l'estero, ecc. per l'integrazione di gestioni spe-
ciali L . 2 0 , 0 0 0 , 0 0 0 —• 
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TABELLA C . 

TABELLA DI VARIAZIONI AI BILANCI DI AZIENDE SPECIALI 
PER L'ESERCIZIO FINANZIARIO 1941-42 

1. — BILANCIO DELL'AMMINISTRAZIONE DEI MONOPOLI DI STATO. 

ENTRATA. 
In aumento: 

Capitolo n. 2. — Provento dei tabacchi .esportati, ecc. L. 50,000,000 
Capitolo n. 7. — Provento della vendita dei sali sofisticati, ecc. . . . 
Capitolo n. 8. — Proventi diversi e ricupero fondi . . . . . 
Capitolo n. 12. — Provento industriale e commerciale della vendita nel 

Regno delle cartine e tubetti per sigarette 

3,000,000 
3,000,000 
5,500,000 

Totale . . . L. 61,500,000 

SPESA. 
In aumento: 

Capitolo n. 25. — Compra dei tabacchi e relative spese accessorie, ecc. L. 50,000,000 
Capitolo n. 35. — Trasporto di sali e di materiali diversi, ecc. . . . . » 6,000,000 
Capitolo n, 46. — Acquisto di cartine e tubetti per sigarette, ecc. . . . » 5,500,000 

Totale . . , L, 61,500,000 

2. — BILANCIO DEL FONDO DI MASSA DEL CORPO 
DELLA REGIA GUARDIA DI FINANZA. 

S P E S A . 
a) In aumento: 

Capitolo n. 8. — Premi di operosità e di rendimento al personale, ecc. L. 10,000 
b) In diminuzione: 

Capitolo n. 17. — Fondo di riserva per le spese obbligatorie e d'ordine . L. 10,000 

3. — BILANCIO DEL REGIO ISTITUTO AGRONOMICO 
PER L'AFRICA ITALIANA. 

ENTRATA. 
In aumento: 

Articolo n. 8. — Ritenute erariali e varie, ecc » 9,000 
Articolo n. 10. — Gestione speciale dell'azienda agraria e delle serre . . » 3,000 

Totale . . . L. 12,000 
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SPESA. 
a) In aumento: 

Articolo n. 5. —• Indennità e rimborso spese di viaggio per missioni e 
trasferimenti L. 3,000 — 

Articolo n. 8. — Spese per servizi vari: 
/) laboratori scientifici: acquisto di materiali, ecc. . . L. 3,000 

» 3,000 — 
Articolo n. 10. — Contributo a pareggio dei bilanci: 

6) dell'azienda agraria e delle serre . . . L. 3,000 
— — - » 3,000 — 

Articolo n. 15. — Versamento delle ritenute erariali » 9,000 —• 
Articolo n. 17. — Gestione speciale dell'azienda agraria e delle serre . . » ' 3,000 — 

Totale degli aumenti . . . L. 21,000 — 
b) In diminuzione: 

Articolo n. 11. — Spese impreviste . L. 9,000 — 

4 . — B I L A N C I O D E L L ' A M M I N I S T R A Z I O N E D E L F O N D O P E R I L C U L T O . 

SPESA. 

a) In aumento: 
Capitolo n. 3. — Sussìdi al personale in servizio nell'Amministrazione 

centrale L. 6,000 — 
Capitolo n. 4. — Sussìdi ad impiegati cessati ed alle loro famiglie . . » 8,000 — 

L. 14,000 — 
b) In diminuzione: 

Capitolo n. 34. — Fondo dì riserva per le spese obbligatorie e d'ordine . L. 14,000 — 

5 . — BILANCIO DELL'AZIENDA AUTONOMA DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI . 

ENTRATA. 

In aumento: 
Capitolo n. 1. — Proventi del servizio della posta-lettere e dei pacchi . L. 4,012,490—• 
Capitolo n. 3. — Ammende applicate al personale postelegrafico, ecc. » 130,000 — 
Capitolo n. 6. — Rimborsi dovuti da Amministrazioni estere per i ser-

vizi postali, ecc . . . . . . . . . . , » 8,000,000 — 
Capitolo n. 10. — Telegrafi . 1 » 2,090,000 — 
Capitolo n. 21. — Rimborso da parte dell'Azienda di. Stato per i servizi 

telefonici della spesa per pensioni, ecc. » 2,400,000 — 
Totale L. 16,632,490 — 
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S P E S A . 

a) In aumento: 

Capitolo n. 2. — Personale ausiliario - Personale avventizio e diurnista 
- Retribuzioni, ecc L. 6,21*7 000 — 

Capitolo n. 5. — Spesa per la corresponsione delle indennità annue di 
presenza, di trasferta e di viaggio ai componenti del Consiglio di Am-
ministrazione, ecc • » 6,490 — 

Capitolo n. 8. — Indennità per missioni e per visite d'ispezione . . . . » 2,477,000—• 
Capitolo n. 12. — Sussidi al personale di ruolo e fuori ruolo, ecc. . . . » 40,000 — 
Capitolo n. 13. — Spese per il servizio di recapita dei telegrammi, ecc. » 2,000,000 — 
Capitolo n. 17. — Versamento all 'Istituto «Costanzo Ciano» pei poste-

legrafonici dell'importo delle ammende, ecc » 130,000 — 
Capitolo n. 19. -—- Spese varie per la Milizia postelegrafica, ecc » 1,300,000 — 
Capitolo n. 33. — Esercizio e manutenzione della posta pneumatica . 

urbana, ecc » 1,790,000 — 
Capitolo n. 59. — Acquisto di materiali a reintegro di quelli prelevati 

dai depositi, ecc » 1,000,000 — 
Capitolo n. 65. •— Impianto di ricevitorie ed agenzie telegrafiche, ecc. . » 250,000 — 
Capitolo n. 70. — Indennità ai membri delle Commissioni per il perso-

nale delle ricevitorie, ecc » 2,000 — 
Capitolo n. 72. — Spese interessanti l'Amministrazione -provinciale per 

illuminazione, ecc » 300,000 — 
Capitolo n. 73. — Rimborso al Provveditorato generale dello Stato per 

le spese d'ufficio, cancelleria, ecc » 50,000 —-
Capitolo n. 80. — Compensi vari al personale delle ricevitorie per pre-

stazioni straordinarie, ecc » 150,000 — 
Capitolo n. 87. — Manutenzione, restauro, adattamento ed ampliamento 

dei fabbricati ad uso dell'Amministrazione, ecc. » 300,000 — 
Capitolo n. 88. — Spese casuali . » 20,000 — 
Capitolo n. 93. — Fitti per locali provvisori, in circostanze straordinarie » 80,000 — 
Capitolo n. 94. — Spese per la gestione delle case economiche da concedersi 

in affitto al personale, ecc. * » 550,000 — 

Totale degli aumenti . . . L. 16,662,490 — 

b) In diminuzione: 

Capitolo n. 92. — Fitti di locali di proprietà privata „ L. 30,000 — 

6. — BILANCIO DELL'AZIENDA DI STATO P E R I SERVIZI TELEFONICI. 

E N T R A T A . 

In aumento: 

Capitolo n. 1. — Proventi delle linee telefoniche interurbane . . . . L. 5,910,000 — 

S P E S A . 

a) In aumento: 

Capitolo n. 1. — Stipendi, aggiunta di famiglia, ecc. . » L. 1,600,000 — 
Capitolo n. 2. — Compensi per maggiori prestazioni oltre il normale 

orario di ufficio, ecc » 120,000 — 
Capitolo n. 3. — Indennità per missioni e per tramutamenti . . . . » 40,000 — 

Da riportarsi . , . L . 1 , 7 6 0 , 0 0 0 — 
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Riporto . . , L. 1,760,000 
Capitolo n. 4. — Premi di operosità e di rendimento al personale, ecc. » 30,000 
Capitolo n. 6. — Sussidi al personale » 10,000 
Capitolo n. 7. — Rimborsi da farsi all'Amministrazione postale o tele-

grafica della spesa per le pensioni, ecc » 2,400,000 
Capitolo n. 9. — Indennità per servizio di notte » 80,000 
Capitolo n. 10. — Retribuzione al personale diurnista » 900,000 
Capitolo n. 12. — Contributo a carico dell'Azienda e degli assicurati per 

assicurare il personale, ecc » 120,000 
Capitolo n. 14. — Spese di ufficio, ecc . » 300,000 
Capitolo n. 26. —- Spesa per l'esercizio, da parte dei concessionari, di uffici 

e di linee interurbane di proprietà dell'Azienda, ecc. » 2,110,000 

Totale degli aumenti . . . L. 7,710,000 

b) In diminuzione: 

Capitolo n. 16. -— Rimborsi per lo scambio della corrispondenza tele-
fonica, ecc . L.. 1,800,000 

7. — BILANCIO DELL'AMMINISTRAZIONE DELLE FERROVIE DELLO STATO. 

E N T R A T A . 

a) In aumento: 

Capitolo n. 1. -— Prodotti della rete principale e dello stretto di Mes-
sina . . L. 4,543,500,000 

Capitolo n. 2. — Prodotti delle ferrovie secondarie sicule . . . . . . » 6,500,000 
Capitolo n. 3. — Redditi patrimoniali » . » 5.000,000 
Capitolo n. 4. —: Telegrammi privati . » 300,000 
Capitolo n. 5. — Noli attivi di materiali rotabili in servizio cumu-

lativo » 7,000,000 
Capitolo n. 6. —- Corrispettivi per l'esercizio dei binari di raccordo e 

nolo di materiali diversi dell'Amministrazione ferroviaria . . . . . » 63,000,000 
Capitolo n. 7. — Prodotti per servizi accessori » 3,000,000 
Capitolo n. 8. — Dividendi derivanti da partecipazioni azionarie . . » 2,600,000 
Capitolo n. 8-bis (di nuova istituzione). — Proventi per la cessione a 

terzi di energia elettrica » 5,000,000 
Capitolo n. 10. — Utili di magazzino » 15,000,000 
Capitolo n. 11. — Trasporti e prestazioni a rimborso di spesa . . . . » 1,500,000 
Capitolo n. 12. — Ricuperi di carattere generale » 25,000,000 
Capitolo n. 13. — Ricuperi dei servizi » 15,000,000 
Capitolo n. 15. — Versamento in conto esercizio al magazzino, da parte 

dei servizi, di materiali fuori uso od esuberanti » 1,000,000 
Capitolo n. 21. — Proventi eventuali , » 106,900,000 
Capitolo n. 25. — Economie verificatesi nella gestione dei residui pas-

sivi ad integrazione del prodotto netto . » " 1,400,000 
Capitolo n. 36. — Somma da provvedersi per far fronte alle spese per 

l'elettrificazione del gruppo di linee ferroviarie di cui alla legge 30 
maggio 1940-XVIII, n. 728 » 200,000,000 

Capitolo n. 38. —• Avanzo della gestione assegnato all'Amministrazione 
ferroviaria per provviste ed opere di carattere patrimoniale, ecc. . » 850,000,000 

Da riportarsi . . . L. 5,851,700,000 
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Riporto . . . 

Capitolo n. 39. — Introiti straordinari da assegnare alle spese di carat-
tere patrimoniale a complemento delle sovvenzioni del Tesoro . . . 

A) Lavori patrimoniali L. 185,000,000 
4. Contributo della parte ordinaria per le spese 

di migliorie ed aumenti di carattere patrimoniale 
alle linee ed agli impianti ecc. . . L. 185,000,000 

L. 5,851,700,000 

» 2,135,000,000 

D) Materiale rotabile e navi-traghetto . . . . 
1. Contributo della parte ordinaria per spese 

di rinnovamento, ecc. . . . . . . L. 950,000,000 

» 950,000,000 

F) (di nuova istituzione). Assegnazione straordi-
naria per lavori e provviste di carattere patrimo-
niale » 1,000,000,000 

Capitolo n. 50. — Corrispettivo dei lavori fatti dalle officine dipendenti 
dal Servizio materiale e trazione e dall'industria privata 

A) Officine di grande riparazione -f- L. 50,000,000 
B) Officine dei depositi e officine di rialzo . + » 63,000,000 
C) Stabilimenti dell'industria privata . . . — » 45,000,000 

Capitolo n. 51. — Corrispettivo dei lavori fatti in cantieri e officine diverse 
e della energia prodotta nelle centrali elettriche » 

C) Centrali elettriche L. 13,900,000 

Capitolo n. 
Capitolo n. 
Capitolo n. 
Capitolo n. 
Capitolo n. 

54. — Ritenute al personale 
61. — Contributo dell'Amministrazione ferroviaria . . . 
65. — Contributo dell'Amministrazione 
71. — Ricupero dell'eccedenza passiva della gestione . 
99. — Tasse erariali e di bollo sui trasporti . . . . . . 

A) Tasse erariali L. 33,000,000 
B) Tassa di bollo » 12,000,000 

Capitolo n. 100. — Imposte e tasse ritenute al personale e rispettive fa-
miglie. » 

A) Imposta di ricchezza mobile sugli stipendi, 
paghe e competenze accessorie . . . . . . . . . L. 

B) Imposta di ricchezza mobile sulle pensioni e 
sugli assegni a carico del Fondo pensioni e dell'O-
pera di previdenza » 

C) Tassa di bollo » 
D) Imposta complementare sugli stipendi ed altri 

assegni del personale in servizio, ecc. » 
E) Addizionale alle imposte sugli stipendi ed 

altri assegni del personale in servizio, ecc. . . : . » 

30,500,000 

3,000,000 
500,000 

5,000,000 

1,000,000 

Capitolo n. 101. — Imposte e tasse ritenute a terzi . » 
D) Tassa di bollo L. 2,000,000 

Capitolo n. 102. — Imposta generale sull'entrata. » 

68,000,000 

13,900,000 

6,500,000 
30,000,000 

400,000 
3,000,000 

45,000,000 

40,000,000 

2,000,000 

27,000,000 

Totale degli aumenti . . . L. 8,222,500,000 
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b) In diminuzione: 
Capitolo n. 18. —^ Interessi a carico della gestione delle case economiche 

per i capitali forniti dall'Amministrazione, ecc. . . L. 2,000,000 
Capitolo n. 20 (modificata la denominazione). — Interessi a carico della 

gestione delle centrali elettriche » 10,100,000 
Capitolo n. 68. — Affitti delle case » 400,000 

Totale delle diminuzioni . . . L. 12,500,000 

c) Modifiche di denominazioni: 
^Capitolo n. 23. — Prelevamenti dal Fondo di riserva per le spese impreviste, destinati alla 

parte ordinaria (articolo 10 del Regio decreto-legge 21 giugno 1941-XIX, n. 571, conver-
tito nella legge 14 settembre 1941-XIX, n. 1115). 
Le denominazioni dei titoli VII e I X sono modificate come segue: 

Titolo VII. — Gestione delle case economiche per i ferrovieri (testo unico sull'edilizia popolare 
ed economica, approvato con Regio decreto 28 aprile 1938-XVI, n. 1165, modificato dalla 
legge 5 dicembre 1941-XX, n. 1540). 

Titolo IX. — Gestione del Fondo di garanzia per le cessioni (leggi 30 giugno 1908, n. 335; 
25 giugno 1909, n. 372; 13 luglio 1910, n. 444; Regio decreto-legge 28 agosto 1930-VIII, 
n. 1314, convertito nella legge 2 marzo 1931-IX, n. 251 e legge 4 luglio 1941-XIX, n. 737). 

d) Capitoli di nuova istituzione sotto il nuovo titolo XI-bis: 
« Gestione per ricerche minerarie e sfruttamento di terreni petroliferi in Albania (Regio 
decreto-legge 8 luglio 1925-III, n. 1301, convertito nella legge 18 marzo 1926-IV, n. 562 e 
leggi 31 dicembre 1928-VII, n. 3150; 8 maggio 1933-XI, n. 524 e 27 maggio 1940-XVIII, 
n. 580) ». 

Capitolo n. 93-bis. —- Somme fornite dal Ministero delle finanze per lo 
impianto della gestione per memoria 

Capitolo n. 93-ter. — Ricavo vendita prodotti per memoria 

e) Capitolo soppresso: 
Capitolo n. 42. — Prelevamenti dal Fondo di riserva delle spese impreviste, ecc. 

S P E S A . 

a) In aumento: 

Capitolo n. 1. — Personale (Direzione generale) .. L. 12,000,000 
Capitolo n. 2. — Forniture, spese ed acquisti (Direzione generale) . . » 1,500,000 
Capitolo n. 3. — Personale (Servizio movimento) » 241,000,000 
Capitolo n. 4. —- Forniture, spese ed acquisti (Servizio movimento) . » 45,000,000 
Capitolo n. 5. — Noli passivi di materiale rotabile in servizio cumu-

lativo (Servizio movimento) » 36,000,000 
Capitolo n. 6. — Personale (Servizio commerciale e del traffico) . . » 9,000,000 
Capitolo n. 7. — Forniture, spese ed acquisti (Servizio commerciale e 

del traffico) » 600,000 
Capitolo n. 8. — Indennizzi per perdite, avarie, ritardata resa di spe-

dizioni, ecc. (Servizio commerciale e-del traffico) . . . . . . . . . » 8,000,000 
Capitolo n. 9. — Personale (Servizio materiale e trazione) . . . . . » 93,000,000 
Capitolo n. 10. — Forniture, spese ed acquisti (Servizio materiale e tra-

zione) ! . . » 399,000,000 
A) Servizio centrale, Sezioni e Reparti. . . + L. 1,000,000 
B) Locomozione a vapore . + » 392,000,000 

1. Combustible + L. 362,000,000 
2. Spese diverse . . + » 30,000,000 

Da riportarsi . . . + L. 393,000,000 L. 845,100,000 
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C) Locomozione elettrica + » 25,000,000 
1. Energia elettrica 

per la trazione dei treni. + L. 25,000,000 

D) Locomozione con motori a combustione 

1. Carburanti . . . — L. 20,000,000 
2. Spese diverse . . — » 9,000,000 

1. Pulizia ed untura 
veicoli . + L. 6,000,000 

2. Spese diverse . . + » 4,000,000 

Capitolo n. 11. — Manutenzione del materiale rotabile (Servizio mate-
riale e trazione) . '. » 167,000,000 

Capitolo n. 12. —- Personale (Servizio lavori e costruzioni) . . . . . . » 98,000,000 
Capitolo n. 13. — Forniture, spese ed acquisti (Servizio lavori e costru-

zioni) » 19,000,000 
Capitolo n. 14. — Manutenzione della linea (Servizio lavori e costruzioni). » 40,000,000 
Capitolo n. 14-bis (di nuova istituzione). — Lavori straordinari dipendenti 

dalla guerra (Servizio lavori e costruzioni) » 50,000,000 
Capitolo n. 15. — Personale (Linee secondarie a scartamento ridotto). . » 3,600,000 
Capitolo n. 16. — Forniture, spese ed acquisti (Linee secondarie a scar-

tamento ridotto) » 4*400,000 
Capitolo n. 17. — Manutenzione del materiale rotabile (Linee secondarie 

a scartamento ridotto) » 1,000,000 
Capitolo n. 18. —- Manutenzione della linea (Linee secondarie a scarta-

mento ridotto) » 1,400,000 
Capitolo n. 19. — Personale (Navigazione stretto di Messina) . . . . » 1,400,000 
Capitolo n. 20. — Forniture, spese ed acquisti (Navigazione stretto di 

Messina) » 2,500,000 
Capitolo n. 21. — Contributo al Fondo pensioni e sussidi, ecc » 30,000,000 
Capitolo n. 22. — Contributo al Fondo speciale per le pensioni agli agenti 

aventi diritto al t ra t tamento di previdenza del personale addetto ai 
pubblici servizi, ecc » 400,000 

Capitolo n. 23. —• Contributo per l'assicurazione del personale sussidia-
rio e contrattista presso l ' Ist i tuto nazionale delle assicurazioni . . . » 3,000,000 

Capitolo n. 24. — Spese per assegni e indennità diverse al personale . » 17,000,000 
Capitolo n. 25. — Gratificazioni al personale, ecc. » 26,900,000 
Capitolo n. 27. — Oblazioni e sussidi al personale' . . . . . . . . . » 1,500,000 
Capitolo n. 28. — Spese per il servizio sanitario, ecc. . : . - . * , » 500,000 
Capitolo n. 29. — Contributo per il « Dopolavoro ferroviario », ecc. . . » 300,000 
Capitolo n. 30. — Spese per il personale addetto al servizio degli auto-

veicoli » 400,000 
Capitolo n. 31. — Avvisi, orari e pubblicazioni diverse » 2,400,000 
Capitolo n. 32. — Imposte e tasse . . . » 500,000 
Capitolo n. 33. — Spese giudiziali e contenziose » 200,000 
Capitolo n. 34. -— Affitto, adattamento e riparazione di locali privati 

per uso d'ufficio e di magazzino. » 1,000,000 
Capitolo n. 35. — Indennizzi per danni alle persone ed alle pro-

prietà » 6,000,000 
Capitolo n. 39. — Compensi ad altre Amministrazioni per i servizi coi 

loro treni e per i servizi su tronchi in esercizio speciale » 400,000 

Da riportarsi . . . L. 1 , 3 2 3 , 9 0 0 , 0 0 0 
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Riporto . . . L. 1,323,900,000 
Capitolo n. 39-bis (di nuova istituzione). — Compensi corrisposti ad im-

prese assuntrici di trasporti in sostituzione di servizi ferroviari . . . » 215,000,000 
Capitolo n. 41. — Forniture e spese diverse per l'esercizio e la manu-

tenzione degli autoveicoli » 500,000 
Capitolo n. 45. — Spese diverse » 20,000,000 
Capitolo n. 49. — Lavori per riparare e prevenire danni di forza mag-

giore. (Spese complementari) » 25,000,000 
Capitolo n. 50. — Rinnovamento della parte metallica dell'armamento. 

(Spese complementari) » 200,000,000 
Capitolo n. 51. — Rinnovamento del materiale rotabile. (Spese comple-

mentari) » 950,000,000 
Capitolo n. 52. — Migliorie ed aumenti di carattere patrimoniale alle 

linee ed agli impianti a carico dell'esercizio. (Spese complemen-
tari) » 185,000,000 

Capitolo n. 62. — Noleggio di materiale rotabile per insufficienza di do-
tazione. (Spese accessorie) » 53,000,000 

Capitolo n. 63-bis (di nuova istituzione). — Interessi a favore del fondo 
di rinnovamento impianti e macchinari delle centrali elettriche. (Spese 
accessorie) L . . . » 9,300,000 

Capitolo n. 63-ter (di nuova istituzione). — Assegnazione straordinaria 
per lavori e provviste di carattere patrimoniale. (Spese accessorie) . . » 1,000,000,000 

Capitolo n. 69. — Avanzo della gestione da versare alla parte straordina-
ria, ecc . » 850,000,000 

Capitolo n. 71. — Acquisto di materiale rotabile e di navi-traghetto . » 1,450,000,000 
Capitolo n. 72. — Miglioramenti al materiale rotabile ed alle navi-

traghetto » 30,000,000 
Capitolo n. 73. — Materiale di esercizio in aumento patrimoniale . . . » 165,000,000 
Capitolo n. 74. — Lavori in conto patrimoniale ed acquisto di stabili » 1,420,000,000 
Capitolo n. 75. — Lavori di elettrificazione delle linee . . . . . . . . » 100,000,000 
Capitolo n. 76. — Miglioramenti alle linee ed agli impianti » 20,000,000 
Capitolo ri. 85. — Spese per lavori fatti dalle officine dipendenti dal 

servizio materiale e trazione e dalla industria privata . . . . . . . . » 68,000,000 
-4) Officine di grande riparazione + L. 50,000,000 

1. Personale + L. 23,600,000 
2. Forniture, spese ed -

acquisti + » 26,400,000 
B) Officine dei depositi e officine rialzo . . . . + » 63,000,000 

1. Personale. . + L. 34,400,000 
2. Forniture, spese ed 

acquisti + » 28,600,000 
C) Stabilimenti dell'industria privata . . . . — » 45,000,000 

1. Pagamenti per lavo-
razioni a materiale rotabile . — L. 25,000,000 

2. Forniture e spese di-
verse — » 20,000,000 

Capitolo n. 86. — Spese dei cantieri e officine diverse, e delle centrali 
elettriche » 13,900,000 

C) Centrali elettriche L. 13,900,000 
3. Rinnovamento degli im-

pianti e macchinari . . . . . . L. 12,300,000 
4. (Modificata la denomina-

zione). Quota d'interessi sui capi-
tali investiti . . . . . . . . . » 1,600,000 

Da riportarsi . . . L . 8 , 0 9 8 , 6 0 0 , 0 0 0 
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Riporto . . . L, 
'Capitolo n. 89. — Pensioni (Gestione del fondo pensioni e sussidi) . . . » 
Capitolo n. 95. — Pensioni (Gestione del fondo speciale per le pensioni, 

ecc.) » 
Capitolo n. 105. — Manutenzione straordinaria. » 
"Capitolo n. 134. — Versamento delle tasse erariali e di bollo sui trasporti » 

A) Tasse erariali . L. 33,000,000 
B) Tassa di bollo » 12,000,000 

-Capitolo n. 135. — Versamento delle imposte e tasse ritenute al personale 
e rispettive famiglie » 

^4) Imposta di ricchezza mobile sugli stipendi, 
paghe e competenze accessorie L. 30,500,000 

B) Imposta di ricchezza mobile sulle pensioni^ e 
sugli assegni a carico del Fondo pensioni e dell'Opera 
di previdenza » 3,000,000 

C) Tassa di bollo » 500,000 
D) Imposta complementare sugli stipendi ed altri as-

segni del personale in servizio, ecc » 5,000,000 
E) Addizionale alle imposte sugli stipendi ed altri 

assegni del personale in servizio, ecc » 1,000,000 
'Capitolo n. 136. — Versamento delle imposte e tasse ritenute a terzi . » 

D) Tassa di bollo ! L. 2,000,000 
Capitolo n. 137. — Versamento dell'imposta generale sull 'entrata . . . . » 

Totale.degli aumenti . . . L. 

5,098,600,000 
36,500,000 

400,000 
2,600,000 

45,000,000 

40,000,000 

2,000,000 

27,000,000 
8,252,100,000 

b) In diminuzione: 
Capitolo n. 36. — Provvigioni e compensi alle agenzie italiane ed estere L. 4,300,000 
Capitolo n. 40. — Compensi corrisposti ad Amministrazioni ferroviarie 

estere per l'esercizio dei tronchi di confine » 3,000,000 
Capitolo n. 54. —• Annualità dovute al Tesoro per interessi ed ammor-

tamenti (Spese accessorie) » 13,756,060 
Capitolo n. 55. — Interessi sulle somme pagate dal Tesoro coi mezzi ordi-

nari di Tesoreria (articolo 3 della legge 23 dicembre 1906, n. 638) 
(Spese accessorie) » 1,043,940 

Capitolo n. 60. — Interessi sul debito contratto per le spese relative 
alla sistemazione in Roma degli impianti ferroviari di cui al Regio 
decreto-legge 8 aprile 1937-XV, n. 749, convertito nella legge 23 di-
cembre 1937-XV, n. 2613 (Spese accessorie) . . . . . . . . . . . » 20,000,000 

Totale delle diminuzioni . . . L. 42,100,000 
c). Modifiche di denominazioni: 

Capitolo n. 61. — Assegno al Pondo di riserva per le spese impreviste (articolo 10 del 
Regio decreto-legge 21 giugno 1941-XIX, n. 571, convertito nella legge 14 settembre 1941-
XIX, n. 1115) (Spese accessorie). 

La denominazione della Sezione I, del Titolo I, è così modificata: 
Titolo I. —- «Spesa d'esarcizio della rete ferroviaria e dello stretto di Messina (articolo 19, 

primo capoverso, e articolo 20 della legge 7 luglio 1907, n. 429, modificato dall'articolo 1 
della legge 25 giugno 1909, n. 372, e dall'articolo 9 del Regio decreto-legge 21 giugno 1941-
XIX, n. 571, convertito nella legge 14 settembre 1941-XIX, n. 1115) ». 
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Le denominazioni dei Titoli V I I e I X sono modificate come appresso: 
Titolo VII . — « Gestione delle case economiche per i ferrovieri. (Testo unico sull'edilizia 

popolare ed economica approvato con Regio decreto 28 aprile; 1938-XVI, n. 1165, modi-
ficato dalla legge 5 dicembre 1941-XX, n. 1540) ». 

Titolo IX. — « Gestione del Fondo di garanzia per le cessioni. (Leggi 30 giugno 1908, n. 335;. 
25 giugno 1909, n. 372, 13 luglio 1910, n. 444, e Regio decreto-legge 28 agosto 1930-VIII, 
n. 1314, convertito nella legge 2 marzo 1931-IX, n. 251, e legge 4 luglio 1941-XIXy 
n. 737)». 

d) Capitolo soppresso: 

Capitolo n. 82. — Reintegro dei prelevamenti dal Fondo di riserva delle spese impreviste^ 
per aumento temporaneo delle scorte (articolo 2 del Regio decreto-legge 31 dicembre 
1925-IV, n. 2439, convertito nella legge 2 maggio 1926-IV, n. 898). 

Sospensione dei procedimenti per violazioni 
delle leggi finanziarie e della riscossione 
delle pene (1954) 

A R T . 1 . 

I procedimenti per le violazioni delle leggi 
finanziarie e dei regolamenti di servizio della 
Amministrazione delle finanze, di compe-
tenza dell ' Intendenza di finanza, per le quali 
sia stabili ta la pena pecuniaria, possono 
essere sospesi, r ispetto a coloro che si t rovano 
sotto le armi, ovvero si trovano, per ragioni 
di servizio, al seguito delle Forze armate , 
quando per effetto di tale particolare situa-
zione non ne sia possibile lo svolgimento 
regolare. La sospensione è disposta dall ' In-
tendente di finanza con ordinanza mot iva ta 
non soggetta ad impugnazione. 

L'ordinanza è revocata ed il procedimento 
riprende il suo corso quando vengano a ces-
sare le ragioni della sospensione. ' 

Le predet te disposizioni si applicano al-
tresì ai procedimenti per le sanzioni preve-
dute dal testo delle disposizioni r iguardant i 
le dichiarazioni dei redditi in mater ia di 
imposte dirette, approvato con Regio decreto 
17 settembre 1931-IX, n. 1608. In tali casi 
la sospensione e la revoca sono disposte dalle 
autor i tà competenti ad applicare le sanzioni 
medesime. 

Durante la sospensione dei procedimenti 
indicati in questo articolo r imane sospeso il 
corso della prescrizione del dirit to dello 
Stato a riscuotere le pene pecuniarie e ad 
applicare le altre sanzioni di carat tere am-
ministrat ivo in dipendenza delle violazioni 
a cui si riferiscono i procedimenti stessi. 

ART*. 2 . 

L'In tendente di finanza e le altre autor i tà 
competent i possono, per t u t t a la dura ta della 
guerra e fino a nuova disposizione, sospen-

dere, r ispetto a coloro che si t rovano sotto 
le armi, ovvero si trovano, per ragioni di 
servizio, al seguito delle Forze armate, la 
esecuzione delle ordinanze o degli altri p rov-
vedimenti con cui siano state applicate 
le pene pecuniarie ovvero le sanzioni ammi-
nistrat ive r ichiamate nel terzo comma dello 
articolo precedente, 

Estensione delle agevolezze fiscali in favore 
della industria estrattiva carbonifera del-
l'Istria e della Sardegna e lignitifera na-
zionale, alle ricerche relative. (1955) 

A R T . 1 . 

Fino al 30 giugno 1943-XXI, le agevo-
lezze fiscali previste dai Regi decreti-legge 
26 febbraio 1924-11, n. 346, e 21 novembre 
1935-XIY, n. 2116, e dalla legge 19 luglio 
1941-XIX, n. 812, a favore della industr ia 
es t ra t t iva carbonifera dell 'Istria e della Sar-
degna e dell ' industria estrat t iva delle ligniti 
nazionali, sono estese alle macchine e loro 
part i ed agli altri materiali dalle disposizioni 
medesime considerati, i quali sieno introdot t i 
nel Regno per essere impiegati nelle ricerche 
carbonifere e lignitifere nazionali. 

A R T . 2. 

La presente legge entrerà in vigore lo 
stesso giorno della sua pubblicazione nella 
G azzelta Ufficiale. 

Norme concernenti la prestazione delle cau-
zioni per la gestione delle esattorie e rice-
vitorie provinciali delle imposte dirette as-
sunte da aziende di credito. (1956) 

A R T . 1 . 

Le disposizioni dell'articolo 113 del testo 
unico 17 ottobre 1922, n. 1401 e quelle suc-
cessivamente emanate in mater ia di agevo-
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lazioni nella prestazione di cauzioni a garanzia 
delle gestioni di ricevitorie provinciali ed 
esattorie delle imposte dirette sono sostituite 
dalle seguenti: 

Il Ministro delle finanze può consentire, 
su proposta dell'Intendente di finanza, che 
la misura delle cauzioni dovute da aziende 
di credito sottoposte alla vigilanza dell'Ispet-
torato per la difesa del risparmio e per l'eser-
cizio del credito sia ridotta fino al limite del 
cinquanta per cento o, se si tratta di aziende 
che assumano in una stessa Provincia la 
ricevitoria provinciale ed esattorie, anche 
oltre detto limite. 

Può inoltre consentire che il Banco di 
Napoli e il Banco di Sicilia siano esentati 
dall'obbligo di prestare cauzione per la ge-
stione 1943-1952 di ricevitorie ed esattorie 
delle imposte dirette, ovvero che la cauzione 
sia prestata in misura ridotta a norma del 
precedente comma. 

Restano ferme le disposizioni vigenti 
circa la prestazione delle cauzioni mediante 
polizze fideiussorie emesse dall'Istituto Nazio-
nale delle Assicurazioni. 

A R T . 2 . 

Per i servizi di tesoreria separati dalle 
esattorie comunali e dalle ricevitorie provin-
ciali e assunti da aziende di credito può 
essere consentita la riduzione della cauzione 
o l'esenzione nei casi e limiti di cui all'arti-
colo precedente, dal Prefetto per i Comuni e 
le Provincie, dal Ministro dell'Interno per 
il Governatorato di Roma. 

Miglioramenti alle pensioni di guerra dei ge-
nitori e collaterali dei caduti. (1958) 

ART. 1 . 

L'articolo 2 della legge 20 febbraio 1941-
X I X , n. 67, è sostituito dal seguente: 

« A favore dei genitori, collaterali ed altri 
aventi diritto ad assegno alimentare di guerra, 
è concesso un aumento del quaranta per cento 
sull'importo stabilito dalle tabelle G, H, I, 
L, annesse al Regio decreto 12 luglio 1923-1, 
n. 1491. 

« Tale aumento è fissato nella misura del 
cinquanta per cento a favore dei genitori 
che abbiano perduto l'unico figlio maschio 
o più figli militari, per causa del servizio 
di guerra ». 

A R T . 2. 

Il limite.di età previsto dall'articolo 37, 
lettera a), del Regio decreto 12 luglio 1923-1, 
n. 1491, perchè possa spettare al genitore 
l'assegno alimentare di guerra, è ridotto a 
58 anni, ferma restando l'eccezione previ-
sta nei casi di inabilità a qualsiasi proficuo 
lavoro per una infermità ascrivibile alla prima 
categoria della tabella A annessa al decreto 
anzidetto, sostituita dalla tabella A alle-
gata alla legge 19 febbraio 1942-XX, n. 137. 

A R T . 3. 

L'inabilità a qualsiasi profìcuo lavoro, ai 
fini dell'applicazione delle tabelle I ed L 
annesse al Regio decreto 12 luglio 1923-1, 
n. 1491, ed alla legge 20 febbraio 1941-XIX, 
n. 67, è da considerarsi presunta al com-
pimento dell'età di settanta anni. 

A R T . 4. 

Per conseguire i maggiori benefici pre-
visti dagli articoli 2 e 3, gli interessati do-
vranno inoltrare domanda, in carta libera, 
al Ministero delle finanze - Direzione Gene-
rale delle pensioni di guerra. 

Le disposizioni della presente legge hanno 
effetto dal 6 maggio 1942-XX. 

Aumento del capitale della Banca Nazionale 
del Lavoro. (1959) 

ARTICOLO UNICO. 

Il Tesoro dello Stato è autorizzato a con-
ferire lire 9 8 , 0 0 0 , 0 0 0 in aumento del capitale 
della Banca Nazionale del Lavoro. 

Con decreti del Ministro delle finanze ver-
ranno introdotte nei bilanci le variazioni oc-
correnti per l'attuazione della presente legge. 

Coordinamento di talune norme riguardanti 
agevolazioni tributarie in materia di edili-
zia e differimento di termini a causa dello 
stato di guerra. (1961) 

ART. 1 . 

Ai fini dell'esenzione venticinquennale 
dalla normale imposta sui fabbricati e dalle 
relative sovrimposte comunale e provinciale, 
nonché delle agevolazioni concernenti le tasse 
e le imposte indirette sugli affari, il Ministro 
dei lavori pubblici,^, di concerto con quello 
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delle finanze, ha facoltà di dilazionare, fino 
al periodo massimo di due anni dalla cessa-
zione dello stato di guerra, i termini fìssati in 
provvedimenti speciali di approvazione di 
piani regolatori, per l'inizio e l'ultimazione 
della costruzione di nuovi fabbricati, quando 
i lavori relativi non abbiano potuto essere 
iniziati od ultimati per effetto dei divieti di 
nuove costruzioni stabiliti col Regio decreto-
legge 19 giugno 1940-XVIII , n. 953, con-
vertito nella legge 28 novembre 1940-XIX, 
n. 1727, e col Regio decreto-legge 14 novembre 
1941-XX, n. 1231, convertito con modifica-
zioni nella legge. 19 gennaio 1942-XX, n. 9. 

Resta ferma, in ogni caso, la decorrenza 
dell'esenzione venticinquennale dal giorno suc-
cessivo alla scadenza del termine di ultima-
zione originariamente stabilito dai rispettivi 
provvedimenti di approvazione dei piani re-
golatori, ovvero da quelli emanati per l'ese-
cuzione dei medesimi. 

Il decreto interministeriale concernente 
la dilazione sara pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale del Regno. 

A R T . 2 . 

Per le società cooperative edilizie, an-
cora esistenti alla data della pubblicazione 
della presente legge, i termini di dieci anni 
e di venti anni di cui agli articoli 147, Io 

comma, e 149, lett. b), del testo unico delle 
disposizioni sull'edilizia popolare ed econo-
mica, approvato con il Regio decreto 28 a-
prile 1938-XVI, n. 1165, i quali siano scaduti 
o vengano a scadere dal Io gennaio 1938-XVI, 
e durante il tempo della guerra, sono estesi 
a due anni dopo la cessazione dello stato di 
guerra. 

Non sono, però, restituibili le tasse e le 
imposte indirette sugli affari già percette, 
in misura ordinaria, al momento dell'entrata 
in vigore della presente disposizione. 

A R T . 3 . 

Sono esenti dall'imposta di ricchezza 
mobile gli interessi dei mutui concessi dagli 
enti ed istituti di cui agli articoli 1 e 4 del 
testo unico 28 aprile 1938-XVI, n. 1165, a 
tenore e pei fini del testo unico medesimo. 

La stessa esenzione è applicabile anche 
agli interessi sui mutui concessi da società 
e privati per la costruzione di case popo-
lari. Ne sono altresì esenti gli utili di gestione 
corrisposti ai soci assegnatari di aree o di 
case a sgravio del prezzo di acquisto o delle 
pigioni delle società cooperative e di mutuo 
soccorso. 

Ferma restando l'esenzione per gli in-
teressi sui mutui già stipulati alla data di 
entrata in vigore della presente legge, sotto 
l'impero delle disposizioni legislative le quali 
prevedevano tale esenzione, sono abrogati 
l'articolo *157 del testo unico predetto e 
l'ultimo comma dell'articolo 153. 

/ 

A R T . 4 , 

Al secondo comma dell'articolo 50 del 
testo unico delle disposizioni sull'edilizia 
popolare ed economica, approvato con Regio 
decreto 28 aprile 1938-XVI, n. 1165, è sosti-
tuito il seguente: 

« Qualora il procuratore delle imposte 
ritenga che non sussistano le condizioni 
richieste per le case popolari od economiche, 
comunicherà la sua opposizione motivata alla 
parte interessata, la quale potrà produrre 
ricorso in via amministrativa al Ministro dei 
lavori pubblici, il quale decide previa intesa 
col Ministro delle finanze ». 

A R T . 5. 

Agli effetti delle esenzioni ed agevola-
zioni concernenti le imposte dirette, anche 
se previste dalle leggi di approvazione dei 
piani regolatori, si considerano nuove co-
struzioni le sopraelevazioni, le trasformazioni 
di soffitte e gli ampliamenti, ancorché costi-
tuiti da singoli vani, degli edifìci preesistenti. 

A R T . 6 . 

Agli effetti delle esenzioni temporanee 
ed agevolazioni concernenti la normale im-
posta sui fabbricati e le relative sovrimpo-
ste si considera, in ogni caso, qualunque 
sia la dizione usata dalle vigenti disposizioni 
legislative in materia, l'epoca nella quale le 
costruzioni si rendono effettivamente abita-
bili o servibili all'uso cui sono destinate, ai 
sensi dell'articolo 18 della legge organica del 
26 gennaio 1865, n. 2136. 

A R T . 7. 

Le esenzioni ed agevolazioni previste per 
le case di abitazione, sono applicabili anche 
ai locali destinati a negozi, quando i mede-
simi rappresentino un accessorio, apparten-
gano al medesimo proprietario ed il reddito 
non superi il quarto di quello dell'intero edi-
fìcio. In caso diverso la esenzione rimane 
limitata alla sola parte destinata ad abita-
zione. 
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A R T . 8 . 

L'esenzione prevista dall'ultimo comma 
dell'articolo 159 del testo unico 28 aprile 
1 9 3 8 - X V I , n. 1 1 6 5 , per le case di abitazione 
costruite da contadini ed altri lavoratori 
agricoli, da operai ed artigiani nel territorio 
di Comuni non capoluoghi di Provincia, 
compete a condizione che le case siano abi-
ta te dai rispettivi proprietari. 

È tu t tav ia consentita l'esenzione nel caso 
che i locatari rivestano anch'essi la qualità 
di contadini, lavoratori agricoli, operai e 
artigiani. 

La qualità di contadino o lavoratore 
agricolo si desume con riferimento all'arti-
colo 4, lettera a) del Regolamento 24 agosto 
1 8 7 7 , n. 4 0 2 4 , per l'imposta sui fabbricati. 

A R T . 9 . 

L'esenzione prevista dall'articolo 168 del 
testo unico 2 8 aprile 1 9 3 8 - X V I , n. 1 1 6 5 , 
per le ricostruzioni di case dichiarate ina-
bitabili e gli alloggi ricavati mediante 
ricostruzione o radicale trasformazione di 
locali terreni già adibiti ad uso negozio, 
magazzini ed abitazioni infette o malsane, 
con l 'eventuale annessione di locali imme-
diatamente sovrastanti, quando ciò sia reso 
indispensabile per ottenere, pei nuovi locali 
di abitazione l'altezza imposta dai regola-
menti, è subordinata, a pena di decadenza, 
alla preventiva denunzia all'Ufficio distret-
tuale delle imposte e l ' inabitabil i tà deve 
essere dichiarata dalle competenti autorità, 
pr ima della demolizione. Ove manchi la 
preventiva dichiarazione di inabitabilità la 
esenzione è concessa ai vani nuovi costruiti 
oltre l'altezza del fabbricato preesistente, 
ovvero su area libera. Agli effetti di cui 
sopra sono anche considerati vani nuovi 
quelli che solo parzialmente si elevano oltre 
l'altezza del fabbricato preesistente o solo 
parzialmente si estendono su area libera, 
sempre quando rispettivamente nella loro al-
tezza e nella loro superfìcie prevalga la parte 
nuova rispetto a quella da considerare as-
sorbita nell'altezza o nella superficie del fab-
bricato preesistente. 

L'esenzione medesima è concessa alle 
ricostruzioni di case imposte dall 'attuazione 
dei piani regolatori. Le case ricostruite ad 
iniziativa dei possessori, ancorché comprese 
nel perimetro dei piani regolatori, benefi-
ciano solo delle altre agevolazioni previste 
dalle leggi generali e speciali. 

A R T . 1 0 . 

Salvo i casi espressamente previsti dalla 
legge, le esenzioni ed agevolazioni tr ibuta-
rie concernenti l 'imposta fabbricati e le 
relative sovrimposte, non sono cumulabili, 
neppure in successivi periodi di tempo. 

L'articolo 28 della legge 8 giugno 1936-
XIV, n. 1231, non è applicabile nei riguardi 
degli immobili appartenenti a persone od 
enti soggettivamente esenti dall'imposta di 
ricchezza mobile. 

Gli immobili contemplati dalla citata 
legge, tanto se affittati quanto se usati dal 
proprietario, sono descritti nel vigente cata-
sto mediante l'elencazione degli elementi 
costitutivi, quali gli edifìci, le aree, i genera-
tori della forza motrice, le dighe, i canali 
adduttori o di scarico, la rete di trasmissione 
e di distribuzione di merci, prodotti o ser-
vizi, i binari anche se posti su aree pubbliche 
ovvero nel relativo soprassuolo o sottosuolo, 
le gallerie, i ponti e simili. 

A R T . 1 1 . 

Fino a quando non saranno emanate 
nuove disposizioni legislative gli edifìci, tanto 
agli effetti delle esenzioni temporanee quanto 
dello sgravio per sfìtto, si considerano se-
condo le norme ed i criteri at tualmente vi-
genti per l 'imposta sui fabbricati. 

La domanda di sgravio per sfìtto dovrà 
essere presentata entro il perentorio termine 
di t renta giorni da quello in cui il fabbricato 
cessò di essere affittato e ripetersi, a pena di 
decadenza, entro t renta giorni dal compi-
mento dell'anno durante il quale il fabbri-
cato non venne affittato. 

ART. 12. 
La rettifica da parte della finanza del 

reddito dei fabbricati dichiarato dai contri-
buenti ai fini della revisione parziale deve 
essere effettuata entro i termini previsti 
dall'articolo 39 del Regio decreto-legge 7 
agosto 1936-XIV, n. 1639. 

La notifica degli accertamenti viene ese-
gui ta in confronto delle persone componenti 
la di t ta iscritta in catasto, ancorché le mede-
sime non siano gli effettivi possessori. Que-
sti ultimi non possono eccepire l'inefficacia 
della notifica allorquando l ' inesatta intesta-
zione è loro imputabile per l'omissione degli 
adempimenti prescritti dalle vigenti norme 
riguardanti l ' imposta fabbricati e la conser-
vazione del catasto: 
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A R T . 1 3 . 
Nulla è innovato alle norme contenute 

nell'articolo 7 del Regio decreto legge 21 
giugno 1938-XVI, n. 1094, convertito nella 
legge 5 gennaio 1939-XVII, n. 35, concer-
nente l'esenzione quindicennale per gli edifìci 
danneggiati dai terremoti e successivamente 
riparati. 

A R T . 1 4 . 
Nel caso di ricorso all'autorità giudiziaria 

da parte, del contribuente, ovvero dell'Am-
ministrazione finanziaria contro i deliberati 
delle commissioni amministrative, non si 
farà luogo al rimborso delle imposte dirette 
se non quando sia intervenuta una sentenza 
passata in giudicato. 

Conversione in legge, con emendamenti, del 
Regio decreto-legge 27 febbraio 1942-XX, 
n. 76, sul trattamento di missione al perso-
nale statale nell'interno del Regno. (1962) 

ARTICOLO UNICO. 

È convertito in legge il Regio decreto-
legge 27 febbraio 1942-XX, n. 76, riguar-
dante il trattamento di missione nell'interno 
del Regno, con le seguenti modificazioni: 

L'ultimo comma dell'articolo 1 è così 
modificato: 

« Per il personale civile non di ruolo, non-
ché per i volontari ed in genere per il perso-
nale in prova, l'indennità è riferita al grado 
iniziale dei ruoli corrispondenti alla categoria 
di appartenenza, salvo speciali disposizioni ». 

Dopo il primo comma dell'articolo 2, è 
inserito il seguente: 

« Per le missioni fuori residenza con ri-
torno nella stessa giornata, la diaria di mis-
sione è ridotta alla metà oppure a due terzi 
della misura normale, secondo che la mis-
sione, compreso il tempo previsto per i viaggi 
di andata e ritorno, abbia durata non supe-
riore o superiore ad ore dodici ». 

È soppresso l'articolo 10. 
L'articolo 11 diventa articolo 10. 

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
26 febbraio 1942-XX, n. 333, che reca prov-
vedimenti per i mutuatari dell'Istituto Vit-
torio Emanuele III di Reggio Calabria. 
(1963) 

ARTICOLO UNICO. 
È convertito in legge il Regio decreto-

legge 26 febbraio 1942-XX, n. 333, che reca 
provvedimenti per i mutuatari dell'Istituto 
Vittorio Emanuele III di Reggio Calabria, 
in liquidazione. 

Proroga dell'efficacia degli articoli 2 e 3 della 
legge 13 giugno 1935-XIII, n. 1282, recante 
provvidenze per la Fabbrica del Duomo 
di Milano. (1975) 

ARTICOLO UNICO. 

« L'efficacia delle disposizioni degli arti-
coli 2 e 3 della legge 13 giugno 1935-XIII, 
n. 1282-, concernente provvidenze per la 
Fabbrica del Duomo di Milano, è prorogata 
di 10 anni a partire dal 1° gennaio 1946-
XXIV ». 

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
16 marzo 1942-XX, n. 251, concernente 
maggiore assegnazione allo stato di previ-
sione della spesa del Ministero dell'interno 
per l'esercizio finanziario 1941-42. (1980) 

ARTICOLO UNICO. 

È convertito in legge il Regio decreto-
legge 16 marzo 1942-XX, n. 251, concer-
nente maggiore assegnazione allo stato di 
previsione della spesa del Ministero dell'in-
terno per l'esercizio finanziario 1941-42. 
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